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Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2132

Manduria (Ta) - Legge n. 1187/68 -
Ritipizzazione delle aree di proprietà del Sig.
Massari Aurelio e della Sig.ra Piccolo Anna
Maria.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell'istrutto-
ria espletata dal competente ufficio e confermata
dal Dirigente del Settore Urbanistica Regionale,
riferisce quanto segue:

Il Comune di Manduria, con la deliberazione
del Commissario ad Acta n. 1 del 16.01.2006, ha
adottato una variante urbanistica finalizzata alla
ritipizzazione delle aree di proprietà dei Sig.ri
MASSARI Aurelio e PICCOLO Anna Maria, già
destinatari della sentenza n. 14/2005 del TAR
Puglia - Sez. di Lecce.

La deliberazione di cui sopra, giusta certifica-
zione in atti, è stata regolarmente pubblicata ai
sensi di legge e avverso la stessa - nei termini-
non sono state presentate osservazioni e/o oppo-
sizioni.

Il Settore Urbanistica con la propria relazione
istruttoria n. 26 del 02.10.2007 ha rappresentato
quanto segue:

Il Comune di Manduria è dotato di P.R.G.
approvato in via definitiva dalla Regione Puglia
con Del. di G.R. n. 11811/83.

Le aree interessate dalla variante ricadono nel-
l'ambito del centro abitato, alla zona
“Giardinello” in via Meschinella, risultano con-
traddistinte in catasto al foglio n. 48 p.lla n. 515,
ed hanno una superficie complessiva pari a mq.
3612, così tipizzate:

a) Zona "Verde Pubblico Attrezzato" (verde pri-

vato e scuola materna), per circa 1541 mq.;

b) Zona "As" (Autostazione), per circa mq. 1321
mq;

c) "Sede Stradale" per circa mq. circa 750 mq;

Con la citata deliberazione n.1/2006 il
Commissario ad Acta propone attualmente la riti-
pizzazione di dette aree a "ZONA C2 -SEMIN-
TENSIVA".

Gli atti sono stati sottoposti alla istruttoria tec-
nica del S.U.R. che con propria relazione n. 26
del 2/10/2007 ha rappresentato quanto segue.

Nel merito di detta variante, esaminati gli atti
integrativi trasmessi dal Comune di Manduria
con nota prot. n. 13767 del 18/05/07, ha ritenuto
di dover evidenziare che per le stesse aree,
ancorché interessate dalla decadenza del vincolo
espropriativo, sussiste l'interesse pubblico al
mantenimento della tipizzazione indicata dal
vigente P.R.G, in quanto una loro diversa desti-
nazione comporterebbe una completa vanifica-
zione delle scelte pianificatorie fin qui operate
dalla Amministrazione Comunale.

In particolare le scelte pianificatorie prevedono
la realizzazione di un asse stradale che risulte-
rebbe interrotto in corrispondenza della particel-
la catastale sopra evidenziata.

Tutto ciò premesso, il S.U.R. ancorché sia
intervenuta la caducazione del vincolo di espro-
prio, per gli aspetti di natura urbanistica connes-
si anche all'immediato intorno delle aree interes-
sate, ha ritenuto di non condividere la proposta
avanzata dal Commissario ad Acta adottata
esclusivamente sulla base della sentenza del
Tribunale Amministrativo Regionale di Lecce n.
14/2005 (pronunciata sul ricorso N.R.G. n.
1942/03 del sig. MASSARI Aurelio e della sig.ra
PICCOLO Anna Maria) e non già sulla base di
valutazioni di carattere urbanistico, apparendo la
scelta operata avulsa e disorganica rispetto al
contesto delle previsioni di PRG.



Di conseguenza il S.U.R., ha ritenuto che la
variante proposta debba essere rielaborata tenen-
do in debito conto quanto innanzi prospettato
circa le carenze di carattere urbanistico, perve-
nendo, ove lo ritenga opportuno e necessario,
alla reiterazione del vincolo preordinato all'e-
sproprio contestualmente alla previsione e deter-
minazione della corresponsione di adeguato
indennizzo, così come stabilito dalla Corte
Costituzionale con Sentenza n. 179/99."

Gli atti in questione, corredati dalla relazione
istruttoria n. 26 del 02/10/2007 sopra riportata,
sono stati successivamente rimessi per il parere
di cui all'art. 16 della n. 56/80 al Comitato
Urbanistico Regionale che nell'adunanza del
18/10/2007 si è espresso favorevolmente con
parere n. 49, che recita testualmente:

"Esprime parere negativo all'argomento ai
sensi dell'art. 16 della L.r. n. 56/1980, conforme-
mente all'allegata relazione istruttoria del S.U.R.
n. 26 del 02/10/2007 in toto fatta propria'"

Sulla scorta di tutto quanto innanzi premesso,
condividendo quanto rappresentato nella relazio-
ne del S.U.R. e quanto espresso dal C.U.R. si
propone alla Giunta di rinviare al Comune di
Manduria la variante al P.R.G. adottata con la
deliberazione del Commissario ad Acta n. 1 del
16.01.2006, al fine di consentire allo stesso di
pervenire ad una rielaborazione degli atti di cui
in narrativa.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI' COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART.4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA LR.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore; 

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario
istruttore, del Dirigente f.f. dell'Ufficio 2° e
del Dirigente di Settore; 

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Assetto del Territorio, nelle premesse
riportate;

- DI RINVIARE, al Comune di Manduria la
variante al P.R.G. adottata con la deliberazione
del Commissario ad Acta n. 1 del 16.01.2006 per
le motivazioni, considerazioni e prescrizioni di
cui al parere del S.U.R. n. 26 del 02.10.2007 e
del parere del C.U.R. n. 49 del 18/10/2007, parti
integranti del presente provvedimento.

- DI DEMANDARE al competente Settore
Urbanistica Regionale la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Manduria, per
gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. da parte del S.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2133

Manduria (Ta) - Legge n. 1187/68 -
Ritipizzazione delle aree di proprietà della
Sig.ra Scorrano Anna Maria e del Sig.
Scorrano Giuseppe.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell'istrutto-
ria espletata dal competente ufficio e confermata
dal Dirigente del Settore Urbanistica Regionale,
riferisce quanto segue:

Il Comune di MANDURIA, munito di P.R.G.
vigente, alfine di ottemperare a quanto disposto
dal Tribunale Amministrativo Regionale di Lecce
- 1ª sezione - con le sentenze rispettivamente n.
7877 del 10.11.2004 (pronunciata sul ricorso n.
2106/03 di SCORRANO Anna Maria) e n.
3789/05 del 20.07.2005 (pronunciata sul ricorso
n. 2109/03 di SCORRANO Giuseppe) contro lo
stesso Comune, ha adottato con due distinte deli-
berazioni del Commissario ad Acta n. 1 del
05.05.2005 per SCORRANO Anna Maria e n. 2
del 01.03.2006 per SCORRANO Giuseppe la
ritipizzazione delle aree di proprietà dei predetti
ricorrenti.

Le aree oggetto di variante ricadono nell'ambi-
to del centro abitato, sono contigue tra di loro,
hanno una superficie complessiva pari a mq. 406,
sono identificate in catasto al foglio n. 49/03
p.lla n. 1578, mq. 203 (proprietà SCORRANO
Anna Maria) e al foglio n. 49/03 p.lla n. 1577,
ml. 203 (proprietà SCORRANO Giuseppe); nel
P.R.G. vigente (approvato dalla G.R. n. 1181/83)
risultano tipizzate come "zona di edilizia esisten-
te, completamento e ristrutturazione", in partico-
lare risultano indicate quali superfici destinate a
strade e parcheggio.

Le predette varianti comportano la tipizzazione
di dette aree quali "zone B di completamento".

Nel merito dette varianti in relazione alla loro
ubicazione, sono trattate contestualmente, al fine
di operare una valutazione complessiva.

Tutto ciò premesso, questo S.U.R. considerato:

- l'avvenuta caducazione del vincolo di P.R.G.
sulle aree di proprietà dei ricorrenti sig.ra
SCORRANO Anna Maria e sig. SCORRANO
Giuseppe;

- la particolare conformazione delle superficie
interessate, che risultano comprese tra due
fabbricati esistenti nonché ubicate all'interno
di un isolato urbano già definito da urbanizza-
zione primarie;

- ritiene che i provvedimenti proposti siano
meritevoli di approvazione per le innanzi
motivazioni prospettate, a condizione che la
utilizzazione delle superfici sia regolata dalle
norme vigenti per le aree già tipizzate come
"Zona B di completamento" e sia, in ogni
caso, garantito l'allineamento con gli edifici
prospettanti su Vico I Smaldone e con l'edifi-
cio ubicato in angolo tra via Maculatedda e
viale Mancini.

Le deliberazioni di cui sopra, così come atte-
stato dal dirigente dell'Area Tecnica del suddetto
Comune di MANDURIA nella nota com.le prot.
n. 4482 del 12.02.2007, sono state regolarmente
pubblicate ai sensi di legge e avverso le stesse -
nei termini- non sono state presentate osservazio-
ni e/o opposizioni.

Gli atti in questione, corredati dalla relazione
istruttoria n. 25 del 02/10/2007 sopra riportata,
sono stati successivamente rimessi per il parere
di cui all'art. 16 della n. 56/80 al Comitato
Urbanistico Regionale che nell'adunanza del
18/10/2007 si è espresso favorevolmente con
parere n. 48, che recita testualmente: “Esprime
parere favorevole all'argomento ai sensi dell'art.
16 della L.r. n. 56/1980, facendo propria l'allega-
ta relazione istruttoria del S.U.R. n. 25 del
02/10/2007”.

Sulla scorta di tutto quanto innanzi premesso,
si propone alla Giunta di approvare - ai sensi del-
l'art. 16 della L.R. n. 56/1980 - la variante al
P.R.G. adottata dal Comune di MANDURIA con
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le deliberazioni del Commissario ad Acta n. 1 del
05.05.2005 per SCORRANO Anna Maria e n. 2
del 01.03.2006 per SCORRANO Giuseppe, nei
termini e nei limiti del parere del C.U.R. n. 48
del 18/10/2007, qui in toto condiviso e parte inte-
grante del presente provvedimento.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI' COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore; 

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario
istruttore, del Dirigente f.f. dell'Ufficio 2° e
del Dirigente di Settore; 

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Assetto del Territorio, nelle premesse
riportate;

- DI APPROVARE, ai sensi dell'art. 16 della
L.R. n. 56/1980 la variante al P.R.G. del
Comune di MANDURIA adottata con le deli-
berazioni del Commissario ad Acta n. 1 del
05.05.2005 e n. 2 del 01.03.2006 per le moti-
vazioni, considerazioni e prescrizioni di cui al

parere del C.U.R. n. 48 del 18/10/2007 e parte
integrante del presente provvedimento.

- DI DEMANDARE al competente Settore
Urbanistica Regionale la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di MANDURIA,
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sulla G.U. da parte del
S.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2134

Toritto (Ba) - Correzione tecnica dei termini
di recepimento delle prescrizioni regionali
all'art. 72 "Zona di completamento di interes-
se ambientale (B1)" delle Norme Tecniche di
Attuazione del Piano Regolatore Generale.
Delibera di C.C. n. 5 del 29/03/2007.
Approvazione.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE sulla base dell'istrutto-
ria espletata dal competente Ufficio, confermata
dal Dirigente del Settore Urbanistico Regionale,
riferisce quanto segue:

Il Comune di Toritto (Ba), dotato di P.R.G.,
N.T.A. e R.E. vigenti, adeguato ai contenuti della
L.R. n. 56/80 approvato con delibera di G.R. n.
45 del 12/02/2002, con Delibera di Consiglio
Comunale n. 5 del 29.03.2007 ha adottato una
correzione tecnica dell'art. 72 onde dare senso
compiuto alle norme disciplinanti l'attività edili-
zia nelle zone omogenee B1.

Con successiva nota prot. n. 8063 del 24/05/2007
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è stata inviata la copia di deliberazione del consi-
glio comunale che intende sostanzialmente puntua-
lizzare i termini di recepimento delle prescrizioni
formulate dalla Giunta Regionale nell'iter di
approvazione del P.R.G. e ciò con riferimento spe-
cifico all'articolo 72 - Zona di completamento di
interesse ambientale (Bl) delle N.T.A. che qui di
seguito si rappresenta.

Giova in proposito ricordare che la Giunta
Regionale con delibera n. 45 del 12.02.2002 ha
introdotto negli atti di P.R.G., con richiesta di
controdeduzioni e/o adeguamento da parte del
Consiglio Comunale di Toritto, una specifica
prescrizione.

In particolare, l'ultimo comma del predetto art.
72, che nel testo adottato recitava testualmente
"Sono infine consentiti gli interventi di demoli-
zione e ricostruzione degli edifici non segnalati e
quelli di nuova costruzione su lotti liberi da
costruzione che abbiano almeno uno dei lati su
fronte strada e che siano di superficie fondiaria
non superiore ai 1000 mq al momento della ado-
zione del PRG. Per questi tipi di interventi si
applicano gli indici e i parametri della zona 52,
ove non in contrasto con quanto innanzi riporta-
to"è stato, a seguito della delibera di G.R. n°
45/2002, riformulato con l'espressione “E” pre-
scritta in tutti i casi la distanza minima assoluta
di 10 mt tra pareti finestrate e pareti edifici anti-
stanti" sopprimendo la possibilità di interventi di
demolizione e ricostruzione nonché di nuova
costruzione e dettando nel contempo norme per
la distanza tra pareti finestrate di edifici antistan-
ti, con una evidente incongruenza intrinseca
della stessa prescrizione che viceversa doveva
intendersi integrativa e non sostitutiva della
norma di P.R.G. adottato.

Di conseguenza, la lettura del quadro di norme
vigenti per la zona omogenea in questione, nel
testo attuale, appare significativamente incom-
piuta in conseguenza della sostanziale non rego-
lamentazione per alcune tipologie di intervento
edilizio rientranti nella classificazione di "nuova
costruzione" secondo il Testo Unico dell'Edilizia,
quali in particolare le nuove edificazioni su suoli

liberi e le sostituzioni edilizie. Tali interventi di
nuova edificazione, come sopra elencati, risulte-
rebbero non formati, sussistendo comunque un
regime di edificabilità per i suoli liberi interni
alla zona B1 nè alcun divieto per detti interventi
espresso dal P.R.G.

Posto quanto sopra, atteso che, le previsioni di
P.R.G. rapportate alle volumetrie insediabili
nella zona Bl, che nella prima stesura delle
N.T.A. adottate consentivano l'utilizzo di volu-
metrie per sostituzioni edilizie e nuove costru-
zioni secondo indici e parametri della zona 132,
non sono state in alcun modo modificate in sede
di approvazione definitiva del P.R.G., restando
inalterata quindi la impostazione generale di
Piano, si ritiene necessario convenire con le
determinazioni adottate dal C.C. di Toritto con
delibera n. 5 del 29.03.2007 al fine di correggere
in linea tecnica i termini di recepimento delle
prescrizioni regionali con la riscrittura dell'art.
72 delle N.T.A. del P.R.G. vigente; il tutto nel
senso di confermare la vigenza sia del capoverso
soppresso con la prescrizione regionale formula-
ta in merito alla normativa proposta dal Comune
in sede di adozione del P.R.G. sia del capoverso
introdotto dalla Regione, onde conferire senso
compiuto alle norme disciplinanti l'attività edili-
zia nelle zone omogenee Bl nel testo.

Tutto ciò premesso e considerato, questo uffi-
cio ritiene di poter condividere le motivazioni
prospettate dal Comune di Toritto per la
Correzione Tecnica in questione e pertanto il
testo dell'art. 72 a seguito di correzione è il
seguente:

Art. 72 - Zona di completamento di interesse
ambientale (B1).

Nella zona di completamento di interesse
ambientale sono consentiti gli interventi edilizi
diretti di: 

- manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- restauro; 
- risanamento conservativo;
- ristrutturazione edilizia che non porti modifi-
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cazioni nei prospetti degli edifici segnalati; 
- ampliamenti e sopraelevazioni nei limiti del

vigente Piano Planivolumetrico delle soprae-
levazioni cosi come definiti nel Regolamento
Edilizio del PRG.

I progetti presentati al Comune per l'ottenimen-
to di concessioni per ristrutturazione o amplia-
mento dovranno prevedere la rimozione di even-
tuali superfetazioni recenti.

La superficie lorda della sopraelevazione deve
essere contenuta entro il perimetro della superfi-
cie coperta del piano terreno. 

Le eventuali pertinenze interne agli edifici in
questione devono essere mantenute inedificate,
curandone il verde e/o le pavimentazioni esisten-
ti o integrando il verde e ripristinando le pavi-
mentazioni preesistenti nel caso di attuali condi-
zioni di degrado.

Nei casi in questione le distanze da pareti fine-
strate e pareti di edifici antistanti non possono
essere inferiori a quelle esistenti oltre che a quel-
le stabilite dal Codice Civile.

Nel caso di ampliamenti in orizzontale dell'edi-
ficio preesistente, la distanza minima tra pareti
finestrate dello stesso edificio o di edifici confi-
nanti è di mt. 5,00 e pertanto la distanza dai con-
fini liberi è di mt. 2.50. Nelle chiostrine, la
distanza innanzi detta di mt. 5,00 è ridotta a mt.
3,00.

Sono altresì consentiti interventi di ristruttura-
zione urbanistica, solo se estesi all'intero isolato.

In tal caso il piano urbanistico esecutivo (PP o
PL) deve prevedere il restauro del progetto sulla
strada principale degli edifici segnalati ed il
restauro o ristrutturazione del relativo edificio;
deve anche prevedere la organica riqualificazio-
ne abitativa dell'intero edificato esistente nell'i-
solato attraverso aggregazioni o divisioni di
unità, ristrutturazioni, restauri, con eventuali
integrazioni di volume per servizi (collegamenti
verticali, servizi igienici, volumi tecnici); può

prevedere sostituzioni edilizie, eccetto che per
gli edifici segnalati, di interesse storico-ambien-
tale, mantenendo gli allineamenti plano-altime-
trici ed il numero dei piani esistenti.

Sono infine consentiti gli interventi di demoli-
zione e ricostruzione degli edifici non segnalati e
quelli di nuova costruzione su lotti liberi da
costruzione che abbiano almeno uno dei lati su
fronte strada e che siano di superficie fondiaria
non superiore a 1.000 mq al momento della ado-
zione del P.R.G. Per questi tipi di interventi si
applicano gli indici e i parametri della zona 132,
ove non in contrasto con quanto innanzi riportato.

E' prescritta in tutti i casi la distanza minima di 10
mt tra le pareti finestrate di edifici antistanti."";

laddove è confermato il penultimo comma
come proposto dal Comune in sede di adozione
del P.R.G. ed è aggiunto l'ultimo comma intro-
dotto d'ufficio dalla Regione con delibera G.R. n.
45/2002.

Tutto ciò premesso e per le motivazioni sopra
richiamate si propone alla Giunta, l'approvazione
della Correzione Tecnica all'art. 72 delle N.T.A.
in oggetto indicata del Comune di Toritto, rile-
vando che la stessa correzione non confligge con
le previsioni e norme attuative del vigente P.R.G.
e non comporta aumenti del carico insediabile
del P.R.G. né modifiche alla dotazione comples-
siva di standard ex D.M. n. 1444/68.

Adempimenti normativi generali

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definita dall'art. 4 - comma 4
- lett. D) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla
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Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Assetto del Territorio;

- VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento, dal Dirigente d'Ufficio
e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Assetto del Territorio, nelle premesse
riportata;

- DI APPROVARE, per le motivazioni prospet-
tate in relazione, la correzione all'art. 72 delle
N.T.A. del P.R.G. di Toritto come prospettata
dal Consiglio Comunale con delibera n. 5 del
29.03.2007 con la riscrittura dell'art. 72 delle
N.T.A., relativamente ai commi penultimo e
ultimo come in relazione riportato nel testo
definitivo che qui s'intende integralmente tra-
scritto per economia espositiva;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all'Assetto del Territorio la notifica del pre-
sente atto al Sindaco del Comune di Toritto,
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a
cura del SUR).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2135

Massafra (Ta) - Piano Regolatore Generale -
Non approvazione con rinvio per rielaborazio-
ne degli atti al Comune.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE sulla base dell'istrutto-
ria espletata dal competente Ufficio e conferma-
ta dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

Il Comune di MASSAFRA, già dotato di R.E.
con annesso P.F. e successive varianti vigenti,
con delibera di Consiglio Comunale n. 60 del
31/10/2000 ha adottato il P.R.G. del proprio ter-
ritorio in adeguamento alla L.R. 56/80.

Gli atti tecnici del progetto di PRG trasmessi
all'Assessorato risultano costituiti dai seguenti
elaborati:

• Tav. 01 - Relazione Generale. (Marzo 1990).
• Tav. 02 - Relazioni - Elenco e commento dei

beni comunali - Relazione parco naturale
attrezzato "Gravina e Monte S. Elia" -
Indagine geologica e geotecnica del territorio.
(Marzo 1990)

• Tav. 03 - Rilevamenti dei beni comunali;
Indagine sulle attività primarie (Agricoltura).
(Marzo 1990)

• Tav. 03/a - Le Masserie di Massafra. (Ottobre
2000)

• Tav. 04 - Norme tecniche di attuazione del
P.R.G. "Strutturale e Territoriale" (N.T.A.T.).
(Ottobre 2000)

• Tav. 05 - Regolamento Edilizio (Settembre
2000)

• Tav. 06 - Il territorio comunale Direttrici di
sviluppo (1:25.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 07 - Stralcio del P.U.T.T. Regionale
(1:25.000). (Giugno 2000)

• Tav. 08 - Piano di guida strutturale -
Emergenze storico - paesaggistiche territoria-
li e del Demanio zona Nord (1: 10.000).
(Ottobre 2000)

• Tav. 09 - Piano di guida strutturale -
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Emergenze storico - paesaggistiche territoria-
li e del Demanio zona Centro (1:10.000).
(Ottobre 2000)

• Tav. 10 - Piano di guida strutturale - Emergenze
storico - paesaggistiche territoriali e del
Demanio zona Sud (1:10.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 11 - Sintesi delle emergenze storico -
paesaggistiche territoriali e del Demanio
(1:20.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 12 - Piano di guida strutturale - Siti urba-
ni e periurbani di particolare interesse zona
Nord (1:2.000). (Giugno 2000)

• Tav. 13 - Piano di guida strutturale - Siti urba-
ni e periurbani di particolare interesse zona
Centro (1:2.000). (Settembre 2000)

• Tav. 14 - Piano di guida strutturale - Siti urba-
ni e periurbani di particolare interesse zona
Sud (1:2.000). (Giugno 2000)

• Tav. .15 Sintesi dei siti urbani e periurbani di
particolare interesse (1:5.000). (Settembre
2000)

• Tav. 16 - Proposte progettuali di futuro inter-
vento - zona Nord (1:10.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 17 - Proposte progettuali di futuro interven-
to - zona Centro (1:10.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 18 - Proposte progettuali di futuro inter-
vento - zona Sud (1:10.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 19 - Ipotesi di pianificazione sul piano di
guida strutturale - zona Nord (1:10.000).
(Settembre 2000)

• Tav. 20 - Ipotesi di pianificazione sul piano di
guida strutturale - zona Centro (1:10.000).
(Ottobre 2000)

• Tav. 20bis - Zona AP -Tavola della viabilità
del piano a Monte adottato con delibera del
G.C. n. 7 del 09.01.1997 con emendamento
allegato 26 approvato dal CC. con delibera n.
50 dello 11.08.2000 (1:5.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 21 - Ipotesi dì pianificazione sul piano
guida strutturale - zona Sud (1:10.000).
(Ottobre 2000)

• Tav. 22 - Zonizzazione esecutiva zona Urbana
(1 :5.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 23 - Zonizzazione esecutiva zona Urbana
(1:5.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 24 - Zonizzazione esecutiva Urbana
(1:10.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 25 - Proposte di nuova Zonizzazione

delle maglie del P. di. F. e nuova viabilità di
P.R.G. "zona urbana" (1:5.000). (Ottobre
2000)

• Tav. 26 - Proposte di piani di recupero per il
centro storico (1:2.000). (Settembre 2000)

• Tav. 27 - - Proposta di confinamento di scarti
edificatori zona Nord - Est (1:2.000). (Ottobre
2000)

• Tav. 28 - Proposta di confinamento di scarti
edificatori zona Sud - Est (1:2.000). (Ottobre
2000)

• Tav. 29 - Zonizzazione esecutiva - Fascia
Costiera (Chiatona e località La Macchia)
(1:2.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 30 - Zonizzazione esecutiva - Fascia
Costiera (Marina di Ferrara) (1:2.000).
(Ottobre 2000)

• Tav. 31 - Tavola sinottica degli interventi
sulla fascia costiera (1:5.000). (Ottobre 2000)

• Tav. 32 - Norme prescrittive particolari di
attuazione N.T.P.A.). (Ottobre 2000)

• Tav. 33 - Relazione generale aggiuntiva e
relazione finale (Giunta Municipale).
(Febbraio 2000)

• Tav. 34 - Relazione generale per il Consiglio
Comunale. (Ottobre 2000).

Con il predetto atto n. 60/2000, di adozione del
P.R.G., il Consiglio Comunale di Massafra deli-
berava, altresì, quanto testualmente di seguito si
riporta:

“”2) di inserire nella normativa delle zone di
espansione Cl, A, C2, C3 la seguente norma: "In
occasione della redazione dei piani particolareg-
giati, le aree destinate a parco urbano andranno
ripartite tra le varie zone di espansione in propor-
zione alla loro estensione ed ai relativi indici di
fabbricazione prevedendone la cessione gratuita
al Comune e perequandone il valore espresso in
mc. All'interno delle zone di espansione con
apposita convenzione, tra il Comune e le parti
interessate, dovrà essere definita la cessione
delle aree"

3) Di dare atto che, al fine della verifica della
compatibilità tra le previsioni dello strumento
urbanistico e le peculiarità delle aree sottoposte a
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vincolo idrogeologico, è stato elaborato uno stu-
dio di Compatibilità Geologica, composta dai
seguenti elaborati:

Relazione tecnica
All.1 Carta di documentazione geognostica
All.2 Documentazione geognostica esempli-

ficativa
All.3 Carta Geologica
All.4 Carta Idrologica
All.5 Zonizzazione Geologica a fini urbani-

stici

3bis) Di dare atto altresì che, così come emen-
dato dal C.C. con atto n. 50 dell'11.08.2000 con
la adozione del P.R.G. vengono recepiti tutti i
piani particolareggiati, di recupero e di lottizza-
zione già adottati dal Consiglio Comunale che
permangono efficaci per il prosieguo del loro iter
amministrativo con la stessa normativa e perime-
trazione in essi prevista e pertanto eventuali pro-
poste, ipotesi o normative contrastanti del
P.R.G., per le aree oggetto di detti piani, devono
ritenersi nulle."

Avverso i predetti atti, pubblicati ai sensi del-
l'art. 16 della L.R. n. 56/80, risultano presentate
n. 48 osservazioni di cui n. 43 entro il termine
previsto dall'art. 16 della L.R. 56/80 e n. 5 fuori
termine.

Il Consiglio Comunale con delibere nn. 25, 26
e 33 rispettivamente del 2.5.2002, 9.5.2002 e
18.6.2002 ha controdedotto alle osservazioni nei
termini riportati nella Relazione-parere del
C.U.R. ristretto datata 27/09/2007.

Gli atti in questione sono stati successivamen-
te trasmessi all'Assessorato all'Assetto del
Territorio ed in merito si riferisce quanto segue.

Il territorio del Comune di Massafra ricade per
buona parte nella Z.P.S. (Zona a Protezione
Speciale) "Area delle Gravine" IT91 30007 desi-
gnata ai sensi della Direttiva 79/409/CEE
"Uccelli" e nel S.I.C. (Sito d'importanza
Comunitaria) "Area delle Gravine" IT91 30007,
proposto dalla Regione Puglia ai sensi della

Direttiva 92/43/CEE "Habitat" ed inseriti nel DM
03.04.2000 (G.U. n. 95 8.0. n. 65).

In relazione alla presenza dei suindicati SIC e
ZPS, il P.R.G. in parola è stato sottoposto a
Verifica di Incidenza Ambientale trasmessa con
nota comunale prot. n. 10569 del 07.09.2005 al
competente Ufficio Parchi e Riserve Naturali
della Regione il quale con nota del 18 ott. 2006
prot. n. 12252 ha espresso il proprio parere.

A tal proposito va evidenziato che sin dal
19/1/2001 con nota n. 712 lo stesso Ufficio
Parchi e Riserve aveva richiesto al Comune di
Massafra, con riferimento al progetto di P.R.G.,
di attenersi alle procedure previste dal D.P.R. n.
357/97 (verifica d'incidenza) per le aree interes-
sate da SIC e ZPS.

Gli atti tecnico amministrativi del Piano sono
stati sottoposti ai sensi delle intervenute LL.RR.
n. 24 del 4/07/94 e n. 8 del 21/08/98 all'esame del
CUR Ristretto che con propria Relazione-parere
datata 27/09/2007, parte integrante del presente
provvedimento, ha ritenuto non meritevole di
approvazione il PRG del Comune di MASSA-
FRA rinviando il Piano all'Amm.ne Comunale
acchè provveda alla sua rielaborazione tenendo
in debito conto le peculiarità ambientali e pae-
saggistiche del territorio in questione ed i rilievi
prospettati nello stesso parere.

Le determinazioni assunte dal C.U.R. ristretto
in sede di esame del P.R.G. in parola, si basano
essenzialmente sulle valutazioni e considerazioni
di natura urbanistica, paesaggistica ed ambienta-
le di seguito riportate:

"In primo luogo si evidenzia che al momento
dell'adozione del P.R.G. in esame risultavano già
operanti i vincoli di tutela interessanti le aree
SIC e ZPS individuate con Decreto del Ministro
dell'Ambiente del 03.04.2000 (G.U. n. 95 del
22.04.1990) tra cui erano e sono ricomprese con-
sistenti parti del territorio comunale di Massafra
e specificatamente pSIC IT91 30005 "Murgia di
Sud-Est, pSIC IT91 30006 "Pineta dell'Arco
Jonico" e pSIC IT91 30007 "area delle Gravine".
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Ancora si rileva che il PUTT/p definitivamente
approvato con DGR n. 1748 del 15.12.2000, al
momento solo adottato, risulta considerato dal
P.R.G. in questione, in specifiche tavole grafiche,
laddove sono individuati gli Ambiti Territoriali
Estesi di tipo "A" e "B" interessanti il territorio
comunale.

In proposito, si puntualizza che all'epoca erano
comunque cogenti le norme di tutela di cui alla
l.r. n. 30/90.

Successivamente, a livello di pianificazione
territoriale sovracomunale, oltre alla piena
vigenza delle norme del predetto PUTT/p sono
intervenute le previsioni e norme del P.A.I. ed è
stato istituito il "Parco Regionale delle Gravine".

Nel merito specifico delle previsioni relative al
settore residenziale si è constatato che le ipotesi
di sviluppo ed i conseguenti fabbisogni sono stati
determinati non tenendo conto delle metodologie
indicate nella delibera G.R. n. 6320/89, facendo
riferimento a dati ed indicatori non suffragati da
puntuali analisi e documentazioni rivenienti da
specifici studi di settore.

In ogni caso anche se si dovesse ritenere cor-
retto il dimensionamento residenziale operato
con il P.R.G. in termini analitici la sua trasposi-
zione cartografica comporta un sovradimensio-
namento complessivo tenuto conto che le sole
previsioni relative alle nuove zone di espansione
"C2" e "C3" superano il dimensionamento ipotiz-
zato per detto settore.

A quanto sopra va aggiunto che non risultano
quantificate le capacità insediative delle zone di
espansione "C1" e "C1a", capacità queste ultime che
si aggiungono al dimensionamento residenziale già
soddisfatto dalle predette zone "C2" e "C3".

Fermo restando quanto inanzi detto circa il
riscontrato sovradimensionamento nel settore
residenziale, si rileva che comunque dette previ-
sioni risultano fortemente condizionate e ridi-
mensionate conseguentemente dallo specifico
parere reso dal competente Ufficio Parchi del

Settore Regionale all'Ecologia, giusta nota n.
12252 del 18.10.2006 sulla Valutazione di
Incidenza prodotta dal Comune di Massafra.

Nello specifico il predetto Ufficio Parchi, stral-
cia e/o chiede il ridimensionamento e/o adegua-
mento di quasi la totalità delle zone di nuova
espansione, meglio e più dettagliatamente indivi-
duate nella predetta nota n. 12252/06 a cui si rin-
via.

Nel merito e con particolare riferimento alle
zone di cui si chiede il ridimensionamento in
questa sede si rileva che in aggiunta alle criticità
di natura ambientale rilevate dall'Ufficio Parchi
che già di per sé condizionano la pianificazione
urbanistica attuativa va aggiunta la vulnerabilità
sotto il profilo paesaggistico degli habitat natura-
li come individuati e specificati nella
Valutazione d'Incidenza (elaborato prodotto dal
Comune di Massafra).

Si fa in particolare riferimento alla presenza di
habitat naturali quali bosco di latifoglie, macchia
boscaglia, macchia bassa mesofita e termofila,
pseudosteppa gariga, ecc., che sono tutelate dalle
prescrizioni di base del PUTT/p per l'ambito
distinto "bosco", variamente presenti nelle zone
di nuova espansione (c.d. zone omogenee da ade-
guare -come da parere Ufficio Parchi).

La presenza di detti habitat che comporta la
inedificabilità non solo per l'area di sedime (area
di pertinenza) ma anche per una fascia contermi-
ne di m. 100,00 (area annessa) accentua la inat-
tuabilità delle previsioni di Piano la cui pianifi-
cazione per tener conto delle aree ancora 'libere"
da habitat, si ridurrebbe ad un disegno urbanisti-
co disorganico e frammentario per le zone inte-
ressate dal c.d. "adeguamento".

Ancora, con riferimento a talune previsioni di
viabilità primaria di P.R.G. (in particolare il col-
legamento tra la 5.5. n. 7 e la viabilità trasversa-
le che taglia a Nord le zone omogenee C1 e C2)
si rileva che dette nuove previsioni interessano
aree da tutelare sotto il profilo geomorfologico e
paesaggistico e pur rilevando la necessità di assi-
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curare la mobilità nel contesto territoriale inte-
ressato appare più opportuno che la viabilità di
nuova previsione utilizzi quanto più possibile la
viabilità extraurbana esistente, adeguatamente
potenziata e conformata alla morfologia dei ter-
reni interessati.

Quanto innanzi esposto in merito alle criticità
sostanziali per gli aspetti ambientali e paesaggi-
sti comporta lo stralcio complessivo anche delle
aree c.d. di "adeguamento" e la necessità quindi
di una rielaborazione del disegno urbanistico
proposto che tenga in debita considerazione le
valutazioni sin qui prospettate.

Peraltro, ove si volesse pervenire ad una valu-
tazione di ammissibilità condizionata relativa al
coacervo di aree di nuova espansione, viabilità e
servizi il disegno urbanistico conseguente risul-
terebbe completamente stravolto, disarticolato e
disorganico.

Per quanto attiene poi alle previsioni relative al
settore produttivo, non si rilevano sufficienti
motivazioni in ordine all'incremento delle aree
come riveniente dalle decisioni del Consiglio
Comunale rispetto alle previsioni prospettate dai
progettisti.

Ancora, con riferimento alle nuove previsioni
relative alla zona "D2" posta lungo la S.S. n. 7,
lato centro abitato, le stesse non si ritengono
compatibili con le caratteristiche geomorfologi-
che delle aree interessate, necessitando priorita-
riamente dette aree di interventi di recupero
ambientale.

Inoltre, non vanno sottovalutate le situazioni di
rischio idraulico, per effetto delle norme cogenti
dell'intervenuto P.A.I. che coinvolgono una parte
considerevole delle aree produttive di nuova pre-
visione ivi compresa la viabilità di nuova previ-
sione posta come asse longitudinale al coacervo
delle aree produttive previste.

Alla luce di quanto innanzi rilevato si richiede,
anche per il settore produttivo, quindi, la rielabo-
razione delle previsioni di Piano.

Infine, con riferimento alle previsioni della
fascia costiera si rileva che la stessa è quasi inte-
ramente interessata dal pSIC "Pineta dell'Arco
ionico" con una presenza diffusa della pineta di
pinus halepensis che lascia libere solo aree dì
ridotte dimensioni; anche per dette aree sono
state rilevate criticità sotto il profilo ambientale
da parte dell'Ufficio Parchi con la citata nota n.
12252/2006.

Detto parere perviene allo stralcio di numerose
aree di nuova espansione nonché a richieste di
c.d. "adeguamento" in fase attuativa stante la
presenza del predetto habitat naturale; anche per
dette aree oggetto di adeguamento valgono le
considerazioni in precedenza espresse, per il set-
tore residenziale, in ordine alla inattuabilità delle
stesse per motivi di salvaguardia ambientale e
paesaggistica.

Le stesse valutazioni valgono anche per le aree di
nuova previsione ubicate a ridosso delle aree pine-
tate (esemplificativamente si fa riferimento alle
zone "CM2", "CM1a", "CM1b", "CM1c" e "B8m").

A dette valutazioni vanno aggiunte le cogenti
previsioni del P.A.I. che classifica le aree di cui
innanzi in maniera diffusa ad "alta pericolosità
idraulica" ed a "rischio molto elevato".

Da quanto innanzi discende la necessità di
provvedere per la fascia costiera, relativamente
alle nuove previsioni insediative, ad una com-
plessiva rielaborazione che tenga conto delle cri-
ticità riscontrate di carattere ambientale, paesag-
gistico e della presenza del rischio idraulico rap-
portando comunque il carico insediativo alla
capacità ricettiva della costa."

Tutto ciò premesso, e sulla scorta della
Relazione-parere del C.U.R. ristretto, datata
27/09/2007, qui in toto condivisa, si propone alla
Giunta la non approvazione del P.R.G. del
Comune di MASSAFRA con rinvio del Piano
all'Amm.ne Comunale acchè provveda alla sua
rielaborazione tenendo in debito conto le peculia-
rità ambientali e paesaggistiche del territorio in
questione ed i rilievi in questa sede prospettati.
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Adempimenti normativi generali

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definita dall'art. 4 - comma 4
- lett. D) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile
dell'U.O, 2° Urb., dal Dirigente dell'Ufficio 2°
e dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore;

- DI NON APPROVARE, ai sensi dell'art. 16
della l.r. n. 56/80 per le motivazioni di cui alla
relazione in premessa, il P.R.G. del Comune
di MASSAFRA adottato con delibera di
Consiglio Comunale n. 60 del 31/10/2000 e
con delibere di C.C. di esame delle osserva-
zioni nn. 25, 26 e 33 rispettivamente del
2.5.2002, 9.5.2002 e 18.6.2002, con conse-
guente rinvio del Piano all'Amm.ne Comunale
acchè provveda alla sua rielaborazione tenen-
do in debito conto le peculiarità ambientali e
paesaggistiche del territorio in questione ed i
rilievi contenuti nella Relazione-parere datata
27.09.2007 del Comitato Urbanistico
Ristretto costituito ai sensi delle LL.RR.
24/94 e 8/98 (parte integrante del presente
provvedimento);

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all'Urbanistica la notifica del presente atto al
Sindaco del Comune di MASSAFRA per gli
ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R. della
Regione Puglia e sulla azzetta Ufficiale (da
parte del Settore Urbanistico Regionale).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2136

Laterza (Ta) - Piano di lottizzazione del com-
parto CR10 del Piano Regolatore Generale -
Delibera di C.C. n. 38 del 18/07/2006. Ditta:
Mele Vita ed Altri. Rilascio parere paesaggisti-
co art. 5.03 delle Norme Tecniche di
Attuazione del Piano Urbanistico Tematico
Territoriale/Paesaggio.

L'Assessore Regionale all' Assetto del
Territorio (Settore Urbanistica) Prof.ssa Angela
Barbanente sulla base dell'istruttoria espletata
dal Dirigente f.f. dell'Ufficio Paesaggio e confer-
mata dal Dirigente del Settore Urbanistico riferi-
sce quanto segue.

"Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P.
n° 6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio. L'art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. prevede che i piani urbanistici territo-
riali tematici, i piani urbanistici intermedi, i piani
settoriali di enti e soggetti pubblici e quelli pro-
posti da privati, i piani regolatori generali, gli
strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa sia
pubblica sia privata, quando prevedono modifi-
che dello stato fisico o dell'aspetto esteriore dei
territori e degli immobili dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi del Titolo II del
D.L.vo n° 490/99, o compresi tra quelli sottopo-
sti a tutela dal P.U.T.T./P non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni,
sia se non favorevole, entro il termine perentorio
di sessanta giorni, dalla Giunta Regionale previa
istruttoria dell'Assessorato Regionale
all'Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di LATERZA nel cui territorio vi sono
località sottoposte a vincolo paesaggistico, è per-
venuta la sotto elencata domanda per il rilascio

del parere di cui all'art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio
dell'Assessorato all'Urbanistica ha proceduto
all'istruttoria tecnica della domanda pervenuta e
degli atti relativi che viene sottoposta alla Giunta
Regionale per l'esame e le determinazioni di
competenza, munita del parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in fun-
zione della verifica dell'ottemperanza delle opere
in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in par-
ticolare:

- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per
gli /l'ambiti/o estesi/o interessati/o;

- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e
delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per
gli elementi strutturanti i siti interessati
(Titolo III) oppure, sulle motivazioni delle
integrazioni-modificazioni apportate (art.
5.07);

- alla legittimità delle procedure;

- all'idoneità paesaggistico - ambientate e cul-
turale motivata (sia in senso positivo che
negativo) delle previsioni progettuali.

INTERVENTO: Piano di lottizzazione del
Comparto CR10 del P.R.G. di Laterza (TA) Ditta:
MELE Vita e altri.

Con nota prot. n° 13091 del 13/9/2006, acqui-
sita al prot. n° 8906 del 23/10/2006 del S.U.R. e
al prot. n° 1376 del 23/10/2006 del Comitato
Urbanistico Regionale, il Comune di LATERZA
ha trasmesso la documentazione scritto-grafica
relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto
CR10 del vigente P.R.G. del comune di Laterza,
presentato dalla ditta di cui all'oggetto.

Con nota prot. n° 195 del 26/10/2007, il
Comitato Urbanistico Regionale ha trasmesso al
Settore Urbanistico Regionale, ai sensi dell'ulti-
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mo comma dell'art. 3 del Regolamento interno
del C.U.R., copia conforme del Parere n° 47 del
18/10/2007, con il quale è stato rilasciato - in
merito al P.d.L. in oggetto - parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni.

Le opere in progetto prevedono la sistemazione
urbanistica mediante un piano di lottizzazione
del Comparto CR10 del vigente P.R.G. del
Comune di LATERZA destinato ad insediamenti
residenziali.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:

- A Relazione tecnica illustrativa;
- B Norme tecniche di Attuazione;
- C Relazione finanziaria;
- D Schema di convenzione urbanistica;
- E Studio di impatto paesaggistico;
- TAV. 1 Inquadramento sul territorio: stralcio

aerofotogrammetrico - Stralcio P.R.G. (tav. d2
e d3) - Stralcio catastale - Stralcio dei territo-
ri costruiti;

- TAV. 2 Tavola dei vincoli: Stralcio SIC - Stralcio
PUTT - Stralcio Vincoli idrogeologici;

- TAV. 3 Rilievo planoaltimetrico e sezioni -
Sovrapposizione planimetria di progetto su
catastale;

- TAV. 4 Planimetria quotata - Dati tecnici di
piano;

- TAV. 5 Planivolumetrico;
- TAV. 6 Profili e sezioni edifici di progetto;
- TAV. 7 Schemi tipologici;
- TAV. 8 Tavola urbanizzazioni;
- TAV. 9 Profili strade - Particolari urbanizza-

zioni zona bianca.

Con nota prot. n° 9603/2 del 15/11/2006 il
S.U.R. ha richiesto al Comune di Laterza docu-
mentazione integrativa; con nota prot. n° 7009
del 8/5/2007 il Comune di Laterza ha trasmesso
la documentazione richiesta, ovvero:

- Delibera di C.C. n° 38 del 18/7/2007 di ado-
zione, corredata di scheda di controllo urbani-
stico e parere del Dirigente U.T.C.;

- Atto di pubblicazione, con relativa attestazione;

- Parere dell'ispettorato Ripartimentale delle
Foreste e della Soprintendenza ai BAP;

- Parere dell'Ufficio del Genio Civile.

Con nota prot. n° 6168/2 del 26/7/2007 il
S.U.R. ha richiesto, a seguito di un primo esame
durante la seduta del C.U.R. del 19/7/2007, al
comune di Laterza ulteriore documentazione
integrativa; con nota prot. n° 12575 del 4/9/2007
il Comune di Laterza ha trasmesso la documenta-
zione richiesta, ovvero:

- Documentazione fotografica e rappresentazio-
ne e descrizione dello stato dei luoghi e delle
sue attuali caratteristiche geo-morfologiche,
ambientali e vegetazionali;

- Chiarimenti ed esplicitazione in ordine alla
perimetrazione dell'area di intervento ed alla
dotazione di aree a standards ai sensi del D.M.
1444/1968.

Il programma costruttivo in parola, che preve-
de la realizzazione di n° 9 lotti singoli destinati
ad edifici residenziali su due piani (P.T.+1), rica-
de su un'area individuata in catasto al Fg. n° 85
ptc. n° 568, 448, 449, 450, 488, 1580, 1579, 540,
539, 1578, posta alla periferia nord-est del centro
abitato.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:

- Superficie campano mq. 7.620,51
- Superficie urbanizzazioni primarie esistenti

mq. 1.070,61
- Superficie totale ai fini volumetrici mq.

6.549,90
- l.f.t. mc/mq 1,09
- Superficie fondiaria mq. 5831,00
- l.f.f. mc/mq 1,23
- Volume diprogetto mc. 7.139
- Abitanti insediabili n° 72
- Aree a standard (parcheggi) mq. 750,45
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- Altezza massima ml. 8,50

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rappor-
ti dell'intervento in progetto con il Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio si evidenzia quanto segue:

Il P.U.T.T./P. classifica l'area interessata dal-
l'intervento proposto in parte quale Ambito
Territoriale Esteso di tipo «C» di valore "distin-
guibile" (art. 2.01 punto 1.3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P).

Stante la classificazione «C», le aree interessa-
te dall'intervento risultano pertanto sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P. (art.
2.01 comma 2 delle N.T.A, del P.U.T.T./P) e
quindi si riscontra la legittimità dell'iter procedu-
rale intrapreso dal Comune di Laterza con la
richiesta di parere paesaggistico di che trattasi
inoltrata ai sensi delle disposizioni di cui all'art.
5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «C» prevedono la «salvaguardia
e valorizzazione dell'assetto attuale se qualifi-
cato ;trasformazione dell'assetto attuale se
compromesso, per il ripristino e l'ulteriore
qualificazione; trasformazione dell'assetto
attuale che sia compatibile con la qualifica-
zione paesaggistica» (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) 

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E.
di tipo «C»,quale quello in specie e con riferi-
mento altre sistemi identificati dalle N.T.A.
del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto segue:

- Con riferimento al sistema « assetto geologi-
co-geomorfologico ed idrogeologico» le
direttive di tutela prescrivono che «va perse-
guita la tutela delle componenti geologiche,
geomorfologiche, ed idrogeologiche (definen-
ti gli A. T. D. di cui all'art. 3 .02) di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
negli assetti paesistico-ambientali del territo-
rio regionale»; si prescrive altresì che «le pre-

visioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantene-
re l'assetto geomorfologico d'insieme e con-
servare l'assetto idrogeologico delle relative
aree ....».

- Con riferimento al sistema «copertura botani-
co vegetazionale e colturale» le direttive di
tutela prescrivono «la tutela delle componenti
del paesaggio botanico-vegetazionale di rico-
nosciuto valore scientifico e/o importanza
ecologica, economica, di difesa del suolo, e/o
di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico-
vegetazionale e delle specie floristiche rare o
in via di estinzione nonché lo sviluppo del
patrimonio botanico e vegetazionale autocto-
no», si prescrive altresì che «tutti gli interven-
ti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricosti-
tuzione le attività agricole coerenti con la
conservazione del suolo.»

- Per quanto attiene al sistema «stratificazione
storica dell'organizzazione insediativa» va
perseguita «la tutela dei beni storico culturali
di riconosciuto valore e/o di riconosciuto
ruolo negli assetti paesaggistici del territorio
regionale individuando per tutti gli ambiti ter-
ritoriali (art. 2.01) i modi per perseguire sia la
conservazione dei beni stessi ,sia la loro
appropriata fruizione /utilizzazione sia la sal-
vaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti»;si prescrive altresì che «per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all'art. 3.04 va
evitata ogni destinazione d'uso non compati-
bile con le finalità di salvaguardia e ,di con-
tro, vanno individuati i modi per innescare
processi di corretto utilizzo e valorizzazione».

Dalla documentazione scritto-grafica trasmes-
sa, nonché dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P.,
si evince quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
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territorio (Ambiti Territoriali Distinti) la docu-
mentazione trasmessa rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idro-
geologico:

L'area d'intervento non risulta interessata da
particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull'assetto pae-
sistico-ambientale complessivo dell'ambito di
riferimento. L'area non è interessata infatti dalla
presenza di versanti cigli di scarpata, crinali,
lame.

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica:

L'area d'intervento, stante alla cartografia
tematica del P.U.T.T./P., non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o d'importanza ecologica di difesa
del suolo, né si rileva la presenza di specie flori-
stiche rare o in via di estinzione né di interesse
botanico-vegetazionale. L'area di intervento,
stante la cartografia tematica del P.U.T.T./P.
risulta interessata dalla Zona a gestione sociale
"Laere".

- Sistema della stratificazione storica dell'or-
ganizzazione insediativa:

L'area d'intervento, stante alla cartografia
tematica del P.U.T.T./P., non risulta direttamente
interessata da particolari beni storico-culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell'assetto paesistico
né l'intervento interferisce, sia pure indiretta-
mente, con beni posizionati all'esterno dell'area
d'intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto dì specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l'intervento progettuale interviene su aree il
cui regime giuridico risulta interessato da
Vincolo idrogeologico e Decreto Galasso, mentre
risulta del tutto privo dei seguenti specifici ordi-
namenti vincolistici previgenti all'entrata in
vigore del P.U.T.T./P.: vincoli ex L. 1497/39, usi
civici.

Entrando nel merito dell'intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa, si
rappresenta che l'ambito territoriale di riferimen-
to in cui l'intervento in progetto andrà a collocar-
si risulta posizionato alla periferia del comune di
Laterza, in prossimità di maglie già edificate, in
una zona interessata dalla presenza di superfici
incolte. L'ambito territoriale esteso oggetto di
intervento pertanto non risulta caratterizzato da
un elevato grado di naturalità.

Con riferimento, in particolare all'area oggetto
d'intervento questa non risulta interessata diretta-
mente dalla presenza di alcun ambito territoriale
distinto dei sistemi e/o elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico come
identificati e definiti all'art. 3.01 titolo III delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Quindi, non essendo direttamente interessato
dalle opere in progetto alcun ambito territoriale
distinto con la relativa "area di pertinenza" e/o
"area annessa" (ove le prescrizioni di base del
P.U.T.T. risultano direttamente vincolanti in
quanto costituenti il livello minimo inderogabile
di tutela), non si rileva, per il caso in specie,
alcuna interferenza significativa (ovvero alcun
vincolo di immodificabilità assoluta e/o relativa)
tra l'intervento proposto e le N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Ciò stante l'intervento proposto non configura
pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base
che, secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresen-
tano il livello minimo di tutela da osservarsi
necessariamente per tutti gli A.T.D. secondo le
disposizioni dell'art. 1.03 punto 3 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l'area interessata direttamente dalle
opere in progetto (sotto il profilo dei sistemi
"assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico"; "copertura botanico-vegetazionale, coltu-
rale e della potenzialità faunistica "; "stratifica-
zione storica dell'organizzazione insediativa")
appare del tutto priva di peculiarità paesaggisti-
che da tutelare e salvaguardare ovvero priva di
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elementi paesaggistici strutturanti

pertanto l'intervento in progetto comporta una
trasformazione fisica ed un diverso utilizzo del
territorio che non interferisce con le peculiarità
paesaggistiche comunque presenti nell'ambito
territoriale esteso di riferimento e non già all'in-
terno della specifica area d'intervento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l'intervento in parola, con riferimento alla sua
localizzazione, non interferisce, conseguente-
mente , sia con gli indirizzi di tutela previsti per
l'ambito territoriale esteso interessato nonché
rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di
base fissate dal P.U.T.T./P per gli elementi pae-
saggistici strutturanti (titolo III) l'ambito esteso
interessato dalle opere.

Pertanto la prevista trasformazione dell'attuale
assetto paesaggistico, che comunque l'intervento
in progetto comporta, poiché non interferisce, dal
punto di vista localizzativo, con alcuna compo-
nente strutturante l'attuale assetto paesaggistico è
da reputarsi anche compatibile con gli obiettivi
generali di tutela insiti negli indirizzi e nelle
direttive proprie dell'ambito territoriale esteso
interessato.

Con riferimento poi alla specifica soluzione
progettuale adottata si rappresenta che questa,
per la sua articolazione planivolumetrica, risulta
in linea di massima idonea dal punto di vista pae-
saggistico-ambientale e culturale in quanto andrà
ad operare una trasformazione non significativa
dell'attuale assetto paesaggistico dei luoghi che ,
come in precedenza già specificato, si presenta
attualmente alquanto antropizzato ovvero del
tutto privo di un rilevante grado di naturalità.

A quanto sopra va altresì aggiunto che l'inter-
vento in progetto, per le sue caratteristiche tipo-
logiche non risulta pregiudizievole alla qualifica-
zione paesaggistica dell'ambito di riferimento da
operarsi successivamente mediante la pianifica-
zione comunale sottordinata.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall'art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole
fermo restando la successiva fase degli adempi-
menti comunali in sede di rilascio di autorizza-
zione paesaggistica secondo le procedure di cui
all'art. 5.01 delle NTA del PUTT/P.

Al fine di mitigare l'impatto delle opere a farsi
si reputa necessario adottare, in integrazione alle
prescrizioni contenute nel Parere n° 47/2007 del
C.U.R., le ulteriori seguenti misure di mitigazio-
ne e/o compensazione finalizzate ad un migliore
inserimento del programma costruttivo in proget-
to nel contesto paesaggistico di riferimento:

- Le alberature di pregio della flora locale siano
totalmente preservate (o comunque oggetto di
estirpazione e successivo reimpianto all'interno
della stessa area d'intervento) ovvero implemen-
tate mediante la messa a dimora di soggetti arbo-
rei e/o arbustivi della flora locale da posizionar-
si prevalentemente a ridosso delle volumetrie di
progetto. Quanto sopra anche al fine di consenti-
re, attraverso la tutela del patrimonio botanico-
vegetazionale autoctono, la mitigazione dell'im-
patto, soprattutto visivo, delle opere in progetto
dai siti a maggiore fruizione visiva.

In particolare, il posizionamento delle albera-
ture oggetto di reimpianto, oltre che a ridosso
delle volumetrie di progetto, dovrà avvenire
anche in adiacenza ai tracciati viari esistenti, al
fine di non modificare in maniera significativa
l'attuale percezione complessiva dei luoghi.

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, stern, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l'at-
tuale assetto geomorfologico d'insieme e conser-
vare nel contempo l'assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d'intervento.

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti
dalle operazioni di scavo, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica.
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- Al termine dei lavori le eventuali opere prov-
visorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano
eliminate con ripristino dello stato dei luoghi
alfine di agevolare la ricomposizione dei
valori paesistici del sito.

- Si consiglia altresì l'utilizzo della pietra loca-
le per la realizzazione delle recinzioni e per le
sistemazioni esterne. Le coloriture esterne dei
corpi di fabbrica in progetto siano realizzate
con colori tenui e/o di colore bianco.

Il presente provvedimento attiene all'aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazio-
ne dell'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. fermo
restando, nelle competenze dell'Amministrazione
Comunale, l'accertamento della rispondenza dell'in-
tervento in progetto alle norme urbanistico-edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell'intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica generale
vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l'acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazio-
ni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LR. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIO-
NI ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-

rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozio-
ne del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dall'istruttore del proce-
dimento dal Dirigente dell'Ufficio Paesaggio
e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI RILASCIARE alla Ditta Mele Vita e altri,
relativamente al Piano di Lottizzazione del
Comparto CR.10 del Comune di LATERZA
(TA), il parere paesaggistico favorevole con
prescrizioni, di cui all'art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini riportati in nar-
rativa fermo restando, per gli interventi esecu-
tivi delle opere previste, l'obbligo di dotarsi di
autorizzazione paesaggistica di cui al titolo V
art. 5.01 delle NTA del PUTT/P e ciò prima
del rilascio del permesso di costruire stante il
regime di tutela diretta gravante sull'area inte-
ressata dall'intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2
delle NTA del PUTT/paesaggio.

- DI PROVVEDRE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETRARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2137

Oria (Br) - Piano di lottizzazione dell'insula
C11 del Piano di Fabbricazione - Delibera di
C.C. n. 39 del 29/12/2005. Ditta: Contessa
Martini Carissimo Ghislieri Eugenia. Rilascio
parere paesaggistico art. 5.03 delle Norme
Tecniche di Attuazione del Piano Urbanistico
Tematico Territoriale/Paesaggio.

L'Assessore Regionale all' Assetto del Territorio
(Settore Urbanistica) Prof.ssa Angela Barbanente
sulla base dell'istruttoria espletata dal Dirigente
f.f. dell'Ufficio Paesaggio e confermata dal
Dirigente del Settore Urbanistico riferisce quanto
segue.

"Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato
il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio. L'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
prevede che i piani urbanistici territoriali tematici,
i piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di
enti e soggetti pubblici e quelli proposti da priva-
ti, i piani regolatori generali, gli strumenti urbani-
stici esecutivi di iniziativa sia pubblica sia priva-
ta, quando prevedono modifiche dello stato fisico
o dell'aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del Titolo II del D.L.vo n. 490/99, o compre-
si tra quelli sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P non
possono essere approvati senza il preliminare rila-
scio del parere paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrutto-
ria dell'Assessorato Regionale all'Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di ORIA nel cui territorio vi sono loca-
lità sottoposte a vincolo paesaggistico, è perve-
nuta la sotto elencata domanda per il rilascio del
parere di cui all'art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio
dell'Assessorato all'Urbanistica ha proceduto
all'istruttoria tecnica della domanda pervenuta e
degli atti relativi che viene sottoposta alla Giunta
Regionale per l'esame e le determinazioni di
competenza, munita del parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in fun-
zione della verifica dell'ottemperanza delle opere
in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in par-
ticolare

- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per
gli /l'ambiti/o estesi/o interessati/o;

- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e
delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo
III) oppure, sulle motivazioni delle integrazio-
ni-modificazioni apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;

- all'idoneità paesaggistico - ambientale e cul-
turale motivata (sia in senso positivo che
negativo) delle previsioni progettuali

INTERVENTO: Piano di lottizzazione dell'in-
sula C11 del P.d.F di Oria (BR) Ditta: Contessa
Martini Carissimo Ghislieri Eugenia.

Con nota prot. n. 1275 del 24/1/2007 , acquisi-
ta al prot. n. 1408 del 18/5/2007 del Comitato
Urbanistico Regionale, il Comune di ORIA ha
trasmesso la documentazione scritto-grafica rela-
tiva al Piano di Lottizzazione dell'insula C11 del
vigente P.d.F. del comune di Oria, presentato
dalla ditta di cui all'oggetto.

Con nota prot. n. 169 del 1/10/2007, il
Comitato Urbanistico Regionale ha trasmesso al
Settore Urbanistico Regionale, ai sensi dell'ulti-
mo comma dell'art. 3 del Regolamento interno
del C.U.R., copia conforme del Parere n. 37 del
13/09/2007, con il quale è stato rilasciato - in
merito al P.d.L. in oggetto - parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni.
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Le opere in progetto prevedono la sistemazione
urbanistica mediante un piano di lottizzazione
dell'insula C11 del vigente P.d.F. del Comune di
ORIA destinato ad insediamenti residenziali.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:

- Relazione illustrativa;
- Relazione tecnica;
- Relazione paesaggistica - Cartografia temati-

ca del P.U.T.T./P.;
- Norme urbanistiche edilizie di esercizio del

P.d.L.;
- Superamento delle barriere architettoniche;
- Relazione finanziaria;
- Schema di convenzione;
- Relazione geologico-idrogeologica;
- TAV. 1 - Stralcio della variante al P.d.F. e

N.T.A. - Planimetria catastale ed elenco pro-
prietari;

- TAV. 2 - Rappresentazione su mappa catastale
- Stato di fatto della zona su curve di livello -
Destinazione d'uso delle aree;

- TAV. 3 - Rappresentazione su mappa catastale
- Stato di fatto della zona su curve di livello -
Destinazione d'uso delle aree;

- TAV. 3a - Stralcio planimetria generale -
Profili e sezioni;

- TAV. 3b - Stralcio planimetria generale -
Profili e sezioni;

- TAV. 4 - Planovolumetrico;
- TAV. 5 - Viabilità e servizi;
- TAV. 6 - Tipologie edilizie.
- Delibera di c.c. n° 39 del 29/12/2005 di ado-

zione del P.d.L.

Il programma costruttivo in parola, che preve-
de la realizzazione di n° 95 lotti singoli destinati
ad edifici residenziali su due piani (P.T.+1) e n°
2 lotti commerciali, ricade su un'area individuata
in catasto al Fg. n° 42 ptc. n° 721, posta alla peri-
feria est del centro abitato.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
- Superficie complessiva mq. 45.320,00

- Superficie fasce di rispetto stradali mq.
11.192,00

- Superficie territoriale insula mq. 34.126,00
- l.f.t. mc/mq 1,3
- Volume di progetto mc. 44.366,25
- Abitanti insediabili n° 443
- Aree a standard mq. 7.974,00 
- Istruzione mq. 1.993,50 
- Attrezzature di interesse comune mq. 886,00 
- Spazi pubblici attrezzati mq. 3.987,00 
- Parcheggi mq. 1.107,50
- Viabilità di progetto mq. 6.650,00
- Altezza massima ml.

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rappor-
ti dell'intervento in progetto con il Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio si evidenzia quanto segue:

Il P.U.T.T./P. classifica l'area interessata dal-
l'intervento proposto in parte quale Ambito
Territoriale Esteso di tipo «D» di valore "relati-
vo" (art. 2.01 punto 1.4 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P).

Stante la classificazione «D», le aree interessa-
te dall'intervento risultano pertanto sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P. (art.
2.01 comma 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P) e
quindi si riscontra la legittimità dell'iter procedu-
rale intrapreso dal Comune di Oria con la richie-
sta di parere paesaggistico di che trattasi inoltra-
ta ai sensi delle disposizioni di cui all'art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La classificazione «D» individua secondo il
P.U.T.T./P. un «valore relativo laddove pur non
sussistendo la presenza di un bene costitutivo,
sussista la presenza di vincoli (diffusi) che ne
individui una significatività»

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «D» prevedono la «valorizzazio-
ne degli aspetti rilevanti con salvaguardia
delle visuali panoramiche» (art. 2.02 punto
1.4 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.)

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
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3.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E.
di tipo «O», quale quello in specie, e con rife-
rimento ai tre sistemi identificati dalle N.T.A.
del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto segue:

- Con riferimento al sistema «assetto geologico
- geomorfologico ed idrogeologico» le diretti-
ve di tutela prescrivono che «va perseguita la
tutela delle componenti geologiche, geomor-
fologiche, ed idrogeologiche (definenti gli A.
T. D. di cui all'art. 3.02) di riconosciuto valo-
re scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio
regionale»; si prescrive altresì che «le previ-
sioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono tenere in
conto l'assetto geomorfologico d'insieme e
conservare l'assetto idrogeologico delle relati-
ve aree... ».

- Con riferimento al sistema «copertura botani-
co vegetazionale e colturale» le direttive di
tutela prescrivono «la tutela delle componenti
del paesaggio botanico -vegetazionale di rico-
nosciuto valore scientifico e/o importanza
ecologica, economica, di difesa del suolo, e/o
di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica ,la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico -
vegetazionale e delle specie floristiche rare o
in via di estinzione nonché lo sviluppo del
patrimonio botanico e vegetazionale autocto-
no», si prescrive altresì che «tutti gli interven-
ti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico - vegetazionale, la sua rico-
stituzione le attività agricole coerenti con la
conservazione del suolo»

- Per quanto attiene al sistema «stratificazione
storica dell'organizzazione insediativa »va
perseguita «la tutela dei beni storico culturali
di riconosciuto valore e/o di riconosciuto
ruolo negli assetti paesaggistici del territorio
regionale individuando per tutti gli ambiti ter-
ritoriali (art. 2.01) i modi per perseguire sia la
conservazione dei beni stessi, sia la loro

appropriata fruizione/utilizzazione sia la sal-
vaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti», si prescrive altresì che «per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all'art. 3.04,
va evitata ogni destinazione d'uso non compa-
tibile con le finalità di salvaguardia e ,di con-
tro, vanno individuati i modi per innescare
processi di corretto utilizzo e valorizzazione».

Dalla documentazione scritto-grafica trasmes-
sa, ed in particolare dalla relazione paesaggistica
per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti
Territoriali Distinti) si rappresenta quanto segue:
Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico:

L'area d'intervento non risulta interessata da
particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull'assetto pae-
sistico - ambientale complessivo dell'ambito di
riferimento. L'area non è interessata in particola-
re dalla presenza di versanti, cigli di scarpata,
crinali, lame, gravine, grotte ecc. ovvero da ele-
menti caratterizzanti il territorio.

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica:

L'area d'intervento, stante alla cartografia
tematica del P.U.T.T./P., non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o d'importanza ecologica di difesa
del suolo, né si rileva la presenza di specie flori-
stiche rare o in via di estinzione né di interesse
botanico-vegetazionale.

- Sistema della stratificazione storica dell'or-
ganizzazione insediativa:

L'area d'intervento, stante alla cartografia
tematica del P.U.T.T./P., non risulta direttamente
interessata da particolari beni storico-culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell'assetto paesistico
né l'intervento interferisce, sia pure indiretta-
mente, con beni posizionati all'esterno dell'area
d'intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.
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La documentazione presentata evidenzia altresì
che l'intervento progettuale interviene su aree il
cui regime giuridico risulta del tutto privo dei
seguenti specifici ordinamenti vincolistici previ-
genti all'entrata in vigore del P.U.T.T./P.: vincoli
ex L. 1497/39, usi civici, vincolo idrogeologico.

L'area oggetto di intervento risulta invece inte-
ressata dal Decreto Galasso.

Entrando nel merito dell'intervento proposto, sulla
base della documentazione trasmessa, si rappresen-
ta che l'ambito territoriale di riferimento in cui l'in-
tervento in progetto andrà a collocarsi risulta posi-
zionato alla periferia del comune di Oria, in prossi-
mità di maglie già edificate, in una zona interessata
dalla presenza di superfici incolte. 

L'ambito territoriale esteso oggetto di interven-
to pertanto non risulta caratterizzato da un eleva-
to grado di naturalità.

Con riferimento, in particolare all'area oggetto
d'intervento questa non risulta interessata diretta-
mente dalla presenza di alcun ambito territoriale
distinto dei sistemi elo elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico come
identificati e definiti all'art. 3.01 titolo III delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Quindi, non essendo direttamente interessato
dalle opere in progetto alcun ambito territoriale
distinto con la relativa "area di pertinenza" e/o
"area annessa" (ove le prescrizioni di base del
P.U.T.T. risultano direttamente vincolanti in
quanto costituenti il livello minimo inderogabile
di tutela), non si rileva, per il caso in specie,
alcuna interferenza significativa (ovvero alcun
vincolo di immodificabilità assoluta e/o relativa)
tra l'intervento proposto e le N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Ciò stante l'intervento proposto non configura
pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base
che, secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresen-
tano il livello minimo di tutela da osservarsi
necessariamente per tutti gli A.T.D. secondo le
disposizioni dell'art. 1.03 punto 3 delle N.T.A.

del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l'area interessata direttamente dalle
opere in progetto (sotto il profilo dei sistemi
"assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico"; "copertura botanico-vegetazionale, coltu-
rale e della potenzialità faunistica"; "stratifica-
zione storica dell'organizzazione insediativa")
appare del tutto priva di peculiarità paesaggisti-
che da tutelare e salvaguardare ovvero priva di
elementi paesaggistici strutturanti pertanto l'in-
tervento in progetto comporta una trasformazio-
ne fisica ed un diverso utilizzo del territorio che
non interferisce con le peculiarità paesaggistiche
comunque presenti nell'ambito territoriale esteso
di riferimento e non già all'interno della specifi-
ca area d'intervento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l'intervento in parola, con riferimento alla sua
localizzazione, non interferisce, conseguente-
mente , sia con gli indirizzi di tutela previsti per
l'ambito territoriale esteso interessato nonché
rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di
base fissate dal P.U.T.T./P per gli elementi pae-
saggistici strutturanti (titolo III) l'ambito esteso
interessato dalle opere.

Pertanto la prevista trasformazione dell'attuale
assetto paesaggistico, che comunque l'intervento
in progetto comporta, poiché non interferisce, dal
punto di vista localizzativo, con alcuna compo-
nente strutturante l'attuale assetto paesaggistico è
da reputarsi anche compatibile con gli obiettivi
generali di tutela insiti negli indirizzi e nelle
direttive proprie dell'ambito territoriale esteso
interessato.

Con riferimento poi alla specifica soluzione
progettuale adottata si rappresenta che questa,
per la sua articolazione planivolumetrica, risulta
in linea di massima idonea dal punto di vista pae-
saggistico-ambientale e culturale in quanto andrà
ad operare una trasformazione non significativa
dell'attuale assetto paesaggistico dei luoghi che,
come in precedenza già specificato, si presenta
attualmente alquanto antropizzato ovvero del
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tutto privo di un rilevante grado di naturalità.

A quanto sopra va altresì aggiunto che l'inter-
vento in progetto, per le sue caratteristiche tipo-
logiche non risulta pregiudizievole alla qualifica-
zione paesaggistica dell'ambito di riferimento da
operarsi successivamente mediante la pianifica-
zione comunale sottordinata.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall'art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole
fermo restando la successiva fase degli adempi-
menti comunali in sede di rilascio di autorizza-
zione paesaggistica secondo le procedure di cui
all'art. 5.01 delle NTA del PUTT/P.

Al fine di mitigare l'impatto delle opere a farsi
si reputa necessario adottare, in integrazione alle
prescrizioni contenute nel Parere n° 37/2007 del
C.U.R., le ulteriori seguenti misure di mitigazio-
ne e/o compensazione finalizzate ad un migliore
inserimento del programma costruttivo in proget-
to nel contesto paesaggistico di riferimento:

- Sia mitigato l'impatto - soprattutto visivo -
delle opere a realizzarsi mediante la messa a
dimora di soggetti arborei e/o arbustivi della
flora locale, da posizionarsi prevalentemente
a ridosso delle volumetrie di progetto. Quanto
sopra anche alfine di consentire, attraverso la
tutela del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono delle opere in progetto dai siti a
maggiore fruizione visiva ovvero dai luoghi
da cui si hanno le condizioni visuali per Mai
percepire aspetti significativi del contesto
paesaggistico di riferimento in cui l'interven-
to andrà a collocarsi.

In particolare, il posizionamento delle albera-
ture oggetto di reimpianto, oltre che a ridosso
delle volumetrie di progetto, dovrà avvenire
anche in adiacenza ai tracciati viari esistenti al
fine di non modificare in maniera significativa
l'attuale percezione complessiva dei luoghi.

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, stern, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l'at-
tuale assetto geomorfologico d'insieme e conser-
vare nel contempo l'assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d'intervento.

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, siano allontanati e deposita-
ti a pubblica discarica

- Al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con ripristino dello stato dei luoghi al fine di
agevolare la ricomposizione dei valori paesistici
del sito.

- Con riferimento alle componenti storico- cultu-
rali siano opportunamente tutelati i "segni" delle
tecniche di conduzione agricola. In particolare
con riferimento ai muretti a secco in pietra loca-
le, questi, se interessati direttamente dalle opere
in progetto, dovranno essere ricostruiti in analo-
gia formale e materica a quelli già esistenti nel-
l'ambito di intervento. Si consiglia altresì l'utiliz-
zo della pietra locale per la realizzazione delle
recinzioni e per le sistemazioni esterne. Le colo-
riture esterne dei corpi di fabbrica in progetto
siano realizzate con colori tenui e/o di colore
bianco.

Il presente provvedimento attiene all'aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazio-
ne dell'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. fermo
restando, nelle competenze dell'Amministrazione
Comunale, l'accertamento della rispondenza dell'in-
tervento in progetto alle norme urbanistico-edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell'intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica generale
vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesag-
gistico l'acquisizione di tutte le ulteriori autoriz-
zazioni e/o assensi,qualora necessari, rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative in materia
sanitaria e/o di tutela ambientale
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4
- lettera d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E  SUCCESSIVE MODIFICAZIO-
NI ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento dall'istruttore del procedi-
mento dal Dirigente dell'Ufficio Paesaggio e
dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI RILASCIARE alla Ditta Contessa Martini
Carissimo Ghislieri Eugenia, relativamente al
Piano di Lottizzazione dell'insula C 11 del
Comune di ORIA (BR), il parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni, di cui all'art. 5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini
riportati in narrativa fermo restando, per gli
interventi esecutivi delle opere previste, l'ob-
bligo di dotarsi di autorizzazione paesaggistica
di cui al titolo V art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P e ciò prima del rilascio del permesso
di costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull'area interessata dall'intervento in
questione ai sensi di quanto disposto dal titolo
II art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/pae-
saggio.

- DI PROVVEDRE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2148 

Melendugno (Le) - Variante al Piano
Regolatore Generale per individuazione sub-
comparti di minimo intervento. Delibera di
C.C. n. 37 del 16/10/2006.

L'Assessore Regionale all'Assetto del
Territorio, Prof. Angela BARBANENTE, sulla
base dell'istruttoria espletata dal Responsabile
del Procedimento e confermata dal Dirigente
d'Ufficio f.f. e dal Dirigente del Settore
Urbanistico Regionale, riferisce quanto segue.

Il Comune di Melendugno, dotato di P.R.G.
adeguato alla L. 56/1980, con delibera di C.C. n.
37 in data 16.10.2006 ha adottato, ai sensi del-
l'art. 16 della l.r. n. 56/80, la variante al P.R.G.
consistente nella individuazione di sub-compatti
di minimo intervento nell'ambito dei comparti
individuati nelle tavole 10 bis del P.R.G. relativi
alle zone tipizzate C1 di espansione nei centri
interni e C5 di espansione nella Marina di S.
Foca.

Per la Variante in parola, così come riportata
negli elaborati redatti dall'arch. S. Petrachi e dal
geom. L. Saracino, secondo quanto premesso
nella delibera di adozione:

- È stato espresso parere favorevole della
Commissione Consiliare Urbanistica nelle
sedute del 2.10.2006 e 12.10.2006;

- È stato espresso parere favorevole della
Comunale Edilizia nella seduta del
12.10.2006.

- Non è stato acquisito il parere del competente
Ufficio Tecnico Regionale ai sensi dell'art. 89
del D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e s.m.i. , "con-
siderato che trattasi di varianti che non inci-
dono sulle caratteristiche essenziali e sui cri-
teri informatori del P.R.G."

- Non è stato acquisito il "parere sanitario" ai
sensi dell'art. 34 del vigente Regolamento

Comunale di Igiene e Sanità, per le stesse
motivazioni di cui al precedente punto;

- Non è stato acquisito il "parere paesaggistico"
ai sensi dell'art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. in quanto trattasi di variante che
“non prevedono modifiche dello stato fisico o
dell'aspetto esteriore dei territori e degli
immobili dichiarati di notevole interesse pub-
blico”

La predetta Delibera di adozione delle varianti
parziali, unitamente agli allegati elaborati tecnici
dall'arch. S. Petrachi e dal geom. L. Saracino, è
stata pubblicata a norma di legge (art. 16 della
Lr. n. 56/80) ed avverso la stessa non sono state
prodotte osservazioni e/o opposizioni, come cer-
tificato nella nota comunale del 31.1.2007.

La stessa variante di individuazione di sub-
compatti di minimo intervento nell'ambito dei
compatti individuati nelle tavole 10 bis del
P.R.G. relativi alle zone tipizzate C1 di espansio-
ne nei centri interni e C5 di espansione nella
Marina di S. Foca è stata sottoposta alla istrutto-
ria di rito da parte del competente Ufficio del
Settore Urbanistico Regionale che ha ritenuto
ammissibile la proposta di variante in questione
nei termini riportati nella relazione n. 29 del
3/10/2007.

In particolare il Settore Urbanistico Regionale nel
merito ha rilevato quanto di seguito si riporta.

Dalla Relazione Tecnica, e stante quanto deli-
berato in sede di Consiglio Comunale, si rileva
che lo stato di attuazione dei compatti individua-
ti dal P.R.G. per i centri di Melendugno,
Borgagne e S.Foca è, a circa 5 anni dalla data di
approvazione dello strumento urbanistico, pres-
soché fermo, nonostante siano stati fatti vani ten-
tativi da parte di alcuni privati proprietari dei
suoli.

Il motivo di tali difficoltà attuative è da riscon-
trarsi nella notevole estensione ditali compatti
(da 12.000 mq. a 52.000 mq.) a fronte di un regi-
me fondiario fortemente parcellizzato, che rende

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 5-2-20083374



ancora più difficile l'accordo tra i proprietari
nella suddivisione degli oneri relativi alla realiz-
zazione delle numerose opere di infrastruttura-
zione primaria e secondaria.

Pertanto, la soluzione proposta consiste nella
suddivisione dei compatti di minimo intervento
in due o più sub-compatti, ove possibile secondo
le dividenti catastali ed in funzione di eventuali
infrastrutturazione esistenti: le aree a standard
sono suddivise in quota proporzionale al rappor-
to superficie sub-comparto/superficie lotto mini-
mo di intervento, in maniera tale da lasciare inal-
terata la dotazione complessiva di aree a standard
del comparto.

E' prevista, ai tini di una armonizzazione degli
interventi nei singoli sub-comparti, la redazione
da parte dell'U.T.C. di uno studio preventivo che
fisserà la viabilità principale e di raccordo tra i
vari sub-comparti e le aree già edificate, l'ubica-
zione delle aree a standards, le eventuali sagome
di massimo ingombro degli edifici e eventuali
altre indispensabili specificazioni di dettaglio.

Entrando nel merito specifico della Variante al
P.R.G. in esame, si evidenzia che la stessa non
comporta modifiche alle previsioni e agli indici
di piano, tranne per quanto attiene all'individua-
zione della superficie minima di intervento Sm.

La superficie minima di intervento Sm è defini-
ta dalle N.T.A. del P.R.G. come quella di ciascun
comparto individuato negli elaborati di P.R.G.";
con la suddivisione dei predetti comparti in sub-
comparti la Sm va a definirsi quale "quella di
ciascun sub-compatto come individuato, in
variante al P.R.G., nei nuovi elaborati tav. 10 bis.

Si riportano di seguito gli indici di piano previ-
sti dal P.R.G., e confermati nella variante:

Zona C1 a Melendugno
l.f.t.: 1,00 mc/mq
l.f.f.: 1,80 mc/mq
Lotto minimo: 600 mq.
Rc: 30%
H max: 8,00 m.

N° di piani f.t.: 2
Distanza dai confini: mm. 5,00 m.
Distacco dagli edifici: mm 10,00 m.

Distacco dal filo stradale: stabilito dallo stru-
mento attuativo, in ogni caso dovranno essere
mantenute le fasce di rispetto stradale previste
dal P.R.G. e le distanze di cui al D.Lgs. n°
285/1992 e s.m.i. e al D.P.R. n° 495/1992.

Parcheggi: nella misura prevista dalla legisla-
zione vigente.

Zona C5 a S. Foca
l.f.t.: 0,40 mc/mq
l.f.f.: 0,80 mc/mq
Lotto minimo: 1.000 mq.
Rc: 25 %
H max: 8,00 m.
Distanza dai confini: mm. 5,00 m.
Distacco dagli edifici: mm 10,00 m.
Distacco dal filo stradale: mm. 5,00

S1: superficie per opere di urbanizzazione pri-
maria (parcheggi): 5mq/100 mc.; verde attrezza-
to condominiale : 9 mq/100 mc.

S2: superficie per opere di urbanizzazione
secondaria (aree destinate ad attrezzature di inte-
resse comune e/o scolastiche): 9 mq./100 mc.

In queste zone le N.T.A. del P.R.G. possono
destinare una superficie non superiore al compar-
to minimo di intervento a residenza plurifamilia-
re, alberghi, ristoranti o altre attrezzature comu-
nitarie purchè le concentrazioni ottenute siano di
almeno 3.500 mc. 

In tal caso gli indici da rispettare relativamente
alla zona interessata sono i seguenti:

l.f.t.: 0,60 mc/mq
Rc: 15 %
H max: 9,00 m.

S1: superficie per opere di urbanizzazione pri-
maria (parcheggi) : 5mq/100 mc. ; verde attrez-
zato condominiale : 9 mq/100 mc.
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S2: superficie per opere di urbanizzazione
secondaria (aree destinate ad attrezzature di inte-
resse comune e/o scolastiche): 9 mq./100 mc

Parcheggi: nella misura prevista dalla legisla-
zione vigente.

La Relazione riporta inoltre l'individuazione
dei sub-comparti in apposite tabelle, ove vengo-
no indicati, per il comparto originario e per cia-
scun sub-comparto: superficie, volume, abitanti
insediabili, aree a standard, aree per istruzione,
per attrezzature di interesse comune, per verde
attrezzato e per parcheggi pubblici. Si rileva
dalle tabelle di cui sopra che per ciascun compar-
to originario sono stati rispettati i parametri
urbanistici e la quantificazione delle aree a stan-
dards complessive, distribuendo le stesse aree
nei vari sub-comparti in maniera proporzionale
alla loro estensione.

Si osserva, infine, che è stata introdotta nelle
N.T.A. della variante al P.R.G. una ulteriore pre-
scrizione, valida sia per la zona C1 che per la
zona C5, che introduce la necessità, in fase di
redazione dello strumento urbanistico esecutivo,
di produrre idoneo rilievo planimetrico indicante
l'esatta superficie territoriale di ogni comparto,
cui corrisponderà l'esatto volume edificabile a
seguito dell'applicazione dell'l.f.t. previsto per la
zona e, di conseguenza, l'attribuzione delle aree a
standards di cui al D.M. 2/4/1968 n° 1444 per
ogni sub-comparto in relazione all'effettivo stato
dei luoghi. La quantificazione delle aree a stan-
dards sarà effettuata sulla base del n° di abitanti
insediabili: per le Zone C1, si attribuirà (come da
previsioni di P.R.G.) un abitante/300 mc di volu-
me realizzabile e 25 mq. di aree a standards/abi-
tante, mentre per le Zone C5 si attribuirà un abi-
tante/60 mc di volume realizzabile e 23 mq. di
aree a standards/100 mc.

Stante quanto innanzi e considerato che la
variante proposta è coerente con le previsioni di
P.R.G., e con il D.M. n. 1444/68, la stessa si ritie-
ne ammissibile sotto l'aspetto tecnico - urbanisti-
co purché sia preliminarmente attuata, come pre-
visto nella Relazione tecnica ai fini di una armo-

nizzazione degli interventi nei singoli sub-com-
parti, la redazione da parte dell'U.T.C. di uno stu-
dio preventivo del disegno urbanistico del
Comparto.

Successivamente gli atti in questione sono stati
sottoposti, per gli ulteriori provvedimenti di
competenza, ai sensi dell'art. 16 della l.r. 56/80
all'esame del Comitato Urbanistico Regionale
che con parere n. 52 del 18/10/2007 ha espresso
parere favorevole sull'argomento, facendo pro-
pria l'allegata relazione istruttoria del S.U.R. n.
29 del 03.10.2007 e le puntualizzazioni nella
stessa contenute e con la raccomandazione per
l'Amm.ne Com.le della preventiva verifica, in
sede attuativa, della concreta applicabilità degli
indici e parametri previsti nei sub-comparti, con
riferimento segnatamente alla superficie che può
essere destinata a residenze plurifamiliari, alber-
ghi, ristoranti o altre attrezzature comunitarie.

Premesso quanto sopra e rilevata l'ammissibili-
tà della proposta comunale sia sotto il profilo
amministrativo che tecnico-urbanistico si propo-
ne l'approvazione della variante al P.R.G. del
Comune di Melendugno, consistente nella indivi-
duazione di sub-comparti di minimo intervento,
adottata con delibera di C.C. n. 37 del
16.10.2006, nei termini prospettati nei pareri del
C.U.R. n. 52 del 18/10/2007 (parte integrante del
presente provvedimento).

Adempimenti normativi generali

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definita dall'art. 4 - comma 4
- lett. D) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del  Bilancio Regionale.

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- VISTA la dichiarazione posta in calce al presen-
te provvedimento dal  Responsabile dell'U.O. 2°
Urb., dal Dirigente dell'Ufficio 2° e dal Dirigente
del Settore Urbanistico Regionale

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore;

- DI APPROVARE, per i motivi esposti in
Relazione l'approvazione  della Variante al
P.R.G. del Comune di Melendugno consisten-
te nella individuazione di sub-comparti di

minimo intervento, adottata con delibera  di
C.C. n. 37 del 16.10.2006 nei termini di cui al
parere del C.U.R. n. 52 del 18/10/2007 parte
integrante del presente provvedimento, con
l'introduzione di prescrizioni e modifiche;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all'Urbanistica la notifica del presente atto al
Sindaco del Comune di MELENDUGNO per
gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R. della
Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (da
parte del settore Urbanistico Regionale).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2149

Legge n. 203/91, art. 18 e Decreto legislativo n.
267/00. Variante all'Accordo di Programma
per realizzazione nel Comune di Taranto del
Programma integrato - Prot. 825/98, approva-
to con Decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 273 in data 1/03/2005. Soggetto
proponente: "U. Andrisano s.p.a." di Taranto.

L'Assessore Regionale all'Urbanistica, Assetto
del Territorio ed E.R.P., Prof.ssa Angela BAR-
BANENTE, sulla base dell'istruttoria espletata
dall'Ufficio, confermata dal Dirigente di Settore,
riferisce quanto segue.

L'art. 18 del decreto - legge 13 maggio 1991 n.
152, convertito nella legge 12 luglio 1991 n. 203,
recante "Provvedimenti urgenti in tema di lotta
alla criminalità organizzata e di trasparenza e
buon andamento dell'attività amministrativa",
promuove e regola la realizzazione di un pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale da
concedere in locazione o in godimento ai dipen-
denti delle Amministrazioni dello Stato impegna-
ti nella lotta alla criminalità organizzata.

Ai sensi del 2° comma dello stesso art. 18 gli
interventi rivolti all'attuazione del Programma
straordinario di edilizia residenziale possono
essere realizzati da Comuni, IACP, impresa di
costruzione e cooperative, in forma singola, con-
sortile o associata.

Per l'individuazione delle proposte di interven-
to e dei soggetti affidatari, il Ministero dei lavo-
ri pubblici, con decreto del 17 gennaio 1992, ha
indetto un confronto pubblico concorrenziale, in
conformità alle procedure di cui all'art. 3, comma
7- bis, del decreto - legge 7 febbraio 1985 n. 12,
convertito dalla legge 5 aprile 1985 n. 118.

La procedura del confronto pubblico concor-
renziale è stata completamente espletata e si è
conclusa con la predisposizione di un elenco dei
soggetti affidatari e delle proposte di intervento,
selezionati ad esito dei lavori della Commissione

appositamente istituita con decreto del Ministero
dei lavori pubblici del 4 marzo 1992, tra i quali
era ricompreso il Programma Integrato scheda n.
825 progetto n. 98 presentato dalla Società "U.
Andrisano S.p.A." di Taranto, localizzato in
Lecce alla via S. Cataldo.

Detto Programma Integrato è stato finanziato
con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici,
Segretariato Generale del CER del 30/01/1998, a
seguito della convenzione stipulata in data 15
dicembre 1997 rep. N. 2399 tra il soggetto pro-
ponente, il Comune di Lecce ed il Ministero,
vistato dalla Corte dei Conti in data 8.4.1998.

Con istanza del 22 aprile 2004 la Monticava
Strade s.r.l. di Campi Salentina (Lecce) , titolare
del Programma Integrato di cui trattasi, ha chie-
sto al Sindaco di Taranto la disponibilità alla
rilocalizzazione dello stesso nel proprio territorio
comunale.

A seguito della disponibilità espressa dal
Sindaco di Taranto con nota del 20 maggio 2004
prot. 4779, la Monticava Strade s.r.l. con nota del
24 maggio 2004 ha avanzato richiesta al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Direzione Generale per l'Edilizia Residenziale e
le Politiche Abitative di rilocalizzazione del
Programma Integrato.

In ordine alla richiesta rilocalizzazione il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Direzione Generale per l'Edilizia Residenziale e
le Politiche Abitative con nota n. 6716 del
16.07.2004, inviata tra gli altri per conoscenza al
Presidente della Regione Puglia, comunicava tra
l'altro - quanto testualmente di seguito si riporta:

"... ritiene necessario acquisire - al fine di poter
positivamente valutare tale richiesta ed eventual-
mente attivare le procedure necessarie alla sotto-
scrizione di nuova convenzione tra questo
Ministero, il soggetto proponente ed il comune di
Taranto - la preventiva autorizzazione alla riloca-
lizzazione in argomento rilasciata dal Presidente
della Giunta Regionale della Puglia di concerto
con i Sindaci territorialmente competenti.



Nel caso di assenso del Presidente della Giunta
Regionale dovrà essere altresì rilasciata dal
Comune di Taranto certificazione di conformità
della destinazione urbanistica vigente con le pre-
visioni del programma di cui alla convenzione in
oggetto, nonché la documentazione relativa alla
piena disponibilità delle aree indicate per la
nuova localizzazione. Dovrà, inoltre, risultare
non modificato il numero complessivo degli
alloggi da realizzare con le relative quote di edi-
lizia agevolata e sovvenzionata."

In data 24 settembre 2004, la Società "U.
Andrisano S.p.A." ha presentato al Comune di
Taranto l'istanza alla rilocalizzazione del
Programma di cui trattasi.

In data 11.10.2004 con atto a firma
dell'Assessore alla Pianificazione - Sviluppo del
Territorio ed Eccelenza il Comune di Lecce ha
confermato il nulla osta preliminare alla riloca-
lizzazione del Programma Integrato prot. N.
865/98 previsto nel Comune di Lecce alla via
Lecce -S. Cataldo già concesso con provvedi-
mento del 3 aprile prot. 10418/03.

In ordine a quanto sopra, in data 12.10.2004, il
Sindaco del Comune di Taranto con nota n. 5605
ha comunicato la propria adesione e nel contem-
po ha richiesto al Presidente della G.R. la defini-
zione di un Accordo di Programma, ai sensi del-
l'art. 34 del D. lvo n. 267/2000, per la rilocalizza-
zione e realizzazione, in variante al P.R.G. vigen-
te, del Programma Integrato d'Intervento prot. N.
865/98, presentato dalla Monticava Strade s.r.l.

Alla predetta nota sindacale è allegata la rela-
zione tecnica istruttoria a firma del Dirigente
della Direzione Gestione del Territorio del
Comune di Taranto.

Sempre con riferimento all'intervento in que-
stione va evidenziato che la competente
Prefettura di Taranto con nota n. 4468 Area
Servizi comuni del 3.8.2004 ha espresso il pare-
re che testualmente di seguito si riporta:

"Con riferimento alla nota di codesto Comune,

prot. Nr. 4468 del 14 maggio 2004, relativa
all'oggetto, si comunica che, sussistendo sul ter-
ritorio le necessità abitative di cui alla legge nr.
203/91, nulla - osta a destinare gli alloggi finan-
ziati ai sensi dell'art. 18 della legge nr. 203/91
per le finalità previste dalla legge nr. 136/99."

Anche l'IACP di Taranto con nota n. 2994 del
21.5.2004 ha comunicato al Sindaco del Comune
di Taranto quanto di seguito si riporta:

"..., questa Amministrazione manifesta interesse
relativamente all'accettazione in proprietà e alla
successiva gestione dei previsti n° 100 alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata di
cui al Programma in argomento."

Al fine di accertare la possibilità di addivenire
alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma,
relativo alla realizzazione del programma di edili-
zia residenziale - ex art. 18 della legge n. 203/91,
interessante il comune di Taranto, proposto dalla
Soc. "U. Andrisano S.p.A.", venne convocata -
giusta nota n. 11690 del 5.11.2004, ai sensi del 30
comma dell'art. 34 del D.lvo n.267/2000, per il
giorno 11.11.2004, apposita Conferenza di
Servizi.

Ad esito delle risultanze istruttorie della predet-
ta conferenza di Servizi dell'11.11.2004 e delle
successive note di chiarimenti ed integrazioni tra-
smesse dal Dirigente dell'U.T. del Comune di
Taranto con note nn. 5899 e 6074 rispettivamente
del 18.11.2004 e 15.12.2004 e previa istruttoria
tecnica del Settore Urbanistico della Regione
Puglia in data 23.12.2004, la Giunta Regionale
con delibera n. 2021 ha autorizzato, per le consi-
derazioni, con le condizioni e nei termini qui di
seguito riportati, il Presidente della G.R. alla sot-
toscrizione dell'Accordo di Programma, ai sensi
dell'art. 18 della legge n. 203/91, per la realizza-
zione nel Comune di Taranto di un programma
straordinario di edilizia residenziale da concedere
in locazione o in godimento ai dipendenti delle
Amministrazioni dello stato impegnati nella lotta
alla criminalità organizzata:

• Il soggetto proponente l'intervento in questio-
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ne, - società "U. Andrisano S.p.A." - ha
richiesto al competente Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti Direzione
Generale per l'Edilizia Residenziale e le
Politiche Abitative la rilocalizzazione dello
stesso nel Comune di Taranto, in base alle dis-
posizioni contenute nella circolare del
Ministero del LL.PP. prot. N. 269/Segr. del 19
giugno 1995.

• Il punto 3.2 di detta circolare ministeriale pre-
cisa che il cambio di localizzazione degli inter-
venti sono autorizzati su richieste motivate e
documentate, solo nell'ambito comunale in
caso di calamità naturale, anche nell'ambito
provinciale per gli altri tipi di emergenze, nella
stessa regione compatibilmente con gli obietti-
vi delle leggi di finanziamento e dei program-
mi approvati.

• Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Direzione Generale per l'Edilizia Residenziale
e le Politiche Abitative, riscontrando la suin-
dicata richiesta della Società "U. Andrisano
S.p.A." con nota n. 6716 del 16.07.2004 ha
ritenuto necessario, al fine di poter valutare
positivamente detta richiesta acquisire la pre-
ventiva autorizzazione alla rilocalizzazione in
argomento rilasciata dal Presidente della
giunta Regionale della Puglia di concerto con
i Sindaci territorialmente competenti.

• il consenso del Presidente della Giunta
Regionale in ordine al rilascio della preventi-
va autorizzazione alla rilocalizzazione del
Programma Integrato in questione è connesso,
consequenziale e contestuale alla definizione
del presente Accordo di Programma, prospet-
tato ai sensi dell'art. 18 della legge 203/91,
giusto quanto richiesto dal Sindaco del
Comune di Taranto con nota n. 5605 del
12.10.2004. 

• Le aree interessate dall'intervento, di che trat-
tasi, della superficie complessiva di mq.
87.340,00, riportate in catasto alle particelle
n. 270 - 253 - 275 - 279 - 287 - 283 - 286 e
277 del foglio n. 270, nel P.R.G. vigente del

Comune di Taranto è tipizzata per la maggio-
re estensione come zona omogenea A4 - agri-
cola di tipo A - ed in minima parte fascia di
rispetto stradale.

• La stessa area è prospiciente Viale Unità
d'Italia, che collega il Centro Urbano con la
borgata di Talsano, e quindi dotabile di tutte le
infrastrutture necessarie (fogna, gas, rete idri-
ca, ecc.) risultando peraltro dotata, come già
detto, di viabilità primaria di accesso. Detta
area, inoltre, è delimitata ad est da una nuova
strada non ancora denominata mentre a nord è
delimitata dalla via Rapiddi che collega
anch'essa Taranto con Talsano.

• L'intervento proposto, inoltre, funge da cer-
niera tra l'abitato esistente e le zone residen-
ziali limitrofe, le cui tipologie edilizie risulta-
no del tipo a torre ed a schiera la cui altezza si
sviluppa dai cinque ai quindici piani fuori
terra.

• Dal confronto tra i dati riportati nel progetto di
rilocalizzazione dell'intervento e quelli conte-
nuti nella scheda agli atti del C.E.R. si rileva la
conferma del numero degli alloggi previsti
rispettivamente per edilizia residenziale libera
convenzionata, sovvenzionata ed agevolata,
con una maggiore volumetria di edilizia con-
venzionata dovuta alla diversa tipologia edili-
zia rispetto al progetto originario (palazzine di
7 - 8 piani fuori terra) che comporta la realiz-
zazione dei vani scala ed ascensori, androni
d'ingresso e volumi tecnici ai piani terra non-
ché alla maggiore dimensione della struttura in
c.a. per l'osservanza delle norme antisismiche;
viene, invece, confermata la volumetria affe-
rente l'edilizia non residenziale.

• In ordine agli standards urbanistici prospetta-
ti, gli stessi sono così modificati d'ufficio: 

- abitanti insediabili in rapporto alla volumetria
residenziale: n. 1.023 (mc. 102.257,70 : 100
mc/ab.); 

- standards urbanistici ex art. 3 del D.M.
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n.1444/68: n. 1.023 x 18 mq/ab. = mq.
18.414,00; 

- volumetrie non residenziali (commerciali e
turistiche) : mc. 36.000 (mc.11.000 +
mc.25.000); 

- superficie lorda di pavimento: mq. 10.909,00
(mc. 36.000,00 : m. 3,30); 

- standards urbanistici ex art. 5 - punto 2 - del
D.M. n.1444/68 : mq. 10.909,00 x 80/100 =
mq. 8.727,00; 

- dotazione minima complessiva di standards ex
D.M. n.1444/68: mq. 18.414 + 8,727 = mq.
27.141,00; 

- aree per standards indicate in progetto: mq.
35.280,00, in quantità maggiore rispetto al
minimo prescritto. 

In ordine ai rapporti tra la strumentazione urba-
nistica generale ed i nuovi carichi insediativi pre-
visti (n. 1.023 abitanti) si ritengono condivisibili
le motivazioni addotte sia in sede di Conferenza
di Servizi sia nei termini prospettati nelle note
interlocutorie tecniche comunali, sintetizzati nei
seguenti principali aspetti:

- l'obiettivo perseguito dal Programma costrut-
tivo tende a ricucire con il centro abitato l'area
urbana periferica interessata, individuando aree
per standards utilizzabili anche per il contesto
abitativo territoriale di riferimento;

- la domanda di alloggi manifestatasi nel corso
degli anni, a partire dall'approvazione del
P.R.G. risalente agli anni '70, si è principal-
mente concentrata su aree più prossime all'a-
bitato, ai fini di una migliore integrazione in
termini di servizi con la struttura della città
consolidata;

- gli alti costi urbanizzativi delle aree esterne
che non hanno incentivato negli anni l'interes-
se a nuovi insediamenti nelle stesse aree.

• Dal punto di vista tecnico-urbanistico quanto
innanzi comporta variante allo strumento
urbanistico vigente atteso che le aree interes-
sate dall'intervento mutano destinazione, da
verde agricolo per la maggiore estensione e
fascia di rispetto stradale in minima parte, a
zona destinata ad insediamenti di tipo residen-
ziale, commerciale e turistico secondo la
zonizzazione prevista dal progetto urbanisti-
co-edilizio e con indici e parametri rivenienti
dallo stesso progetto in atti, sopra riportati.

• La stessa variante risulta ammissibile dal
punto di vista tecnico-urbanistico in quanto
coerente con i canoni ordinari in materia urba-
nistica e ciò con riferimento sia alla localizza-
zione che si integra complessivamente con
l'ambito periurbano interessato, sia alla dota-
zione di aree pubbliche anche al servizio di
una popolazione maggiore rispetto a quella
insediabile nel programma costruttivo propo-
sto.

• Nel merito tecnico-urbanistico si prescrive
quanto segue:

• all'interno dell'area di intervento dovrà essere
prevista la realizzazione dei servizi e delle
attrezzature pubbliche, ex D.M. n. 1444/68,
nelle quantità previste negli elaborati proget-
tuali, ed in precedenza riportate. La realizza-
zione di tali servizi dovrà essere assicurata dal
soggetto attuatore contestualmente al pro-
gramma edilizio.

• Il soggetto attuatore, contestualmente all'in-
tervento, dovrà garantire la realizzazione di
adeguata viabilità di accesso all'area, e inol-
tre, dovrà provvedere alla esecuzione di tutti
gli allacciamenti ai pubblici servizi esistenti.

• Prima dell'emissione del Decreto del
Presidente della Giunta Regionale che sanci-
sce l'efficacia della variante urbanistica con-
nessa all'Accordo di Programma dovrà acqui-
sirsi l'autorizzazione relativa agli attraversa-
menti della condotta irrigua interessante una
parte marginale dell'area interessata dal pro-
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gramma, da rilasciarsi dal Consorzio di
Bonifica di Stornara e Tara, gestore della con-
dotta.

• Rispetto delle disposizioni di legge e regola-
menti nazionali e regionali in merito alla
distanza degli insediamenti residenziali dall'e-
sistente depuratore;

• Essendo le aree interessate dal programma
costruttivo soggette a vincolo sismico, giusta
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 20.03.2003 n. 3274, è necessario
prima dell'emissione del D.P.G.R., che sanci-
sce l'efficacia variante urbanistica connessa
all'Accordo di Programma, il rilascio da parte
del Genio civile di Taranto, del parere previ-
sto dall'art. 13 della legge n.64/74. 

• Gli effetti di natura urbanistica conseguenti
alla conclusione del presente Accordo di
Programma, nonché le specifiche finalità del
precitato art. 18 costituiranno oggetto di
apposita e specifica Convenzione tra il propo-
nente ed il Comune di Taranto nel quale ver-
ranno puntualmente definite lerispettive
obbligazioni che dovranno essenzialmente e
principalmente riguardare: 

a) quanto previsto dalla vigente legislazione in
materia di piani attuativi convenzionati; 

b) l'obbligo del proponente alla realizzazione dei
collegamenti ai servizi a rete ed alla viabilità
esterni all'area oggetto del programma propo-
sto; 

c) la definizione delle opportune garanzie perché
la realizzazione delle diverse parti del pro-
gramma medesimo rispetti un'adeguata pro-
grammazione temporale con particolare riferi-
mento al rapporto tra urbanizzazioni ed edifi-
cazione, nonché tra le diverse tipologie di edi-
ficazione;

d) il divieto di trasferire ad altro soggetto gli
oneri relativi alla realizzazione del program-
ma escludendo, specificatamente, la possibili-

tà di alienazione delle aree oggetto del pro-
gramma stesso prima della loro edificazione.
Lo schema di Convenzione di cui sopra dovrà
essere espressamente richiamato ed approvato
nella delibera di C.C. di ratifica del medesimo
Accordo di Programma.

• In relazione a quanto innanzi prospettato si
può quindi accogliere sotto il profilo ammini-
strativo la richiesta di Accordo di programma
finalizzato alla realizzazione nel Comune di
Taranto di un programma straordinario di edi-
lizia residenziale da concedere in locazione o
in godimento ai dipendenti delle
Amministrazioni dello stato impegnati nella
lotta alla criminalità organizzata. 

• Inoltre, in relazione proprio alle finalità della
legge n. 203/91 - art. 18 - si evidenzia che ai
sensi dell'art. 5 - 2° comma - della legge
8.2.2001 n. 21 "Misure per ridurre il disagio
abitativo ed interventi per aumentare l'offerta
di alloggi in locazione", gli alloggi finanziati
ai sensi dell'art. 18 del decreto legge n. 152
del 1991, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 203 del 1991, per i quali siano venu-
ti meno in tutto o in parte le finalità origina-
riamente attestate dal prefetto territorialmente
competente, in mancanza di richiesta da parte
dei dipendenti dello Stato impegnati nella
lotta alla criminalità organizzata, sono asse-
gnati sulla base delle norme relative all'edili-
zia residenziale pubblica vigenti in ogni
regione.

• Il presente Accordo dovrà attuarsi subordina-
tamente alla valutazione positiva del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Direzione Generale per l'Edilizia Residenziale
e le Politiche Abitative in merito alla riloca-
lizzazione, come richiesto dallo stesso
Ministero con nota n. 6716 del 16.07.2004.

Il relativo Accordo di Programma veniva sotto-
scritto tra il Sindaco pro-tempore del Comune di
Taranto ed il Presidente pro-tempore della
Regione Puglia, secondo lo schema allegato alla
delibera G.R. n. 2024/2004, in data 29. 12.2004 e



ratificato dal Consiglio Comunale con delibera n.
2 del 24.01.2005.

In data 18.03.2005 il Presidente pro-tempore
della Regione Puglia ha emesso il Decreto n. 273
che ha sancito l'efficacia della variante urbanisti-
ca connessa all'Accordo di Programma sotto-
scritto.

Premesso quanto innanzi, a seguito delle pro-
blematiche emerse nel corso della pratica attua-
zione del Programma in parola, in data
19.11.2007, con nota n. 8300, il Sindaco del
Comune di Taranto ha richiesto al Presidente
della Regione Puglia testualmente quanto in sin-
tesi di seguito si riporta: 

“”Premesso

... omissis...

- che rilasciate le concessioni edilizie per la realiz-
zazione del Programma suddetto, a seguito di
indicazione/disposizione dell'Ufficio Sanitario
ASL TA1 si procedeva alla sospensione degli atti
autorizzativi, permessi a costruire relativi agli
interventi previsti dal programma, verificato il
mancato rispetto della distanza tra il programma
proposto e l'impianto di depurazione presente in
zona ai sensi del Regolamento Regionale n. 3 del
3.11.1989; 

- che avverso tale sospensione dei lavori, gli inte-
ressati proponenti avanzavano ricorso al TAR
Puglia - Sezione di Lecce - che, successivamen-
te con sentenza n. 2230/07 del 05.04.2007 riget-
teva il medesimo ricorso ritenendo giustificata la
sospensione dei permessi di costruire in ragione
del mancato rispetto della prescritta distanza tra
il programma stesso e il suddetto impianto di
depurazione esistente in zona; 

- che, conseguentemente, per le motivazioni sopra
riportate e previo avviso ai sensi della legge n.
241/1990, si è proceduto all'auto annullamento
dei permessi a costruire relativi al programma
suddetto con atti n. 9354, n. 9355, n. 9356 e n.
9357 del 29.10.2007; 

- che la Società proponente firmataria della con-
venzione con il Ministero competente, U.
Andrisano S.p.A., con nota pervenuta in data
9.8.2007 prot. n. 7662, ha avanzato alla
Direzione Urbanistica Edilità del Comune,
richiesta di approvazione in variante al PRG per
il programma integrato, già approvato dalla
Regione Puglia, che comporta, fermo restando la
localizzazione, uno slittamento di porzione del
programma costruttivo per farlo rientrare nelle
distanze previste dal predetto Regolamento
Regionale, nel rispetto della sentenza del Tar
Puglia; 

- che i pressuposti per la realizzazione del pro-
gramma in esame, per quanto inerente la riloca-
lizzazione dell'intervento nel territorio del
Comune di Taranto pur interessando un ambito
con destinazione agricola secondo le previsioni
del vigente PRG, erano già stati in precedenza
verificati con precedente Conferenza di Servizi
preordinata all'accordo di programma sopra
richiamato; 

- che per quanto sopra riportato e al fine di riscon-
trare la richiesta di variante avanzata dalla U.
Andrisano S.p.A., la competente Direzione
Urbanistica Edilità ha predisposto la relazione
istruttoria, in merito al progetto di variante in
esame, considerato che, la stessa, mira a ritrova-
re le condizioni necessarie alla realizzazione del
programma costruttivo, in precedenza approvato
con Deliberazione di Giunta Regionale n.
2024/2004;

SI CHIEDE A codesta Regione di valutare l'op-
portunità di prendere in esame la richiesta della
Società U. Andrisano S.p.A. e la possibilità di indi-
re una Conferenza di Servizi volta a verificare le
procedure di approvazione del Piano Integrato sud-
detto come adeguato. In tale occasione questa
Amministrazione Comunale esprimerà il proprio
parere in merito al progetto di variante presentato
con nota n. 3450 dell'1.10.2007, per quanto riguar-
da gli aspetti edilizi e urbanistici dell'intervento.
omissis ...".
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Al fine di accertare la possibilità di addivenire
alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma in
variante a quanto approvato con Decreto del
Presidente della Giunta Regionale n. 273 del
18.03.2005, relativo alla realizzazione del pro-
gramma di edilizia residenziale - ex art. 18 della
legge n. 203/91, interessante il comune di Taranto,
proposto dalla Soc. "U. Andrisano S.p.A.", è stata
convocata - giusta nota n. 9263 del 22.11.2007, ai
sensi del 3° comma dell'art. 34 del D.lvo n.
267/2000, per il giorno 26.11.20074, apposita
Conferenza di servizi a cui hanno partecipato:

- Prof.ssa Angela BARBANENTE, Assessore
Reg.le all'urbanistica;

- dott. Alfredo CERVELLERA - Assessore
all'urbanistica del Comune di Taranto (Vice
Sindaco);

- geom. Michele MORRONE - Capo Servizio
urbanistica dell'U.T.C.;

- l'arch. Giovanni NARRACCI - progettista
dell'intervento;

- l'ing. Marco ANDRISANI - progettista del-
l'intervento.

- sig. Umberto ANDRISANO - legale rappre-
sentante della "U. ANDRISANO S.p.A.";

- ing. Nicola GIORDANO, Dirigente del
Settore Urbanistico Regionale;

- geom. Nicola LOSCHIAVO, funzionario del
Settore Urbanistico Regionale.

In sede di conferenza di servizi, come si rileva
dal verbale - in atti -sono stati registrati gli inter-
venti di seguito testualmente riportati:

• L'Assessore Regionale invita gli intervenuti ad
illustrare il progetto, trasmesso all'Assessorato
con nota comunale n. 10186 in data 22.11.2007.

• L'arch. Narracci, progettista dell'intervento, per
conto del soggetto attuatore, illustra le previsio-
ni della variante al Piano Integrato già approva-
ta, resasi necessaria a seguito di indicazione/dis-
posizione della ASL TA1, al fine di garantire il
rispetto tra il programma proposto e l'impianto di
depurazione presente nella zona; evidenzia,
altresì, che a seguito di specifica richiesta della
ASL TA1 di garantire le distanze previste dal

R.R. n. 3/89 dall'esistente depuratore, si è reso
necessario uno slittamento di una porzione del
programma, con interessamento di aree agricole
contigue al predetto Programma costruttivo, così
come originariamente approvato.

Terminata l'illustrazione i progettisti unitamente al
legale rappresentante del soggetto attuatore si allon-
tanano dalla riunione.

• Nel merito degli atti progettuali in esame
l'Assessore Cervellera del Comune di Taranto
evidenzia la necessità che il progetto in esame
sia anche l'occasione per riqualificare area posta
tra il viale Unità d'Italia ed il limite della zona
d'intervento.

• L'Assessore Regionale ritiene necessario che,
nello spirito del citato R.R. n. 3/89, fermo restan-
do il limite dell'area d'intervento - a destinazione
residenziale - commerciale e turistica, così come
individuata negli atti progettuali oggetto di
esame, sia creata a cura e spese del soggetto
attuatore lo stesso intervento un'area filtro di
verde di rispetto opportunamente piantumata con
alberi di fogliame persistente ed a grande svilup-
po, oltrechè prevista una strada di collegamento
e connessione tra il Programma Integrato e l'esi-
stente Viale Unità d'Italia (in prosecuzione della
viabilità di progetto - c.d. strada n. 2).

• Infine è necessario prevedere l'ampliamento
della strada vicinale "Rapiddi" sfociante sull'esi-
stente via Risorgimento.

• L'Ufficio Tecnico Comunale conferma quanto
riportato nella propria relazione - parere datata
13.11.2007 in atti.""

La relazione-parere a firma del Dirigente
U.T.C. del Comune di Taranto datata 13.11.2007
allegata alla documentazione trasmessa con nota
n. 10186 del 22.11.2007 perviene alle conclusio-
ni che testualmente qui di seguito si riportano:

CONCLUSIONI

Per quanto riportato si evidenzia che il
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Programma Integrato in oggetto interessa aree desti-
nate a zona agricola e fascia di rispetto stradale.

La destinazione urbanistica dell'intervento pro-
posto, per le destinazioni d'uso che comprende è
assimilabile alla tipizzazione di PRG - "Centro
Organizzato di Quartiere" regolamentato dall'art.
50 delle N.T.A. (Scheda D10) del vigente P.R.G.,
anche se gli indici di fabbricabilità territoriale
(1,65 mc/mq) e fondiaria (3,75 mc/mq) scaturiti
dall'analisi eseguita sono notevolmente inferiori
alla suddetta destinazione (rispettivamente 4,0
mc/mq e 7 mc/mq).

La realizzazione del programma costruttivo
oggetto della presente relazione, comporta una
Variante al Vigente P.R.G., per le aree interessate
dall'intervento, in ordine sia alle destinazioni, sia
agli indici volumetrici, sia alle altezze, sia alle
Norme Tecniche di Attuazione.

Infine, come si può evincere dai dati su riportati,
il progetto prevede delle superfici destinate a stan-
dard di gran lunga superiori a quelle previste dal-
l'applicazione del D.M. 1444/1968 con indicati van-
taggi, secondo i proponenti, in termini di migliora-
mento della qualità della vita e di benessere ambien-
tale, per i futuri residenti e per la Comunità di
Taranto.

Il nuovo progetto, non modifica il numero com-
plessivo degli alloggi, le quote di edilizia sovven-
zionata, agevolata e convenzionata in precedenza
approvati.

Le volumetrie Commerciali e per attività turisti-

che tuttavia, dai riscontri d'Ufficio, sono risultati
leggermente superiori a quelli previsti nella scheda
di prefattibilità. Pertanto tali parametri dovranno
essere ricondotti entro i limiti dell'intervento.

Fermo restando l'acquisizione del parere prelimi-
nare (o contestuale), in sede di Conferenza dei
Servizi, in merito all'ammissibilità e congruenza di
questa variante, con quanto già oggetto di rilocaliz-
zazione e di convenzione con il Ministero delle
Infrastrutture per l'attuazione del programma inte-
grato, si rappresenta che risulta preliminare e prope-
deutico verificare la sussistenza dei presupposti per
l'attuazione del programma costruttivo ai sensi della
legge n. 203/1991 e s.m.i. ai fini della Variante
Urbanistica richiesta.

Si ritiene quindi di dover segnalare, vista la molti-
tudine degli interessi coinvolti, l'opportunità di con-
vocare in sede di Conferenza di Servizi preordinata
all'accordo di programma, tutti gli Enti e le
Istituzioni coinvolte, per l'acquisizione in uno dei
pareri di tutti gli interessati al procedimento.

Rimane altresì necessario richiamare, quanto in
precedenza segnalato, quale limite del progetto di
variante, il non soddisfacente collegamento viario
complessivo previsto in progetto, non in grado di
assicurare la necessaria funzionale viabilità di
accesso e che, e volumetrie ed i parametri vincolan-
ti dell'intervento, devono rispettare le indicazioni
della scheda di prefattibilità ministeriale.

Sinteticamente nella seguente scheda di raf-
fronto sono riportati i dati indicativi dell'inter-
vento: 
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Tipo Edilizio Dati Scheda  Dati progetto originario Dati Progetto di Variante 

Prefattibilità n.825 

Sovvenzionata All. n. 100 All. n.100 All. n. 100

Sc 10.023,00 Sc 10.023,00 Sc 10.023,00

Agevolata All. n. 50 All. n. 50 All. n. 50 

Sc 5.047,50 Sc 5.047,50 Sc 5.047,50

Convenzionata All. n. 150  All. n. 150 Sc 50.917,00 All. n. 150  

Sc 43.654,00 Sc 50.917,00 Sc 50.917,00 

Commerciale mc 11.000 mc 11.000 mc 11.058

Attività Turistiche mc 25.000 mc 25.000 mc 25.384

N.B.: Sc = Superficie complessiva.



Come riportato dai progettisti nelle rispettive
relazioni di progetto e di successiva variante, il
maggiore volume dell'edilizia convenzionata è
dovuto alla diversa tipologia edilizia rispetto al
progetto originario (palazzine di 7 - 8 piani fuori
terra) che comporta la realizzazione di vani scala
ed ascensore, androni d'ingresso e volumi tecnici
ai piani terra; e alla maggiore dimensione della
struttura in c.a. per l'osservanza delle norme anti-
sismiche."

Tanto premesso, nel merito tecnico della
variante all'Accordo di Programma approvato
con D.P.G.R. n. 273 del 18.03.2005, si è riscon-
trato che la stessa rispetto al Programma costrut-
tivo già autorizzato non comporta sostanziali
variazioni sia in termini di alloggi di edilizia
residenziale sia per quanto attiene l'edilizia non
residenziale.

In particolare, la nuova area interessata dalla
localizzazione del Programma Integrato arretrata
rispetto a Viale Unità d'Italia, strada che collega
il Centro Urbano di Taranto con la borgata di
Talsano, in località Gennarini, in prossimità della
nuova base navale, è contraddistinta catastal-
mente alla Agenzia del Territorio della Provincia
di Taranto al foglio 270 particelle 253, 230 parte,
228 parte, 251 parte, 3 parte, 10 parte, 2 parte,
successivamente frazionate e contraddistinte dai
numeri: 253, 276, 279 parte, 281 parte, 283
parte, 286, 277, 282 parte, 285 parte della esten-
sione complessiva di 84.263 mq.

La Variante in questione consistite nella elimina-
zione dei parcheggi, della viabilità, del verde e del
locale commerciale situati sul fronte stradale di
Viale Unità d'Italia e la loro ricollocazione sul fron-
te stradale di Via Rapiddi, lasciando priva di qual-
siasi tipo di intervento la fascia contenuta dentro i
300 metri dalla recinzione del depuratore; detta
soluzione non è migliorativa per la qualità urbana
della zona, rispetto della soluzione precedente ma è
dettata da esigenze solo di rispetto della distanza dal
depuratore.

I lotti edificabili non vengono nella sostanza
modificati tranne che per lievi arretramenti delle

recinzioni dei lotti n° 1 e n° 2.

Il grande quadrato centrale dell'area è destina-
to ad accogliere l'edilizia residenziale e ricettiva
e, ai piani terra i locali commerciali, il tutto
intorno a una grande piazza quadrata, con una
viabilità tutta pedonale e con una grande fontana
monumentale al centro.

La grande piazza, che costituisce anche una
quinta urbana di notevole effetto, costituisce
quindi un grande spazio di aggregazione, circon-
data dai negozi ai piani terra degli edifici e su cui
hanno affaccio la maggior parte delle residenze.

L'intervento di edilizia sovvenzionata è prospi-
ciente via Rapillo ed è stato traslato lateralmente
rispetto alla soluzione originaria.

Il locale commerciale è stato posizionato all'in-
crocio tra Via Rapillo e Viale Risorgimento.

DATI URBANISTICI

Nella tabella dei dati urbanistici sono riportati
gli indici complessivi dell'intervento.

Come si è detto la superficie territoriale è pari
a 84.236 mq di cui quella fondiaria complessiva
è pari a 37.004 mq.

L'indice di fabbricabilità territoriale è pari a
1,64 mc/mq mentre l'indice di fabbricabilità fon-
diaria è 3,74 mc/mq.

Questi indici sono lievemente superiori a quel-
li previsti dal P.R.G. per le zone C di espansione
di tipo A (rispettivamente 1,5 mc/mq e 3,0
mc/mq) e nettamente inferiori al "Centro
Organizzato di quartiere (rispettivamente 4,0
mc/mq e 7 mc/mq).

L'intervento proposto, per le destinazioni d'uso
che contiene, è riferibile al "Centro organizzato
di Quartiere" art. 50 delle Norme Tecniche.

Gli abitanti insediabili complessivi, tra edilizia
residenziale e ricettiva sono 1.556.
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Le aree a standard individuate sono mq 35.340
pari a 22,71 mq/ab 

Le aree a standard (parcheggi) per attività com-
merciali sono 3.756 mq. 

Le aree destinate a strade sono 11.919 mq

Dal raffronto con il progetto originario, tutti gli
indici ed i dati della Variante sono uguali o supe-
riori al progetto originario tranne che per la
superficie e l'indice territoriale; ciò è dovuto alla
eliminazione delle strade di collegamento con
Viale Unità d'Italia.

RIEPILOGO DATI URBANISTICI
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DATI URBANISTICI PROGETTO ORIGINARIO VARIANTE
Superficie Territoriale mq 87340 84263
Superficie Fondiaria mq 36575 37004
Indice di Fabb. Terr. 1,58 1,64
Indice di Fabb. Fond. 3,78 3,74
Abitanti insediati 1556 1556
Aree a Standard Urbanistici 35280 35340
Standard mq/ab 22,40 22,71
Aree a parcheggi e x lotto commerc. 1560 3756
Viabilità 15485 11919

SUPERFICI PROGETTO ORIGINARIOVARIANTE
Superficie Territoriale mq 87.340 84.263 
Superficie Fondiaria mq 36.575 37.004 
Aree a Standard Residenziali mq. 35.280 35.340 
Area Standard Commerciali mq 1.560* 3.756* 
Strade di piano mq15.485 11.919
Sup.Totale mq 87.340 84.263
*(incluse nel lotto fondiario)

Edilizia Sovvenzionata mc 34.962 34.962 
Edilizia Agevolata mc 16.378 16.378 
Edilizia Convenzionata mc 50.917 50.917 
Edilizia Commerciale mc 11.000 11.000 
Edilizia Attività Turistiche mc 25.000 25.000 
Totale Volume Realizzabile mc 138.257 138.257

INDICI
Indice Fabbricabilità Territoriale l.f.t. 1,58 1,64
Indice Fabbricabilità Fondiaria l.f.f. 3,78 3,74
Abitanti insediati n° 1.556 n° 1.556
Standard Minimi:
Standard Urbanistici x Abitanti 18 mq/Ab x 1.556 = mq 28.008
Standard Urbanistici x Commercio
(Regolamento Regione Puglia n 01 de/30.06.2004) 
1,00 mq x 1.200 mq (Sup. Vendita) = mq 1.200
Standard di Progetto
Residenziale = mq 35.340/1.556 abitanti = 22,71 mq x abitante
Commerciale - Parcheggio di Progetto: mq 3.756.> di 1.200



Come stabilito dal C.E.R. il nuovo progetto
non modifica il numero complessivo degli allog-
gi, le quote di edilizia sovvenzionata, agevolata e

convenzionata, e le volumetrie commercialie per
attività turistiche, come si evince dalla scheda di
raffronto che segue:

Per una migliore identificazione del program-
ma costruttivo e delle aree d'intervento deve farsi
riferimento agli elaborati, trasmessi dal Comune
di Taranto con nota n. 10186/2007, di seguito
riportati:

0. RELAZIONE GEOLOGICA;
1. RELAZIONE GENERALE;
2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE;
3. VERIFICA AMBITI TERRITORIALI PUTT/P;
4. ESTRATTO P.R.G. - PLANIMETRIA SU

P.R.G. - PLANIMETRIA CATASTALE;
5. STATO DI FATTO AEROFOTOGRAMMETRI-

CO;
6. PLANIMETRIA GENERALE RIPORTANTE

LE DISTANZE INDICATE DAL COMUNE;
7. PLANOVOLUMETRICO;
8. LOTTO 1- EDILIZIA CONVENZIONATA - 

Tipologie Edilizie -Piante e Prospetti;
9. LOTTO 2 - EDILIZIA CONVENZIONATA - 

Tipologie Edilizie -Piante e Prospetti;
10.LOTTO 3 - EDILIZIA CONVENZIONATA E

AGEVOLATA -Tipologie Edilizie - Piante e pro-
spetti;

11.LOTTO 4 - EDILIZIA SOVVENZIONATA -
Piante; 

12.LOTTO 4 - EDILIZIA SOVVENZIONATA -
Tipologie Edilizie - Piante e Prospetti; 

13.LOTTO 5 - EDILIZIA TURISTICO RICETTI-
VA - Tipologie Edilizie - Piante e Prospetti; 

14.LOTTO 6 - PIASTRA COMMERCIALE -
Tipologie Edilizie - Piante e Prospetti; 

15.PLANIMETRIA VIABILITA E PARCHEGGI; 
16.PLANIMETRIA RETE IDRICA E RETE

FOGNANTE; 
17.PLANIMETRIA RETE PUBBLICA ILLUMI-

NAZIONE; 

18.PARTICOLARI COSTRUTTIVIE ARREDO 
URBANO; 

19.DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA.

Dal confronto tra i dati del Programma origina-
rio dell'intervento e quelli di cui alla variante in
parola, in precedenza riportati si rileva la confer-
ma del numero degli alloggi previsti (rispettiva-
mente per edilizia residenziale libera convenzio-
nata, sovvenzionata ed agevolata) e del carico
insediabile (mc. 102.257,70 : 100 mc/ab = n.
1.023 abitanti) con un trascurabile incremento, in
termini quantitativi, degli standards urbanistici
ex D.M. 2.4.68 n. 1444 (da mq. 35.280,00 a mq.
35.340,00).

Sempre con riferimento agli standards urbani-
stici prospettati, da correlarsi più correttamente
al carico insediativi prospettato (1.023 abitanti),
sono così modificati d'ufficio:

- abitanti insediabili in rapporto alla volumetria
residenziale: n. 1.023 (mc. 102.257,70 : 100
mc/ab.);

- standards urbanistici ex art. 3 del D.M.
n.1444/68: n. 1.023 x 18 mq/ab. = mq.
18.414,00;

- inoltre per le volumetrie non residenziali
(commerciali e turistiche) pari a mc. 36.000
(mc.11.000+mc.25.000), gli standards sono
così determinati:

- superficie lorda di pavimento; mq. 10.909,00
(mc. 36.000,00 : m. 3,30);
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SCHEDA DI RAFFRONTO
Tipo Edilizio Dati Scheda Dati di Progetto

Prefattibilità n. 825
Sovvenzionata Alloggi n°100 - Sc 10.023,00 Alloggi n° 100 - Sc 10.023,00 
Agevolata All. n° 50 - Sc 5.047,50 All. n° 50 - Sc 5.047,50 
Convenzionata All. n°150 - mc 43.654,00 All. n° 150 - mc 51.000,00 
Commerciale mc 11.000 mc 11.000 
Attività Turistiche mc 25.000 mc 25.000



- standards urbanistici ex art. 5 - punto 2 - del
D.M. n.1444/68 : mq. 10.909,00 x 80/100 =
mq. 8.727,00;

QUADRO RIASSUNTIVO

- dotazione minima complessiva di standards
ex D.M. n.1444/68: mq. 18.414 + 8,727 = mq.
27.141,00;

- aree per standards indicate in progetto: mq.
35.340,00, in quantità maggiore rispetto al
minimo prescritto.

In ordine ai rapporti tra la strumentazione urba-
nistica generale ed i nuovi carichi insediativi pre-
visti (n.1.023 abitanti) si ribadiscono e confer-
mano, in questa sede, le motivazioni e valutazio-
ni contenuta nella narrativa della delibera di G.R.
n. 2021 del 23.12.2004 sinteticamente riportate
nelle premesse del presente provvedimento.

Il Programma costruttivo, così come riconfigu-
rato prevede da un lato per le aree prospicienti il
Viale Unità d'Italia il ritorno alla tipizzazione
originaria di P.R.G. (zona agricola), in modo da
non interessare in alcun modo la fascia di m.
300,00 dall'impianto di depurazione; per altro
verso l'interessamento di aree agricole in conti-
guità a quelle dell'originario intervento (qui
riconfermate) e ora destinate a edilizia residen-
ziale, commerciale e turistica.

Dal punto di vista tecnico-urbanistico quanto
innanzi comporta variante allo strumento urbani-
stico vigente nei termini sopra prospettati secon-
do la zonizzazione prevista dal progetto urbani-
stico-edilizio e con indici e parametri rivenienti
dallo stesso progetto in atti, sopra riportati.

La stessa variante risulta ammissibile dal punto
di vista tecnico-urbanistico in quanto coerente
con i canoni ordinari in materia urbanistica e ciò
con riferimento sia alla localizzazione che si
integra complessivamente con l'ambito periurba-
no interessato, sia alla dotazione di aree pubbli-
che anche al servizio di una popolazione maggio-
re rispetto a quella insediabile nel programma

costruttivo proposto.

Nel merito tecnico-urbanistico si prescrive
quanto segue:

• all'interno dell'area di intervento dovrà essere
prevista la realizzazione dei servizi e delle
attrezzature pubbliche, ex D.M. n. 1444/68,
nelle quantità previste negli elaborati proget-
tuali, ed in precedenza riportate. La realizza-
zione ditali servizi dovrà essere assicurata dal
soggetto attuatore contestualmente al pro-
gramma edilizio.

• Il soggetto attuatore, contestualmente all'in-
tervento, dovrà garantire la realizzazione di
adeguata viabilità di accesso all'area ivi com-
preso l'allargamento della strada vicinale
"Rapiddi" nei limiti delle aree interessate dal-
l'intervento prospettanti su detta viabilità, e
inoltre, dovrà provvedere alla esecuzione di
tutti gli allacciamenti ai pubblici servizi esi-
stenti.

• Siano realizzate a cura e spese del soggetto
attuatore e previa indicazione dell'U.T.C., sia
un'area filtro di verde di rispetto opportuna-
mente piantumata con alberi di fogliame per-
sistente ed a grande sviluppo, prospiciente il
Viale Unità d'Italia sia una strada di collega-
mento e connessione tra il Programma
Integrato e l'esistente Viale Unità d'Italia (in
prosecuzione della viabilità di progetto - c.d.
strada n. 2); il tutto nello spirito di quanto dis-
posto dal R.R. n. 3/89 in merito alla distanza
degli insediamenti residenziali dall'esistente
depuratore, fermo restando il limite dell'area
d'intervento - a destinazione residenziale -
commerciale e turistica, così come individua-
ta negli atti progettuali oggetto di esame;

• i volumi a destinazione commerciale ed alber-
ghiera devono essere contenuti nei limiti di
quanto già autorizzato con D.P.G.R. n. 273 del
18.03.2005 e specificatamente mc. 11.000,00
per le volumetrie commerciali e mc.
25.000,00 per quelle alberghiere;
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• Essendo anche le nuove aree interessate dal
programma costruttivo soggette a vincolo
sismico, giusta Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 20.03.2003 n. 3274,
è necessario prima dell'emissione del
D.P.G.R., che sancisce l'efficacia variante
urbanistica connessa all'Accordo di
Programma, il rilascio da parte del Genio
civile di Taranto, del parere previsto dall'art.
13 della legge n. 64/74.

Gli effetti di natura urbanistica conseguenti
alla conclusione del presente Accordo di
Programma, nonché le specifiche finalità del pre-
citato art. 18 costituiranno oggetto di apposita e
specifica Convenzione integrativa e/o modifica-
tiva di quella già sottoscritta tra il proponente ed
il Comune di Taranto nel quale verranno puntual-
mente definite le rispettive obbligazioni che
dovranno essenzialmente e principalmente
riguardare:

e) quanto previsto dalla vigente legislazione in
materia di piani attuativi convenzionati;

f) l'obbligo del proponente alla realizzazione dei
collegamenti ai servizi a rete ed alla viabilità
esterni all'area oggetto del programma proposto;

g) la definizione delle opportune garanzie perché
la realizzazione delle diverse parti del pro-
gramma medesimo rispetti un'adeguata pro-
grammazione temporale con particolare riferi-
mento al rapporto tra urbanizzazioni ed edifi-
cazione, nonché tra le diverse tipologie di edi-
ficazione;

h) il divieto di trasferire ad altro soggetto gli
oneri relativi alla realizzazione del program-
ma escludendo, specificatamente, la possibili-
tà di alienazione delle aree oggetto del pro-
gramma stesso prima della loro edificazione.

Lo schema di Convenzione di cui sopra dovrà
essere espressamente richiamato ed approvato
nella delibera di C.C di ratifica del medesimo
Accordo di Programma.

In relazione a quanto innanzi prospettato si può
quindi accogliere sotto il profilo amministrativo
la richiesta di variante all'Accordo di
Programma, approvato con D.P.G.R. n. 273 del
18.03.2005, finalizzato alla realizzazione nel
Comune di Taranto di un programma straordina-
rio di edilizia residenziale da concedere in loca-
zione o in godimento ai dipendenti delle
Amministrazioni dello stato impegnati nella lotta
alla criminalità organizzata.

Inoltre, in relazione proprio alle finalità della
legge n. 203/91 - art. 18 - si evidenzia che ai
sensi dell'art. 5 - 2° comma - della legge 8.2.2001
n. 21 "Misure per ridurre il disagio abitativo ed
interventi per aumentare l'offerta di alloggi in
locazione", gli alloggi finanziati ai sensi dell'art.
18 del decreto legge n. 152 del 1991, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 203 del 1991,
per i quali siano venuti meno in tutto o in parte le
finalità originariamente attestate dal prefetto ter-
ritorialmente competente, in mancanza di richie-
sta da parte dei dipendenti dello Stato impegnati
nella lotta alla criminalità organizzata, sono asse-
gnati sulla base delle norme relative all'edilizia
residenziale pubblica vigenti in ogni regione.

Il presente provvedimento dovrà attuarsi subor-
dinatamente alla valutazione positiva del
Ministero delle Infrastrutture Direzione Generale
per l'Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative in merito alla rilocalizzazione.

In relazione a quanto sopra riferito e con le pre-
scrizioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si
ritiene che la Giunta Regionale, in attuazione
dell'art. 18 della legge n. 203/91, possa autoriz-
zare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
del prescritto Accordo di Programma finalizzato
alla realizzazione nel Comune di Taranto di un
programma straordinario di edilizia residenziale
da concedere in locazione o in godimento ai
dipendenti delle Amministrazioni dello stato
impegnati nella lotta alla criminalità organizzata,
inteso quale rilocalizzazione del precedente pro-
gramma costruttivo di riferimento.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere
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redatto sulla base dello schema allegato al pre-
sente provvedimento.

Il presente provvedimento fa salvi eventuali
ulteriori vincoli territoriali insistenti sulle aree in
questione, per i quali, ove sussistenti, vanno
richiesti i prescritti pareri e/o nulla osta ai sensi
di legge.

Si dà atto, inoltre, sulla scorta degli atti
d'Ufficio (PUTT/PBA) che le aree interessate
dall'intervento non sono gravate da vincoli di uso
civico e pertanto non sono applicabili le disposi-
zioni della L.R. 7/98.

L'area interessata dall'intervento ricade in
Ambito Territoriale Esteso di valore normale "E"
laddove non è dichiarabile, secondo la classifica-
zione operata dal PUTT/Paesaggio con riferi-
mento ai valori paesistici, un significativo valore
paesaggistico del sito oggetto d'intervento. In
relazione alla localizzazione in ambito "E" l'in-
tervento non è soggetto a preventivo parere pae-
saggistico ai sensi del combinato degli artt. 2.01
punto 2 e 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T. né sussi-
stono motivi ostativi alla definizione
dell'Accordo di Programma.

Si dà, altresì, atto che:

- l'area d'intervento non è ricompresa nei SIC e
ZPS di cui al D.P.R. 12/4/2000;

- l'intervento oggetto di A.di P., non è assoggetta-
bile alle disposizioni di cui alla l.r. n. 11/2001 in
quanto non supera per entità volumetria i limiti
fissati dall'allegato "B" della medesima legge;

- l'area d'intervento non è interessata dalle previ-
sioni e norme del Piano di Bacino della Puglia -
Stralcio Assetto Idrogeologico - vigenti."

Adempimenti normativi generali

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definita dall'art. 4 - comma 4
- lett. e) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R 28/01

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozio-
ne del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce at presen-
te provvedimento dal Responsabile del proce-
dimento e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni,
con le condizioni e nei termini di cui alla nar-
rativa che qui per economia espositiva s'inten-
dono integralmente trascritte e sulla base
dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell'Accordo di
Programma, ai sensi dell'art. 18 della legge n.
203/91, in variante a quello già approvato con
D.P.G.R. n. 273 del 18.03.2005, per la realiz-
zazione nel Comune di Taranto di un pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale
da concedere in locazione o in godimento ai
dipendenti delle Amministrazioni dello stato
impegnati nella lotta alla criminalità organiz-
zata.

• DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul
B.U.R. del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2007, n. 2150

Legge n. 203/91, art. 18, Legge n. 136/99, art.
11 e Decreto legislativo n. 267/00. Accordo di
Programma per realizzazione nel Comune di
Taranto del Programma integrato - numero di
scheda 366/progetto 59. Soggetto proponente:
Società "Grassetto Costruzioni s.p.a." di
Roma.

L'Assessore Regionale all'Urbanistica, Assetto
del Territorio ed E.R.P., Prof.ssa Angela BAR-
BANENTE, sulla base dell'istruttoria espletata
dal Responsabile della P.O. e confermata dal
Dirigente di Settore, riferisce quanto segue.

L'art. 18 del decreto - legge 13 maggio 1991 n.
152, convertito nella legge 12 luglio 1991 n. 203,
recante "Provvedimenti urgenti in tema di lotta
alla criminalità organizzata e di trasparenza e
buon andamento dell'attività amministrativa",
promuove e regola la realizzazione di un pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale da
concedere in locazione o in godimento ai dipen-
denti delle Amministrazioni dello Stato impegna-
ti nella lotta alla criminalità organizzata.

Ai sensi del 2° comma dello stesso art. 18 gli
interventi rivolti all'attuazione del Programma
straordinario di edilizia residenziale possono
essere realizzati da Comuni, IACP, impresa di
costruzione e cooperative, in forma singola, con-
sortile o associata.

Per l'individuazione delle proposte di interven-
to e dei soggetti affidatari, il Ministero dei lavo-
ri pubblici, con decreto del 17 gennaio 1992, ha
indetto un confronto pubblico concorrenziale, in
conformità alle procedure di cui all'art. 3, comma
7- bis, del decreto - legge 7 febbraio 1985 n. 12,
convertito dalla legge 5 aprile 1985 n. 118.

La procedura del confronto pubblico concor-
renziale è stata completamente espletata e si è
conclusa con la predisposizione di un elenco dei
soggetti affidatari e delle proposte di intervento,
selezionati ad esito dei lavori della Commissione

appositamente istituita con decreto del Ministero
dei lavori pubblici del 4 marzo 1992.

Successivamente, ai sensi della legge
n.136/1999 il Comitato per l'Edilizia
Residenziale, ai fini dell'utilizzo dei finanzia-
menti accantonati ai sensi del comma 72 dell'art.
2 della legge 23.12.1996 n. 662 (concernente
programmi di edilizia residenziale pubblica, in
applicazione dell'art. 18 del D.L. 13.5.91 n. 152,
convertito nella legge 12.7.91 n. 203, da conce-
dere in locazione o in godimento ai dipendenti
delle Amm.ni dello Stato impegnati nella lotta
alla criminalità organizzata) ha trasmesso ai
Presidenti delle Regioni specifiche noti conte-
nenti l'elenco delle proposte di attuazione dei
programmi, cui si riferiscono i procedimenti pen-
denti aventi ad oggetto la localizzazione ed i
contenuti urbanistici dei programmi e dei corri-
spondenti soggetti alluatori o proponenti; il tutto
al fine di attivare a livello regionale, le procedu-
re di verifica ed eventuale sottoscrizione di
Accordi di Programma relativi alle predette pro-
poste di attuazione dei programmi di E.R.P., non
definiti in seguito a contenziosi in atto.

I termini fissati dagli artt. 11 e 12 della citata
legge n. 136/99 sono stati più volte differiti nel
tempo da ultimo al 31/12/2007 dall'art. 13 della
legge n. 51 del 23.02.2006 di conversione del
decreto-legge n. 273 del 30.12.2005.

Ancora va precisato che con legge n. 350 del
27/12/2003 - art.4 - 150° comma è stata conces-
sa la possibilità di rilocalizzare i Programmi
Integrati di cui all'art. 18 della legge n. 203/91 in
ambito nazionale, quale è la fattispecie in parola.

A tal proposito con istanza dell' 1 dicembre
2005 la Società "Grassetto Costruzioni S.p.A." di
ROMA, titolare del Programma Integrato di cui
trattasi, ha chiesto al Sindaco di TARANTO, ai
sensi dell'art. 4 comma 150 della legge finanzia-
ria per il 2004, l'attivazione di un Accordo di
Programma per la localizzazione dell'intervento
di cui alla scheda di prefattibilità n. 366 nel pro-
prio territorio comunale.



Detta richiesta, come rilevasi dalla documentazio-
ni in atti è stata preceduta da specifiche istanze, ai
sensi del citato art. 4 - comma 150 della legge finan-
ziaria 2004, inoltrate in data 21.01.2004 rispettiva-
mente al Sindaco del Comune di Roma ed al
Presidente della Regione Lazio nel cui ambito terri-
toriale era localizzato l'intervento in parola, per l'at-
tivazione di un Accordo di Programma per la realiz-
zazione dell'intervento di cui alla scheda di prefatti-
bilità n. 366.

In data 25.05.2005 la stessa società "Grassetto
Costruzioni S.p.A." non avendo avuto riscontro
all'istanza predetta ha comunicato alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri la volontà
di localizzare il Programma costruttivo di cui
trattasi in altra Regione.

Il Commissario Straordinario del Comune di
TARANTO con nota del 29 gennaio 2007 prot.
695, indirizzata alla Presidenza della Giunta
Regionale, alla Prefettura di Taranto e
all'Assessorato Regionale all'Assetto del
Territorio, richiedeva al Presidente della Giunta
Regionale di valutare l'opportunità di prendere in
esame la richiesta della "Grassetto Costruzioni
S.p.A." e la possibilità di attivazione di una
Conferenza di Servizi volta a verificare le proce-
dure di approvazione del Piano Integrato, riser-
vandosi in tale sede l'espressione per quanto
riguarda gli aspetti urbanistici, del parere di
competenza dell'Amm.ne Com.le.

In relazione alle numerose istanze di rilocaliz-
zazione di Programmi costruttivi ex art. 18 della
l.s. 203/91 nell'ambito del territorio regionale
con nota prot. n. 1384/S.P. del 31.08.2007
l'Assessorato all'Urbanistica e Assetto del
Territorio della Regione Puglia ha richiesto ai
Prefetti delle Province pugliesi, tra  cui quella di
Taranto, di voler quantificare i fabbisogni di
alloggi da assegnare ai dipendenti dello Stato
impegnati nella lotta alla criminalità nei territori
provinciali di competenza;

Con nota prot. n. 4468 del 12.11.2007 la
Prefettura di Taranto si è così espressa: " In rife-
rimento alla nota prot. n. 1384/S.P. del

31.08.2007 l'Assessorato all'Urbanistica e
Assetto del Territorio della Regione Puglia, si
precisa che permane, nell'ambito di questa
Provincia, la sussistenza di fabbisogno di alloggi
da assegnare ai dipendenti dello Stato impegnati
nella lotta alla criminalità per circa 106 unità abi-
tative' per cui si desume che le case a farsi siano
106."

Al fine di accertare la possibilità di addivenire
alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma,
relativo alla realizzazione del programma di edi-
lizia residenziale - ex art. 18 della legge n.
203/91, interessante il Comune di TARANTO,
proposto dalla Società "Grassetto Costruzioni
S.p.A.", è stata convocata - giusta nota n. 9201/C
del 19.11.2007, ai sensi del 3° comma dell'art. 34
del D.lvo n. 267/2000, per il giorno 26.11.2007,
apposita Conferenza di servizi a cui hanno parte-
cipato:

- Prof.ssa Angela BARBANENTE, Assessore
Reg.le all'Urbanistica;

- dott. Alfredo CERVELLERA - Assessore
all'Urbanistica del Comune di Taranto (Vice
Sindaco); 

- ing. Nicola GIORDANO, Dirigente del
Settore Urbanistico Regionale;

- geom. Nicola LOSCHIAVO, funzionario del
Settore Urbanistico Regionale; - geom.
Michele MORRONE- Capo Servizio
Urbanistica dell'U.T.C.;

- sig. Fabiano NARDONI ed ing. Matteo
TORRE in rappresentanza della "GRASSET-
TO COSTRUZIONI S.p.A.", muniti di appo-
sita delega.

In sede di conferenza di servizi, come si rileva
dal verbale - in atti -sono stati registrati gli inter-
venti di seguito testualmente riportati:

"L'Assessore Regionale evidenzia che ha indet-
to in data odierna Conferenza di Servizi onde
valutare la proposta d'intervento ex art. 18 della
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L. 203/91 alla luce della documentazione in atti.

Lo stesso Assessore Regionale chiama a svol-
gere le funzioni di Segretario il geom. Nicola
LOSCHIAVO.

Si acquisisce preliminarmente a verbale:

- la nota trasmessa via fax dalla Prefettura di
Taranto n. 4468/area S.C. del 12.11.2007;

- nota del Comune di Taranto prot. n, 10228 del
26.11.2007 di trasmissione degli atti proget-
tuali.

L'Assessore Regionale invita gli intervenuti
rappresentanti del soggetto proponente ad illu-
strare il progetto.

L'ing. Torre, progettista dell'intervento, per
conto del soggetto proponente, illustra le previsio-
ni del Piano Integrato, rimodulato sulla scorta dei
fabbisogni indicati dalla Prefettura di Taranto,
relative alle zone residenziali, alle zone non resi-
denziali, alla viabilità di accesso, ai servizi pub-
blici ed alle opere di urbanizzazione presenti, evi-
denziando altresì che le aree interessate dal
Programma sia pur tipizzate nel vigente P.R.G.
come "Verde Agricolo di tipo A" sono contigue ed
in alcune parti confinanti non solo con altro
Programma ex art. 18 L. 203/91 in corso di realiz-
zazione, ma anche con aree largamente edificate e
urbanizzate lungo la direttrice Taranto - Talsano.

Rilevandosi che, rispetto al fabbisogno indica-
to dal Prefetto, le previsioni del P.1., pari a n. 142
alloggi, risultano ridimensionate a n. 106 alloggi,
di cui n. 71 di edilizia sovvenzionata e n. 35 di
edilizia agevolata, riservate alle forze dell'ordi-
ne, e che quindi si rendono disponibili per il fab-
bisogno di edilizia agevolata nel Comune di
Taranto n. 36 alloggi, si conviene di demandare
al Comune la definizione delle modalità di utiliz-
zazione di detti alloggi ai fini della assegnazione
agli aventi diritto secondo le norme vigenti in
materia di edilizia residenziale pubblica, previa
stipula di apposita convenzione con il soggetto
proponente.

Nel merito del progetto in esame gli Assessori
comunale e regionale convengono sulla necessità
di procedere ad una revisione progettuale, in par-
ticolare per quanto riguarda la ubicazione margi-
nale ed isolata dell'edilizia agevolata e sovven-
zionata, al fine di pervenire ad una diversa ubica-
zione delle aree interne al Programma che favo-
risca la mescolanza funzionale e sociale, da un
lato, fra attività commerciali ed alberghiere e
residenza, dall'altro, fra residenza libera, agevo-
lata e sovvenzionata.

Inoltre circa la presenza di una condotta irrigua
interessante una parte marginale dell'area di
intervento si precisa che va richiesta l'autorizza-
zione agli attraversamenti al Consorzio di
Bonifica di Stornara e Tara.

Al Capo Servizio Urbanistica dell'U.T.C. viene
richiesta una relazione - parere in cui siano
chianti i seguenti aspetti:

- valutazioni tecnico - urbanistiche in ordine al
Programma di cui trattasi nonché in ordine ai
rapporti intercorrenti tra lo stesso e le previ-
sioni del P.R.G. vigente;

- ammissibilità del carico insediativo prospettato;

- compatibilità della localizzazione dell'inter-
vento con il disegno urbanistico generale
vigente;

- verifica del rispetto degli standards urbanisti-
ci per ciascuna funzione prevista nel P.R.G.

Alle ore 13,00 la seduta viene aggiornata al 3
dicembre p.v. alle ore 9,00."

Si evidenzia che l'intervento proposto è stato
rimodulato a seguito della suddetta nota
Prefettizia contenendolo nei limiti di n. 300
alloggi; detta rimodulazione ha riguardato anche
le volumetrie non residenziali (terziarie), secon-
do il seguente prospetto sintetico:
Edilizia Sovvenzionata
Alloggi nr 71 - mc 24.850,00
Edilizia Agevolata
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Alloggi nr 71 - mc 24.850,00
Edilizia Libera
Alloggi nr 158 - mc 55.300,00
Edilizia Non Residenziale
mc 62.750,00

Detta rimodulazione da una parte recepisce l'e-
sigenza della Prefettura di Taranto e dall'altra
rispetta quanto stabilito dalla Legge n. 203/91
art. 18 e ss.mm.ii. così come esplicato al punto
6.1 del bando di gara del confronto pubblico con-
correnziale indetto con Decreto del Ministero
LL.PP. del 17.01.1992 (G.U. n. 22 del
28.01.1992).

Alla Conferenza di Servizi in aggiornamento
tenutasi in data 3.12.2007 hanno partecipato: -
Prof.ssa Angela BARBANENTE, Assessore
Reg.le all'urbanistica;

- dott. Alfredo CERVELLERA - Assessore
all'urbanistica del Comune di Taranto (Vice
Sindaco);

- ing. Nicola GIORDANO, Dirigente del
Settore urbanistico Regionale;

- geom. Nicola LOSCHIAVO, funzionario del
Settore Urbanistico Regionale; - geom.
Michele MORRONE 

- Capo Servizio Urbanistica dell'U.T.C.;

- L'arch. Paolo CARAMIA - Ufficio
Programmazione e Pianificazione Territoriale
della Provincia di TARANTO (giusta convo-
cazione con nota reg.le n. 9490 del
29.11.2007);

- sig. Fabiano NARDONI ed ing. Emilio
SACCO in rappresentanza della "GRASSET-
TO COSTRUZIONI S.p.A.", muniti di appo-
sita delega.

Nel corso della riunione - come da verbale in
atti - sono stati registrati gli interventi che
testualmente di seguito si riporta: "Si acquisisce
preliminarmente a verbale:

- nota del Comune di Taranto prot. n. 12101 del
03.12.2007 di trasmissione degli atti proget-
tuali integrati secondo le indicazioni rivenien-
ti dalla precedente riunione di  conferenza di
Servizi del 26.11.2007;

- la relazione istruttoria a firma del Dirigente
dell'Ufficio Tecnico del Comune di Taranto
datata 3.12.2007.

L'Assessore Regionale invita gli intervenuti
rappresentanti del soggetto proponente ad illu-
strare il progetto.

L'ing. Sacco, rappresentante del soggetto pro-
ponente, illustra le modifiche apportate alle pre-
visioni del Piano Integrato, oggetto di esame
nella seduta di conferenza di Servizi del
26.11.2007.

Nel merito delle osservazioni in ordine al P.1.
in esame, formulate dall'U.T.C. con particolare
riferimento alla viabilità, gli intervenuti alla con-
ferenza di Servizi convengono, al fine di perve-
nire ad un'organica definizione della viabilità
interna ed esterna al Piano, sulla necessità di:

• prolungare l'allargamento di via Rapiddi di
circa 1.500 mt. oltre il limite dell'intervento e
sino al collegamento con la strada di collega-
mento Taranto - S. Giorgio della Salma
Grande con impegno da parte
dell'Amministrazione Comunale di progettare
l'allargamento viario in questione unitamente
alla predisposizione del piano particellare d'e-
sproprio ed attivazione delle relative procedu-
re espropriative e da parte del soggetto propo-
nente di corrispondere agli interessati l'inden-
nità espropriativa e di procedere a propria
cura e spese alla realizzazione dell'opera;

• ridurre la carreggiata della viabilità interna al
P.I. e adeguare la viabilità di accesso allo stes-
so P.I. dotando via Rapiddi, sino al rondò pre-
visto dalla strada Regionale n.8, di una viabi-
lità complanare dotata di pista ciclabile, al
fine di evitare interferenze tra una viabilità di
scorrimento molto trafficata e le funzioni resi-
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denziali e di servizio previste dal Piano;

• assicurare idonea viabilità di accesso al
Centro Commerciale dalla via Rapiddi nel
caso in cui la realizzazione della viabilità pro-
vinciale su indicata dovesse avvenire succes-
sivamente alla attuazione del P.I. in questione;

• ridimensionare a mt. 40,00 la fascia di rispet-
to della viabilità della S.R. n. 8 che attraversa
l'area oggetto d'intervento;

• ricollocare ed attrezzare secondo le indicazio-
ni contenute nella relazione U.T.C., gli
impianti sportivi nelle aree frapposte tra i fab-
bricati di edilizia agevolata e sovvenzionata,
al fine di agevolarne la fruibilità da parte
degli abitanti.

Inoltre, nella riarticolazione delle previsioni di
aree a standards fra residenza e terziario, si pre-
scrive la rappresentazione scritta e grafica delle
aree a standards pubblici a servizio dell'insedia-
mento commerciale almeno nella quantità mini-
ma fissata dall'art. 5 - punto 2 - del D.M. n.
1444/68 e R.R. n. 1/2004.

Per quanto attiene al parere dell'ex Ufficio del
Genio Civile di Taranto sul vincolo sismico inte-
ressante le aree oggetto di Piano, l'autorizzazio-
ne all'attraversamento della condotta del
Consorzio di Bonifica "Stornara e Tara" e alla
manifestazione d'interesse dell'I.A.C.P. di
Taranto, i convenuti ritengono che gli stessi pos-
sono acquisirsi prima dell'emanazione da parte
del Presidente della Regione Puglia del decreto
che sancisce l'efficacia della variante urbanistica
connessa all'Accordo di Programma da sottoscri-
versi.

Per quanto attiene, infine, alle considerazioni
di ordine tecnico relative alle urbanizzazioni pri-
marie presentate in progetto e la loro eventuale
interferenza con infrastrutture aeree e/o a rete
presenti sull'area d'intervento le condizioni con-
tenute nella relazione U.T.C., sentito il Dirigente
U.T.C. arch. LA GIOIA, si prende atto che i rilie-
vi effettuati dai consulenti tecnici del soggetto

proponente non hanno consentito di riscontrare
tali problematicità in loco e comunque si ritiene
che le stesse ove sussistessero dovrebbero essere
risolte in fase attuativa dell'intervento stesso e in
ogni caso prima del rilascio dei permessi di
costruire.

L'arch. CARAMIA, sentito il Dirigente del setto-
re competente ing. LEGGIERI, riferisce che costui
unitamente all'ing. SACCO rappresentante del sog-
getto proponente l'intervento in esame hanno con-
cordato per il giorno 5 dicembre p.v. specifico
incontro tecnico finalizzato al rilascio del parere di
competenza provinciale in riferimento alla progetta-
te S.R. n. 8; parere questo che comunque dovrà
acquisirsi prima dell'emanazione da parte del
Presidente della Regione Puglia del decreto che san-
cisce l'efficacia della variante urbanistica connessa
all'Accordo di Programma da sottoscriversi. Alle
ore 15,00 la seduta viene conclusa."

Ancora, dal parere reso in data 3.12.2007 dal
Dirigente della Direzione Urbanistica ed Edilità
del Comune di TARANTO, consegnato in sede di
Conferenza di Servizi, si rileva testualmente
quanto di seguito si riporta:

STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE
L'area su cui ricade la richiesta di rilocalizza-

zione in questo Comune del programma integra-
to di cui alla L. 203/91 ex. Art. 18, previsto ori-
ginariamente in Roma, è tipizzata dal P.R.G.
vigente del Comune di Taranto, come "zona agri-
cola di tipo A" e "zona agricola di tipo B" per la
restante parte.

Tali destinazioni di PRG risultano regolamen-
tate, rispettivamente, dagli artt. 16 e 17 delle
Norme Tecniche di Attuazione.

Pertanto l'intervento proposto si configura in
contrasto con e previsioni del PRG vigente, non-
ché esterno alle aree previste dallo stesso per l'e-
spansione edilizia.

Nel caso l'Amministrazione Comunale, unita-
mente alla Regione Puglia, ritenga necessario
rilocalizzare nel Comune di Taranto l'intervento
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del programma integrato presentato, riconoscen-
done le caratteristiche di urgenza e indifferibili-
tà, bisognerà procedere all'approvazione di una
Variante al P.R.G. per le aree interessate dall'in-
tervento, in ordine alle destinazioni, agli indici
volumetrici, alle altezze e alle Norme Tecniche
di Attuazione vigenti, procedendo attraverso lo
strumento dell'Accordo di Programma, come
richiesto dai proponenti, ai sensi del 5° comma
dell'art. 18 della Legge 203/1991, legge istitutiva
del programma straordinario di edilizia residen-
ziale in oggetto.

DATI E CARATTERISTICHE DIMENSIO-
NALI DELL'INTERVENTO

Solo in relazione a tale possibilità, e cioè di
dover procedere al superamento del PRG del
Comune di Taranto, riconosciuti i termini di
urgenza e indifferibilità previsti per gli interven-
ti di cui all'art. 18 della Legge n. 203/91 e s.m.i.,
si riassumono di seguito i dati e gli indicatori
utili relativi alla comprensione del progetto del
programma integrato proposto.

L'area d'intervento é delimitata a Nord dalla
Strada vicinale Rapiddi, ad Ovest da analogo
intervento proposto ai sensi dell'art. 18 della
Legge n. 203/91, anch'esso rilocalizzato sul terri-
torio del Comune di Taranto, promosso dalla
Soc. Monticava Strada S.r.l. e Consorzio Jonico -
Salentino, a Sud con zona agricola e a breve
distanza dal V.le Unità D'Italia, ad Est con zona
agricola.

E localizzata lungo la strada vicinale Rapiddi,
ed è contraddistinta presso l'Agenzia del
Territorio di Taranto al Fg. 270 particelle nn. 5 -
11 - 17 - 19 -25 - 44 - 65 - 122 -210 - 212 - 213/a
- 213/b - 215/a - 215/b - 216 - 218 - 219/a - 219/b
- 231/a - 233/a - 234 - 236 - 236/a e/o parte di
esse, della estensione complessiva di mq
141.417. I dati più significativi del programma
integrato proposto, come riportati in relazione
dal progettista, sono i seguenti: 

DATI METRICI DELL'INTERVENTO:
- totale alloggi n. 300
- totale volume mc 167.750

- totale superficie impegnata mc 141.417
- totale alloggi di edilizia Sovvenzionata n. 71
- totale alloggi di edilizia Agevolata n. 71
- totale alloggi di edilizia Libera n. 158
- totale volume edilizia residenziale mc

105.000
- totale volume edilizia commerciale/direziona-

le  mc 25.878
- totale volume edilizia per attività turistiche

mc 36.872
- totale abitanti insediati n. 1.774 (di cui 1.313

per edilizia residenziale e n. 461 per edilizia
di attività turistiche)

SUPERFICIE IMPEGNATA
- area per l'edificazione mq 57.019
- area per standard mq 52.266
- strade e marciapiedi mq 23.947
- area condotte idriche mq 2.905
- verde privato mg 5.546 
totale mq 141.417

VOLUME RESIDENZIALE
- volume edilizia sovvenzionata mc 24.850
- volume edilizia agevolata mc 24.850
- volume edilizia libera mc 55.300 
totale volume residenziale mc 105.000 

VOLUME EXTRA-RESIDENZIALE
- volume edilizia commerciale mc 25.878
- volume edilizia attività turistiche mc 36.872 
totale volume non residenziale mc 62.750 

INDICI URBANISTICI:
- Indice Fabbricabilità Territoriale : 1,18
- Indice Fabbricabilità Fondiaria: 2,94 

STANDARD MINIMI:
- standard urbanistici per abitanti: 18 mq/ab x

1.774 (residenziali) = mq 3.932
- standard urbanistici per il commercio:

parcheggi: mq 4.705 
Sup. lorda x 0,80 
(art. 5 D.M. 1444/68) = mq 3.764 

*1,50 x 2.490 mq (Sup. vendita) (R.R. Puglia n.1
del 30.06.2004) = mq 3.735 negozi in galleria:

1,00 x **520.35 mq = mq  520
totale standard commercio = mq 8.539
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* (non essendo definito in progetto la tipologia
merceologica della struttura di vendita, si
considera l'indice più sfavorevole riportato in
tabella per le medie strutture: alimentari e
misti - con sup. di vendita da 1501-2500 mq). 

** (La struttura commerciale prevede la realizza-
zione di una galleria con n. 3 negozi di vicina-
to in aggiunta alla media struttura aventi una
superficie di vendita rispettivamente di mq
146,35; mq 160,00; mq 214,00).

STANDARD DI PROGETTO
- standard residenziali 

parcheggi: mq 5.923
verde attrezzato mq 44.114 
totale  mq 50.037

- standard commercio: 
parcheggi mq 2.229

VERIFICA STANDARD
- STANDARD RESIDENZIALI: 

Standard di progetto mq 50.037 > mq 31.932
Standard minimi di legge 
Pari a 50.037/1.774 = 28,20 mq x ab.

STANDARD ATTIVITA COMMERCIALE: 
Parcheggi: 
Standard di progetto mq 2.229 < mq 8.539
Standard minimi di legge (verifica negativa).

VERIFICA DEL PUTT-P
- L'area dell'intervento non è interessata da

alcun vincolo di tutela.

- Le aree interessate risultano rientrare in
Ambito Territoriale Esteso di tipo "E",

COMPATIBILITA TRA L'INTERVENTO
PROPOSTO LA SUA LOCALIZZAZIONE E
IL P.R.G VIGENTE

L'intervento proposto ricade in un contesto di
estrema periferia, in parte già urbanizzato e ser-
vito parzialmente dalle reti funzionali dei pubbli-
ci servizi.

In area limitrofa all'intervento proposto, per
una superficie complessiva di mq 87.340, è già
stato approvato analogo intervento ai sensi del-
l'art. 18 della L. 203/91 promosso dalla Soc
Monticava Strada S.r.l. e dal Consorzio Jonico-
Salentino, originariamente previsto nel Comune
di Lecce e rilocalizzato in questo Comune, per la
realizzazione di n. 300 alloggi, di cui n. 100
alloggi di edilizia sovvenzionata; n.150 alloggi
di edilizia convenzionata; n. 50 alloggi di edili-
zia agevolata.

Il tutto per un volume complessivo di edilizia
residenziale pari a mc 102.257; oltre mc 11.000
per edilizia commerciale/direzionale e mc 25.000
per attività turistiche, con una previsione com-
plessiva di n. 1.556 abitanti da insediare.

Lungo l'importante asse viario costituito da
Viale Unità d'Italia, sul quale è stato riscontrato
una percorrenza media giornaliera di circa
36.000 autovetture, per il quale è in fase di ela-
borazione da parte della Provincia di Taranto un
importante progetto di adeguamento e di collega-
mento all'arteria regionale Taranto-Avetrana,
oltre alle residenze, vi sono molte attività com-
merciali, artigianali ecc. con scarsa dotazione di
aree pubbliche destinate a verde e a parcheggi,
cosa che, soprattutto nei mesi estivi, contribuisce
a determinare un forte rallentamento del traffico
da e per la Frazione di Talsano.

L'asse viario costituito dalla strada vicinale
Rapiddi, allo stato è una via di comunicazione
secondaria, che da Taranto conduce alla borgata
di Talsano e quindi alla litoranea Salentina,
molto congestionato in modo particolare nelle
ore di punta e nel periodo estivo, quando è utiliz-
zato come percorso alternativo alla strada pro-
vinciale di Via Unità d'Italia.

Si rende quindi necessario prevedere a cura e
spese dei proponenti, oltre le opere già previste
di allargamento della strada vicinale prospiciente
l'intervento, ulteriori opere per l'adeguamento di
detto asse stradale, in previsione del nuovo cari-
co insediativo e commerciale, la cui fattibilità
deve essere necessariamente verificata di concer-
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to con la Provincia di Taranto.

In modo particolare si ritiene indispensabile
che i proponenti provvedano a propria cura e
spese alle necessarie progettazioni (impegnando
le aree a sud dell'attuale percorso stradale),
espropriazioni ed all'esecuzione dei lavori di
allargamento ditale asse viario per altri m 1.500
circa, dal limite dello svincolo della strada pro-
vinciale riportata in progetto, fino all'incrocio
con l'asse viario della salma grande.

Tale intervento dovrà (previa verifica con gli Enti
gestori) rendere sostenibile il flusso veicolare
aggiuntivo derivante dall'attuazione del progetto.

Si richiede quindi una simulazione dei dati del
traffico a seguito della realizzazione dell'allarga-
mento dell'asse viario Rapiddi.

Il tutto inserito in un organico progetto di via-
bilità esterna all'area dell'intervento, adeguato
alle nuove prospettive insediative.

Il Piano Integrato proposto è stato concepito
come elemento di ricucitura urbana di questa
area periferica.

Per quanto attiene al nuovo carico insediativo è
da rilevare che il programma Integrato è stretta-
mente correlato alla finalità della legge 203/1991
e pertanto, può non tenersi conto dei criteri fissa-
ti dalla deliberazione di G.R. n. 6320/1989 pro-
prio in virtù dell'eccezionalità dell'intervento.

Al riguardo si riscontra dalla relazione di
accompagnamento al Programma Integrato, che
sono previsti i seguenti carichi insediativi:

- Edilizia Sovvenzionata n. 71 alloggi per n.
311 abitanti;

- Edilizia Agevolata n.71 alloggi per n. 311 abi-
tanti;

- Edilizia Libera n. 158 alloggi per n. 691 abi-
tanti.

L'intervento di edilizia residenziale pubblica
Sovvenzionata prevede la realizzazione di n. 71
alloggi organizzati su palazzine in linea con

corpo scale centrale a servizio di due apparta-
menti per piano, nonché autorimesse interrate
private a servizio della residenza. Il tutto per un
totale presumibile di 311 abitanti insediabili.

L'ultima graduatoria definitiva del Comune di
Taranto per l'assegnazione di alloggi di edilizia
pubblica residenziale risale all'anno 1999, nella
quale le famiglie con i requisiti per l'assegnazio-
ne erano 1.500 circa.

Nell'anno 2003 il Comune di Taranto ha riaper-
to la graduatoria, per la quale risultano pervenu-
te quasi duemila domande.

Gli alloggi attualmente in fase di programma-
zione, di cui si ha conoscenza, sono i 100 allog-
gi previsti e finanziati con il limitrofo ed analo-
go programma approvato ai sensi dell'art. 18
della L. 203/91, promosso dal Consorzio lonico-
Sa lenti no.

Risulta evidente la necessità di poter disporre
dei 71 alloggi finanziati nell'ambito del
Programma Integrato in questione che, qualora in
parte non fossero assegnati a dipendenti delle
forze dell'ordine che ne abbiano i requisiti,
potranno essere assegnati alle famiglie già inse-
riti nella graduatoria comunale di cui sopra.

A conforto e riscontro di quanto relazionato a
tal proposito, si attende riscontro alla richiesta
formulata al competente Servizio
Amministrazione e Gestione del Patrimonio, di
notizie aggiornate sul fabbisogno di alloggi di
E.R.P. come rinveniente dall'ultima graduatoria
pubblicata.

Nel fascicolo non è acquisita la disponibilità
dell'ente IACP della Provincia di Taranto alla
realizzazione e gestione dell'ntervento.

L'intervento di edilizia residenziale pubblica
Agevolata prevede la costruzione di n. 71 allog-
gi organizzati su palazzine in linea con corpo
scale centrale a servizio di due appartamenti per
piano. Il tutto per un totale di 311 abitanti inse-
diabili.
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Gli alloggi in questione devono essere dati in
locazione a dipendenti delle forze dell'ordine che
possono essere già residenti o provenienti da
altre città a seguito di trasferimento per motivi di
servizio. E evidente che il carico insediativo non
viene ad essere modificato se si tratta di famiglie
già residenti, mentre gli insediamenti temporanei
dovuti a trasferimenti comporterebbero un
aumento di popolazione con la caratteristica
della temporaneità.

L'intervento di edilizia residenziale Libera pre-
vede la costruzione di n. 158 alloggi organizzati
su palazzine in linea con corpo scale centrale a
servizio di due appartamenti per piano con auto-
rimesse interrate a servizio della residenza; e
tipologia residenziale bassa a villini bifamiliari
costituiti da un piano residenziale fuori terra,
oltre al sottotetto non abitabile, seminterrato e
giardino privato. Il tutto per un totale di 691 abi-
tanti insediabili.

L'intervento destinato ad "Attività Turistiche"
prevede volumi per realizzare un complesso di
"residenze turistico alberghiere" costituito da un
corpo di fabbrica al cui piano rialzato sono loca-
lizzati i servizi centralizzati per complessivi mq
3.211; ed ai sette piani superiori sono localizzate
complessivamente n. 140 camere con servizi
della superficie media ciascuna di circa 28 mq
per un totale di n. 461 posti letto.

L'intervento destinato ad "Attività
Commerciale" è costituito da un unico contenito-
re della superficie lorda di 4.705 mq per un'altez-
za lorda di m 4,00 nel quale trovano sistemazio-
ne un centro commerciale con superficie di ven-
dita di 2.490 mq e relativi depositi, servizi (mq
965,80), zona casse (mq 346.10) e piano interra-
to per mq 4.760; oltre ad una galleria per mq
275,50 e tre locali di superficie inferiore a mq
250 adibiti a negozi di vicinato della superficie
di mq 146,35; mq 160,00; mq 214,00.

La superficie lorda del blocco commerciale
risulta di 4.705 mq per una altezza lorda di m
5,50.

La proposta progettuale non specifica il tipo
merceologico di attività commerciale che i pro-
ponenti intendono insediare. Ad ogni buon conto
si precisa che il rilascio di licenze commerciali
resta subordinato all'approvazione del Piano
delle medie strutture di vendita.

In ordine alla dotazione dei parcheggi di super-
ficie si evidenzia che quanto previsto in progetto
non risulta adeguato agli standard minimi di
legge.

Non risulta neanche risolto il collegamento via-
rio della struttura commerciale con la viabilità
esterna, mentre inesistente è il collegamento via-
rio con l'area d'intervento.

INDICATORI UTILI

Il vigente Piano Regolatore di Taranto è stato
approvato nel 1978 ed è stato dimensionato per
un numero di abitanti superiore a 350.000 (com-
prensivo dell'attuale Comune di Statte).

Il censimento della popolazione al 2001 riporta
una popolazione residente di poco superiore ai
202.000 abitanti (oltre quelli residenti nel
Comune di stalle n. 14.600 circa), sensibilmente
inferiore alle previsioni del Piano.

L'attività edilizia nel territorio comunale è stata
in massima parte concentrata nelle aree di com-
pletamento delle zone già edificate o di frangia
alle stesse, nelle quali si è ormai praticamente
esaurita la disponibilità di suoli edificabili.

Le zone residue destinate dal vigente P.R.G. a
nuovi insediamenti a carattere edilizio abitativo,
sono individuate in gran parte al di fuori del peri-
metro dell'agglomerato urbano esistente che nel
corso degli anni si è andato definendo.

Dette aree sono collocate lungo la direttrice
Taranto - San Giorgio, intorno al secondo seno
del Mar Piccolo, fino all'estremo Est del
Quartiere "Paolo VI".
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Le succitate zone, non furono comprese nell'u-
nico P.P.A. approvato dall'Amministrazione
comunale nell'ormai lontano 1980 e non sono
mai state interessate dal fenomeno edilizio, per
mancanza di interesse degli operatori del settore,
dovuta probabilmente all'assenza di richiesta.

Le ragioni ditale disinteresse vanno ricercate
oltre che nel mancato sviluppo demografico, nel-
l'alto costo delle urbanizzazioni di quei luoghi
ameni e dalla oggettiva esagerata distanza che gli
insediamenti avrebbero avuto dal centro abitato.

A tali considerazioni vanno ad aggiungersi le
non secondarie ragioni di ordine geologico, mor-
fologico, paesaggistico, ambientale e faunistico.

Al riguardo si evidenzia come le politiche delle
Amministrazioni Comunali che si sono succedu-
te nel tempo, a far data dall'approvazione del
P.P.A. del 1980, hanno privilegiato il recupero e
la riqualificazione del tessuto urbano esistente.

Di tanto sono testimonianza tutte le attività
intraprese per il recupero della "Città Vecchia",
del "Borgo", del quartiere Tamburi, nonché gli
interventi di natura urbanistica nella zona della
salma piccola e di Viale Trentino, oltre alla defi-
nizione delle aree da assoggettare a P.I.R.T. nei
quartieri di San Vito, Lama e Talsano e di quello
di Lido Azzurro posto ad occidente.

Con questa impostazione di riqualificazione
del territorio comunale, le attività di nuova edili-
zia hanno interessato, ed interessano, aree di
frangia dell'edificato e perseguono una logica di
ricucitura ditali territori che, comunque, si ritie-
ne non potranno andare oltre il tracciato della
direttrice viaria costituita dalla litoranea interna
Taranto - Avetrana, di cui al progetto definitivo
in fase di elaborazione avanzata, pur avendo il
P.R.G. aree edificabili oltre detto tracciato.

In una recente deliberazione dello stesso
Consiglio Comunale (n.146 del 30 nov.-1°dic.
2004) relativa alla richiesta di approvazione di
un Piano di Lottizzazione ricadente in un ambito
esterno al territorio costruito, l'Assise Cittadina

ha ribadito gli stessi concetti di riqualificazione
sopra espressi.

L'intervento in oggetto si colloca lungo la
direttrice Taranto -Talsano - Lama - San Vito, in
un'area che rientra in quella logica di ricucitura
ed accorpamento del costruito perseguita dal
Civico Ente.

Considerazioni sulle urbanizzazioni

Con nota Prot. N. 8274 del 03.10.2006 questa
Area Tecnica, ha chiesto alla competente area spe-
cialistica Lavori Pubblici di esprimere parere sulle
urbanizzazioni primarie previste in progetto.

La suddetta area specialistica con nota n.
54.660 del 31.10.2006 ha evidenziato che per l'e-
spressione del parere richiesto ha la necessità dì
acquisire i pareri degli enti gestori dei sottoservi-
zi e degli enti territoriali competenti, nonché spe-
cifici elaborati progettuali di approfondimento.

Pertanto il parere ed ogni considerazione di
ordine tecnico sulle opere di urbanizzazione pri-
marie presentate in progetto, viene sospeso fino
alla presentazione, da parte del Soggetto
Promotore, dei pareri degli enti gestori e di ido-
nea progettazione definitiva

Al riguardo si evidenzia via preliminare:

- la presenza di linee elettriche, riportate negli
elaborati planimetrici dello stato di fatto, non
riscontrate nelle tavole di progetto e nella rela-
zione di accompagnamento, che pertanto neces-
sitano approfondimenti relativamente alle emis-
sioni elettromagnetiche, con apposita relazione
specialistica e parere dell'AR.P.A., nonché
approfondimenti su eventuali servitù di elettro-
dotto gravanti sull'area;

- il non convincente sistema di smaltimento
delle acque meteoriche;

- la non funzionale distribuzione della viabilità
interna dell'intervento, che esclude il collega-
mento diretto con il centro commerciale.
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Con l'esecuzione del Piano Integrato, il sogget-
to proponente prevede la realizzazione di opere
di urbanizzazione primarie e secondarie quali
viabilità, parcheggi, verde pubblico, ecc., com-
prese nell'area del Programma Integrato e a ser-
vizio della zona, con successiva cessione delle
aree al comune di Taranto.

Per quanto riguarda la cessione al Comune di
vaste aree a verde, si ritiene che la manutenzione
di tali aree, debba essere gestita direttamente dai
residenti.

Per quanto riguarda la prevista realizzazione di
un'area a verde, attrezzata con campi da giuoco,
da cedere al Civico Ente quale opera di urbaniz-
zazione secondaria, si ritiene indispensabile per
la funzionalità e futura gestione di tale area
attrezzata, la realizzazione di una struttura di ser-
vizio completa di spogliatoi, docce, palestra
coperta, ambienti ludico-ricreativi e di ristora-
zione.

Si osserva inoltre che le aree impegnate per
l'intervento, escludono l'attigua masseria e le
relative aree pertinenziali, in modo circoscritto,
pur prevedendo un ampliamento della viabilità
esistente nella parte antistante la stessa, senza
avere la garanzia della disponibilità delle aree
certamente di altra proprietà privata.

CONCLUSIONI

Per quanto riportato si evidenzia che il
Programma Integrato in oggetto ricade in aree
destinate dal PRG a zona agricola.

La realizzazione del programma costruttivo
oggetto della presente relazione, comporta una
Variante al vigente P.R.G., per le aree interessate
dall'intervento, in ordine sia alle destinazioni, sia
agli indici volumetrici, sia alle altezze, sia alle
Norme Tecniche di Attuazione del vigente stru-
mento urbanistico comunale.

La viabilità di progetto determina interferenze
con la prevista viabilità sovra-ordinata provin-
ciale, pertanto è necessario, in caso di approva-

zione in variante al PRG della richiesta rilocaliz-
zazione del programma, ritrovarne la necessaria
compatibilità.

Il progetto risulta carente in fase istruttoria
della seguente documentazione: 

- relazione geologica;

- parere in linea tecnica della Struttura Tecnica
Periferica del Genio Civile di Taranto ai sensi
della L.64/74 e del D.P.R.380/01 art. 89;

- parere Ufficiale Sanitario;

- autorizzazione all'attraversamento condotta
del Consorzio di Bonifica "Stornara e Tara";

- manifestazione di interesse dell'Istituto
Autonomo per le Case Popolari della
Provincia di Taranto; 

- parere Provincia di Taranto sulla Viabilità di
competenza;

- parere dell'Ufficiale Sanitario.

In data 7.12.2007 il Dirigente della Direzione
Urbanistica ed Edilità del Comune di Taranto
giusta nota prot. n. 12302 ha trasmesso la docu-
mentazione scritto grafica, presentata dalla
Società proponente in pari data prot. n. 4493, ad
integrazione e parziale sostituzione degli elabo-
rati, già depositati in Conferenza di servizi del
3.12.2007 con nota prot. 10121, che tengono
conto delle osservazioni e suggerimenti proposti
in tale sede di seguito elencati:

1. RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA -
INTEGRATIVA

2. Tav. 7 - Planimetri di Progetto - sostitutiva ;
3. Tav. 8 - zonizzazione - sostitutiva -
4. Tav. 8.1 - Verifica standard  - sostitutiva -.

In particolare nei sopra elencati elaborati sono
riportati le modifiche e gli adeguamenti apporta-
ti e precisamente:
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• la carreggiata di parte della viabilità interna al
p.i. è stata ridotta;

• è stato adeguato l'accesso dalla via Rapiddi e
predisposta opportuna viabilità complanare;

• si è predisposta idonea viabilità di accesso al
centro commerciale dalla via Rapiddi;

• sono state ridimensionate a m. 40,00 le fasce
di rispetto della SR. n. 8;

• il verde pubblico attrezzato a sport è stato
riposizionato nelle aree frapposte fra i fabbri-
cati di edilizia sovvenzionata ed agevolata;

• sono stati rideterminati i fabbisogni di stan-
dard urbanistici e verificata la loro sufficien-
za; si adempie alla prescrizione relativa agli
standard disarticolando gli stessi tra quelli a
servizio della residenza ex art. 3 D.M. n.
1444/68 e quelli per l'insediamento alberghie-
ro e commerciale previsto in progetto ex art. 5
-punto del D.M. n. 1444/68; si puntualizza
altresì che per gli standard residenziali in
ossequio alle disposizioni dell'art. 3 del citato
Decreto ministeriale si è utilizzato il parame-
tro di 100 mc/ab. tenuto conto peraltro che le
tipologie edilizie previste in progetto non pre-
vedono superfici e volumi destinati a servizi
per la residenza (negozi, uffici, ecc.).

In data 05.12.2007, trasmessa a mezzo fax al
Settore Urbanistico Regionale, il Dirigente del
Settore Manutenzione Strade e Segnaletica della
Provincia di Taranto con propria nota prot.
57000, ha espresso il proprio parere favorevole
in ordine al P.1. in esame avendo riscontrato la
compatibilità dell'intervento proposto con i! pro-
getto della strada Regionale n. 8.

Tutto ciò premesso, con riferimento alle dispo-
sizioni della legge statale n.136/99 si ritiene
necessario prioritariamente evidenziare quanto
segue:

- L'art. 11 della legge 136/99 così come modifi-
cato ed integrato dall'art. 4, 150° comma della

legge n. 350 del 27/12/03 consente al sogget-
to proponente, d'intesa con l'Amministrazione
Comunale competente, la richiesta di accordo
di programma, anche previa rilocalizzazione
dell'intervento in ambito nazionale; fattispe-
cie questa proposta in questa sede.

- I termini di cui agli artt. 11 e 12 della legge
136/99, ai sensi dell'art.13 della legge
23.02.2006 n. 51 - di conversione del decreto-
legge n. 273 del 30.12.2005 - sono stati proro-
gati a tutto il 31.12.2007 e pertanto è possibi-
le sottoporre alla Giunta Regionale il presente
provvedimento.

Precisato quanto innanzi in merito agli aspetti
amministrativi, dall'esame degli atti, trasmessi
con nota Comunale prot. 10228 del 26.11.2007,
così come integrati e/o modificati con note n.
10186 del 3.12.07 e n. 12302 del 7.12.2007, si è
riscontrato quanto segue.

La proposta di intervento in oggetto comporta
la realizzazione di un programma costruttivo per
complessivi n. 300 alloggi di edilizia residenzia-
le (di cui n. 71 alloggi di edilizia sovvenzionata,
n. 71 alloggi di edilizia agevolata e n. 158 di edi-
lizia libera) e di 62.750 mc. di edilizia non resi-
denziale.

L'area interessata è contraddistinta catastal-
mente all'Agenzia del territorio della Provincia
di Taranto al foglio 270 particelle nn. 5 - 11 - 17
- 19 - 25 - 44 - 65 - 122 - 210 -212 - 213/a - 213/b
- 215/a - 215/b -216 - 218 - 219/a - 219/b - 221 -
231/a - 233/a - 234 - 236 - 236/a, e/o parte di
esse, con una estensione complessiva di
146.132,00 mq ed è delimitata superiormente
dalla strada che collega Taranto con Talsano
denominata Rapiddi.

L'intervento proposto è caratterizzato dai
seguenti dati e parametri urbanistici:

Superficie Territoriale mq 146.132,00 
Superficie Fondiaria mq 59.718,00 
Standard Urbanistici di progetto mq 34.429,00 
Strade e Marciapiedi mq 26.200,00 
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Fasce di Rispetto mq 18.997,00 
Verde Privato mq 4.538,00 
Area condotte idriche mq 2.250,00 
TOTALE mq 146.132,00 

INDICI 
Indice Fabbricabilità Territoriale l.f.t. 1,15 
Indice Fabbricabilità Fondiaria l.f.f. 2,81 
ABITANTI INSEDIATI N° 1.050 

RIEPILOGO VOLUMI 
N. all. Volumetria

- edilizia residenziale 71 24.850,00
sovvenzionata

- edilizia residenziale 
agevolata 71 24.850,00

- edilizia residenziale libera 158 55.300,00 
Totali edilizia residenziale 300 105.000,00

- edilizia commerciale 25.878,00
- edilizia attività turistiche 36.872.00

Totali edilizia non residenziale 62.750,00 
Totale 167.750,00

In relazione al carico urbanistico di tipo resi-
denziale e turistico commerciale, risulta operata
la seguente verifica degli standards urbanistici:

STANDARD MINIMI DI LEGGE D.M.
1444/68
Residenziale  

n. abitanti = 1.050 x 18 mq/ab = 18.900,00 mq
Turistico 
8.713,00 mq S. Lorda x 0,80 = 6.971,00 mq 
(art. 5 D.M.)
Commerciale 
4.705,00 mq S. Lorda x 0,80 = 3.764,00 mq 
(art. 5 D.M.) 
TOTALE = 29.635,00 mq

STANDARD di PROGETTO
PARCHEGGI 8.560,00 mq
VERDE ATTREZZATO 25.869,00 mq 
TOTALE  34.429,00 mq

Parcheggio Privato per il commerciale
(Regolamento Regione 
Puglia n. 1 del 30.06.2004): 3.750,00 mq

Le aree interessate dalla condotta irrigua pari a
2.250,00 mq non sono state conteggiate come
standard urbanistici e su di esse si prevede solo
la posa in opera da prato senza alberature (come
indicato nella relazione di progetto), fermo
restando la fascia di rispetto come previsto per
legge.

DESCRIZIONE DELLE TIPOLOGIE EDILI-
ZIE

Il nuovo progetto viene rimodulato così come
si evince dalla scheda di raffronto che segue: 

Per una migliore identificazione del program-
ma costruttivo e delle aree d'intervento deve farsi
riferimento deve farsi riferimento agli elaborati
ed atti di seguito riportati:

1. RELAZIONE GENERALE;
2. RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA

(delle variazioni apportate ad esito della con-
ferenza di servizi del 3.12.2007);

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE
AREA INTERVENTO;

4. VERIFICA AMBITI TERRITORIALI
PUTT/P;

5. STRALCIO DI P.Ro.;
6. STRALCIO CATASTALE;
7. STATO DI FATTO - AEROFOTOGRAM-

METRIA;
8. PLANIMETRIA DI PROGETTO (aggiornata
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SCHEDA DI RAFFRONTO
Tipo Edilizio Dati Scheda Dati di Progetto
Sovvenzionata Alloggi n° 107 - mc 37.450,00 Alloggi n° 71 - mc 24.850,00
Agevolata All. n° 107 - mc 37.450,00 All. n° 71 - mc 24.850,00 
Libera All. n° 236 - mc 82.600,00 All. n° 158 - mc 55.300,00 
Non Residenziale mc 94.130,00 mc 62.750,00



al 3.12.2007);
8.1 VERIFICA STANDARD
9. ZONIZZAZIONE (aggiornata al 3.12.2007);
10. PLANOVOLUMETRICO;
10.1 LOTTO 19 - EDILIZIA SOVVENZIONATA

- Piante - Prospetti - Sezioni;
10.2 LOTTO 20 - EDILIZIA SOVVENZIONATA

- Piante - Prospetti - Sezioni;
11.1 LOTTO 21- EDILIZIA AGEVOLATA-

Piante - Prospetti - Sezioni;
11.2 LOTTO 22 - EDILIZIA AGEVOLATA -

Piante - Prospetti - Sezioni;
12.1 LOTTO I - EDILIZIA LIBERA - EDIFICI

MULTIPIANO -Piante - Prospetti - Sezioni;
12.2 LOTTO 2 - EDILIZIA LIBERA - EDIFICI

MULTIPIANO - Piante - Prospetti - Sezioni;
12.3 LOTTO 3 - EDILIZIA LIBERA - EDIFICI

MULTIPIANO - Piante - Prospetti - Sezioni;
12.4 LOTTO 4 - EDILIZIA LIBERA - EDIFICI

MULTIPIANO - Piante - Prospetti - Sezioni;
12.5 LOTTO 5 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILARI- Piante - Prospetti - Sezioni;
12.6 LOTTO 6 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILIARI- Piante - Prospetti - Sezioni;
12.7 LOTTO 7 - EDILIZIA LIBERA - EDIFICI

MULTIPIANO - Piante - Prospetti - Sezioni;
12.8 LOTTO 8 - EDILIZIA LIBERA - EDIFICI

MULTIPIANO - Piante - Prospetti - Sezioni;
12.9 LOTTO 9 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILIARI - Piante - Prospetti - Sezioni;
12.10 LOTTO 10 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILIARI - Piante - Prospetti - Sezioni;
12.11 LOTTO 11 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILIARI - Piante - Prospetti - Sezioni;
12. LOTTO 12 - EDILIZIA LIBERA - EDIFICI

MULTIPIANO - Piante - Prospetti - Sezioni;
12. LOTTO 13 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILIARI- Piante - Prospetti - Sezioni;
12.14 LOTTO 14 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILIARI - Piante - Prospetti - Sezioni;
12.15 LOTTO 15 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILIARI- Piante - Prospetti - Sezioni; 
12.16 LOTTO 16 - EDILIZIA LIBERA - VILLE

BIFAMILIARI - Piante - Prospetti - Sezioni; 
13 LOTTO 13 - EDILIZIA COMMERCIALE -

Piante - Prospetti -Sezioni; 
14 LOTTO 17 - EDILIZIA TURISTICA - Piante

- Prospetti - Sezioni; 

15 URBANIZZAZIONI PRIMARIE -
VIABILITÀ - Planimetria di Progetto
Quotata; 

16 URBANIZZAZIONI PRIMARIE - RETE
IDRICA - Planimetria di Progetto; 

17 URBANIZZAZIONI PRIMARIE - FOGNA-
TURE ACQUE BIANCHE - Planimetria di
Progetto; 

18 URBANIZZAZIONI PRIMARIE - FOGNA-
TURA ACQUE NERE - Planimetria di
Progetto; 

19 URBANIZZAZIONI PRIMARIE - PUBBLI-
CA ILLUMINAZIONE - Planimetria di
Progetto; 

20 URBANIZZAZIONI PRIMARIE - RETE
ENEL - Planimetria di Progetto; 

21 URBANIZZAZIONI PRIMARIE - RETE
GAS - Planimetria di Progetto; 

22 URBANIZZAZIONI PRIMARIE - RETE
TELEFONIA FISSA - Planimetria di
Progetto; 

23 PARTICOLARI COSTRUITTIVI - ARRE-
DO URBANO.

Dal confronto tra i dati riportati nel progetto di
rilocalizzazione dell'intervento e quelli contenuti
nella scheda agli atti del C.E.R. si rileva la ridu-
zione del numero di alloggi previsti rispettiva-
mente per edilizia libera, sovvenzionata ed age-
volata, con correlate volumetrie (mc.
105.000,00); parimenti ridotta è la volumetria
afferente l'edilizia non residenziale (mc.
62.750,00 ); sono previste aree destinate a stan-
dards pubblici ex D.M. n. 1444/68 per comples-
sivi mq. 34.429,00. Il tutto riferito ad una super-
ficie territoriale di mq. 146.132,00.

In ordine ai rapporti tra la strumentazione urba-
nistica generale ed i nuovi carichi insediativi pre-
visti (n.1.050 abitanti) si ritengono condivisibili
le motivazioni addotte sia in sede dì Conferenza
di Servizi sia nei termini prospettati nelle note
interlocutorie tecniche comunali, sintetizzati nei
seguenti principali aspetti:

- l'obiettivo perseguito dal Programma costrut-
tivo tende a ricucire con il centro abitato l'a-
rea urbana periferica interessata, individuan-
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do aree per standards utilizzabili anche per il
contesto abitativo territoriale di riferimento;

- la domanda di alloggi manifestatasi nel corso
degli anni, a partire dall'approvazione del
P.R.G. risalente agli anni '70, si è principal-
mente concentrata su aree più prossime all'a-
bitato, ai tini di una migliore integrazione in
termini di servizi con la struttura della città
consolidata; gli alti costi urbanizzativi delle
aree esterne che non hanno incentivato negli
anni l'interesse a nuovi insediamenti nelle
stesse aree.

Dal punto di vista tecnico-urbanistico la propo-
sta di Accordo di Programma comporta variante
allo strumento urbanistico vigente atteso che le
aree interessate dall'intervento mutano destina-
zione, da verde agricolo di tipo "A" e di tipo "B"
a zona destinata ad insediamenti di tipo residen-
ziale, commerciale e turistico secondo la zoniz-
zazione prevista dal progetto urbanistico-edilizio
e con india e parametri rivenienti dallo stesso
progetto in atti, sopra riportati.

La stessa variante risulta ammissibile dal punto
di vista tecnico-urbanistico in quanto coerente
con i canoni ordinari in materia urbanistica e ciò
con riferimento sia alla localizzazione che si
integra complessivamente con l'ambito periurba-
no interessato, sia alla dotazione di aree pubbli-
che anche al servizio di una popolazione maggio-
re rispetto a quella insediabile nel programma
costruttivo proposto.

Nel merito tecnico-urbanistico si prescrive
quanto segue:

• puntuale rispetto di tutte le condizioni e pre-
scrizioni contenute nei verbali delle Conferenze
di Servizi tenutesi in data 26.11.2007 e
3.12.2007;

• all'interno dell'area di intervento dovrà essere
prevista la realizzazione dei servizi e delle
attrezzature pubbliche, ex D.M. n. 1444/68, nelle
quantità previste negli elaborati progettuali, ed in
precedenza riportate. La realizzazione ditali ser-

vizi dovrà essere assicurata dal soggetto attuato-
re contestualmente al programma edilizio.

• Il soggetto attuatore, contestualmente all'in-
tervento, dovrà garantire la realizzazione di
adeguata viabilità di accesso all'area, e inol-
tre, dovrà provvedere alla esecuzione di tutti
gli allacciamenti ai pubblici servizi esistenti.

• Rilevandosi, rispetto al fabbisogno indicato
dal Prefetto, che le previsioni del P.1., pari a
n. 142 alloggi, risultano ridimensionate a n.
106 alloggi, di cui n. 71 di edilizia sovvenzio-
nata e n. 35 di edilizia agevolata, riservate alle
forze dell'ordine, e che quindi si rendono dis-
ponibili per il fabbisogno di edilizia agevola-
ta nel Comune di Taranto n. 36 alloggi, si
demanda al Comune la definizione delle
modalità di utilizzazione di detti alloggi ai
fini della assegnazione agli aventi diritto
secondo e norme vigenti in materia di edilizia
residenziale pubblica, previa stipula di appo-
sita convenzione con il soggetto proponente.

• Prima dell'emissione del Decreto del
Presidente della Giunta Regionale che sanci-
sce l'efficacia della variante urbanistica con-
nessa all'Accordo di Programma dovrà acqui-
sirsi:

1. l'autorizzazione relativa agli attraversamenti
della condotta irrigua interessante una parte
marginale dell'area interessata dal program-
ma, da rilasciarsi dal Consorzio di Bonifica di
Stornara e Tara, gestore della condotta;

2. La valutazione della Provincia di Taranto in
esito alla procedura di verifica di assoggetta-
bilità a VIA per le previsioni di carattere turi-
stico - alberghiere ai sensi della l.r. n. 11/2001
- Allegato B;

3. rilascio da parte del Genio civile di Taranto,
del parere previsto dall'art.13 della legge n.
64/74 essendo le aree interessate dal program-
ma costruttivo soggette a vincolo sismico,
giusta Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 20.03.2003 n. 3274.
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Gli effetti di natura urbanistica conseguenti
alla conclusione del presente Accordo di
Programma, nonché e specifiche finalità del pre-
citato art. 18 costituiranno oggetto di apposita e
specifica Convenzione tra il proponente ed il
Comune di Taranto nel quale verranno puntual-
mente definite le rispettive obbligazioni che
dovranno essenzialmente e principalmente
riguardare:

a) quanto previsto dalla vigente legislazione in
materia di piani attuativi convenzionati;

b) l'obbligo del proponente alla realizzazione dei
collegamenti ai servizi a rete ed alla viabilità
esterni all'area oggetto del programma proposto;

c) la definizione delle opportune garanzie perché
la realizzazione delle diverse parti del pro-
gramma medesimo rispetti un'adeguata pro-
grammazione temporale con particolare riferi-
mento al rapporto tra urbanizzazioni ed edifi-
cazione, nonché tra le diverse tipologie di edi-
ficazione;

d) il divieto di trasferire ad altro soggetto gli
oneri relativi alla realizzazione del program-
ma escludendo, specificatamente, la possibili-
tà di alienazione delle aree oggetto del pro-
gramma stesso prima della loro edificazione.

Lo schema di Convenzione di cui sopra dovrà
essere espressamente richiamato ed approvato
nella delibera di C.C di ratifica del medesimo
Accordo di Programma.

In relazione a quanto innanzi prospettato si può
quindi accogliere sotto il profilo amministrativo
la richiesta di Accordo di programma finalizzato
alla realizzazione nel Comune di Taranto di un
programma straordinario di edilizia residenziale
da concedere in locazione o in godimento ai
dipendenti delle Amministrazioni dello stato
impegnati nella lotta alla criminalità organizzata.
Inoltre, in relazione proprio alle finalità della
legge n.203/91 - art. 18 - si evidenzia che ai sensi
dell'art.5 - 2° comma - della legge 8.2.2001 n. 21
"Misure per ridurre il disagio abitativo ed inter-

venti per aumentare l'offerta di alloggi in loca-
zione", gli alloggi finanziati ai sensi dell'art. 18
del decreto legge n.152 del 1991, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 203 del 1991, per i
quali siano venuti meno in tutto o in parte le fina-
lità originariamente attestate dal prefetto territo-
rialmente competente, in mancanza di richiesta
da parte dei dipendenti dello Stato impegnati
nella lotta alla criminalità organizzata, sono asse-
gnati sulla base delle norme relative all'edilizia
residenziale pubblica vigenti in ogni regione.

Il presente provvedimento dovrà attuarsi subor-
dinatamente alla valutazione positiva del
Ministero delle Infrastrutture Direzione Generale
per l'Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative in merito alla rilocalizzazione.

In relazione a quanto sopra riferito e con le pre-
scrizioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si
ritiene che la Giunta Regionale, in attuazione
dell'art. 18 della legge n. 203/91, possa autoriz-
zare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
del prescritto Accordo di Programma finalizzato
alla realizzazione nel Comune di Taranto di un
programma straordinario di edilizia residenziale
da concedere in locazione o in godimento ai
dipendenti delle Amministrazioni dello stato
impegnati nella lotta alla criminalità organizzata,
inteso quale rilocalizzazione del precedente pro-
gramma costruttivo di riferimento.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere
redatto sulla base dello schema allegato al pre-
sente provvedimento.

Il presente provvedimento fa salvi eventuali
ulteriori vincoli territoriali insistenti sulle aree in
questione, per i quali, ove sussistenti, vanno
richiesti i prescritti pareri e/o nulla osta ai sensi
di legge.

Si dà atto, inoltre, sulla scorta degli atti
d'Ufficio (PUTT/PBA) che le aree interessate
dall'intervento non sono gravate da vincoli di uso
civico e pertanto non sono applicabili le disposi-
zioni della L.R. 7/98.
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L'area interessata dall'intervento ricade in Ambito
Territoriale Esteso di valore normale "E" laddove
non è dichiarabile, secondo la classificazione opera-
ta dal PUTT/Paesaggio con riferimento ai valori
paesistici, un significativo valore paesaggistico del
sito oggetto d'intervento. In relazione alla localizza-
zione in ambito "E" l'intervento non è soggetto a
preventivo parere paesaggistico ai sensi del combi-
nato degli artt.2.01 punto 2 e 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T. né sussistono motivi ostativi alla definizio-
ne dell'Accordo di Programma.

Si dà, altresì, atto che:

- l'area d'intervento non è ricompresa nei SIC e
ZPS di cui al D.P.R. 12/4/2000;

- l'area d'intervento non è interessata dalle previ-
sioni e norme del Piano di Bacino della Puglia -
Stralcio Assetto Idrogeologico - vigenti."

Adempimenti normativi generali

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definita dall'art.4 - comma 4
- lett. e) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R 28/01

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozio-
ne del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Responsabile del proce-
dimento e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni,
con le condizioni e nei termini di cui alla nar-
rativa che qui per economia espositiva s'inten-
dono integralmente trascritte e sulla base
dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell'Accordo di
Programma, ai sensi dell'art. 18 della legge n.
203/91, per la realizzazione nel Comune di
Taranto di un programma straordinario di edi-
lizia residenziale da concedere in locazione o
in godimento ai dipendenti delle
Amministrazioni dello stato impegnati nella
lotta alla criminalità organizzata.

• DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul
B.U.R. del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 dicembre 2007, n. 2216

Ascoli Satriano (Fg) - Piano Urbanistico
Generale (P.U.G.). Legge regionale
27/07/2001, n. 20, art. 11 commi 7 e 8.
Controllo di compatibilità.

L'Assessore all'Urbanistica, dott.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell'Istruttoria espletata
dal Responsabile del procedimento, di seguito
esplicitata e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistica, riferisce quanto segue:

Con nota n. 17738, pervenuta all'Assessorato
all'Urbanistica in data 27.07.2007 ed acquisita al
protocollo del 08.08.2007, il Comune di Ascoli
Satriano ha trasmesso gli elaborati scritto-grafici
relativi al PUG. del proprio territorio per il con-
trollo di compatibilità da effettuarsi da parte
della Giunta Regionale ai sensi e per gli effetti di
quanto disposto dall'art. 11, punto 7 della L.R. n.
20/2001 recante "Norme generali di governo ed
uso del territorio".

Il comma 7 dell'art. 11 -Formazione del P.U.G.-
della L.R. 20/2001 così dispone:

"Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del
controllo di compatibilità rispettivamente con il
DRAG e con il P.T.C.P., ove approvati.

Qualora il DRAG e/o il P.T.C.P. non siano stati
ancora approvati, la Regione effettua il controllo
di compatibilità rispetto ad altro strumento di
pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclu-
si i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4
a 8 della Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56,
ovvero agli indirizzi regionali della programma-
zione socio-economica e territoriale di cui all'art.
5 del Dlgs. 267/2000."

Nel caso di specie, essendo stato approvato il
DRAG con deliberazione G.R. n. 1328 del 3 ago-
sto 2007 ed avendo il Consiglio Comunale di
Ascoli Satriano adottato il PUG del proprio terri-
torio antecedentemente a tale data, ovvero in

data 14.07.2006 con Delibera n. 64 (avente ad
oggetto "Piano Urbanistico Generale. Adozione
ai sensi dell'art. 11, comma 4, della Legge
Regionale n. 20/2001"), come disposto dalla
parte V - Efficacia del DRAG- per il PUG di
Ascoli Satriano il controllo va effettuato rispetto
al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio (approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 1748/2000, ai sensi dell'art.
6 della L.R. 56/80) che rappresenta ad oggi l'uni-
co strumento di pianificazione territoriale esi-
stente, rilevando nel contempo che
l'Amministrazione Provinciale di Foggia non si è
ancora dotata del P.T.C.P..

Altresì il controllo va effettuato rispetto alla
pianificazione territoriale di cui è dotata la
Regione Puglia ed in particolare con riferimento
alla pianificazione riguardante l'assetto idrogeo-
logico (P.A.I. adottato dalla Regione Puglia in
attuazione della L.N. n. 183/89) nonchè alle
norme vigenti sul territorio regionale in materia
ambientale

Precisato quanto innanzi in ordine ai termini di
riferimento del controllo regionale gli elaborati
scritto-grafici trasmessi con la citata nota comu-
nale n. 8065 sono di seguito riportati:

ATTI AMMINISTRATIVI

- Delibera di C.C. n. 24 del 26.02.1997 -
"Adozione deliberazione preliminare al
P.R.G. - art. 16 - comma 2 - della L.R. n.
56/80 e Deliberazione del 13.11.1989 n.
6320";

- Delibera di C.C. n. 48 del 27.05.2005 -
"Modifica e variazione preliminare al PUG.";

- Delibera di C.C. n. 86 del 29.09.2005 -
l'Adozione P.U.G. (Piano Urbanistico
Generale). 

Determinazioni
- Delibera di C.C. n. 64 del 14.07.2006 - "Piano

Urbanistico Generale. 
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- Adozione ai sensi dell'art. 11, comma 4, della
Legge Regionale n. 20/2001" 

- Delibera di C.C. n. 14 del 15.02.2007 - "Piano
Urbanistico Generale.

- Delibera di C.C. n. 64 del 14.07.2006 di ado-
zione. Esame osservazioni. 

Determinazioni

ELABORATI SCRITTO-GRAFICI DEL
P.U.G 
TAV.A Relazione; 
TAV.B Norme Tecniche di Attuazione; 
TAV.C Regolamento Edilizio;
Tav. 1 Analisi Territoriale ed Urbana - 

Ascoli nel contesto del territorio. 
Sc. 1:100.000;

Tav. 2 Analisi Territoriale ed Urbana -
Andamento Altimetrico. Sc. 1:25.000;

Tav. 3 Analisi Territoriale ed Urbana - 
Andamento Cliviometrico. Sc. 1:25.000;

Tav. 4 Analisi Territoriale ed Urbana - Viabilità. 
Sc 1:2.000;

Tav. 5 Analisi Territoriale ed Urbana -
Attrezzature. Sc. 1:2.000;

Tav. 6 Analisi Territoriale ed Urbana - 
Previsioni P.D.F. Sc. 1:2.000;

Tav. 7 Analisi Territoriale ed Urbana - 
Previsioni P.D.F. -Centro Abitato. 
Sc 1:1.000;

Tav. 8 Analisi Territoriale ed Urbana -
Altezza Edifici. Sc. 1:1.000;

Tav. 9 Analisi Territoriale ed Urbana - 
Stato Fisico Edifici. Sc. 1:1.000;

Tav. 10 Analisi Territoriale ed Urbana - 
Edifici Monumentali. Sc. 1:1.000; 

Tav. 11 Analisi Territoriale ed Urbana - 
Attività Produttive e Commerciali. 
Sc. 1:1.000; 

Tav. 12 Analisi Territoriale ed Urbana - 
Sezioni Sottoposte a Indagini ISTAT. 
Sc. 1:5.000; 

Tav. 13 Analisi Territoriale ed Urbana - 
Borgo San Carlo. Sc. 1:1.000;

Tav. 14 P.U.T.T./P. - Cartografia IGM.. 
Sc. 1:25.0000; 

Tav. 15 PUTT/P. -Ambiti Territoriali Estesi. 
Sc. 1:5.000; 

Tav. 16 PUTT/P. - Ambiti Territoriale Distinti. 
Sc. 1:5.000; 

Tav. 17 P.U.T.T./P. - P.D.F. - A.T.D. Sc 1:5.000; 
Tav. 18 Previsioni Strutturali - 

Infrastrutture Stradali. Sc. 1:100.000;
Tav. 19 Previsioni Strutturali - 

Interrelazioni Comune Contermini. 
Sc. 1:25.000;

Tav. 20 Previsioni Strutturali -
P.U.G. - Inquadramento Generale. 
Sc. 1:5.000; 

Tav. 21 Previsioni Programmatiche-
Ambito Urbano. Sc. 1:2.000;

Tav. 22 Previsioni Programmatiche - 
Ambito urbano - Perimetrazioni P.U.E 
Sc. 1:2.000;

Tav. 23 Previsioni Programmatiche - 
Borgo San Carlo - Perimetrazioni P.U.E. 
Sc. 1:1.000;

Tav. 24 Cartografia PAI. - Territorio Comunale. 
Sc. 1:25.000;

Tav. 25 Cartografia P.A.I. - P.U.G. - 
Inquadramento Generale.Sc. 1:5.000; 

Tav. 26 Cartografia P.A.I. - P.U.G. 
Ambito  Urbano. Sc. 1:2.000;

INDAGINI E RELAZIONE GEOLOGICA
Tav. 1 Carta Geolitologica - 

Territorio Comunale. Rapp. 1:50.000; 
Tav. 2 Carta Geolitologica - 

Zone Omogenee. Rapp. 1:5.000;
Tav. 3 Carta Geolitologica - 

Centro Abitato. Rapp. 1:2.000;
Tav. 4 Carta Geolitologica - 

Palazzo D'Ascoli. Rapp. 1:5.000; 
Tav. 5 Carta Geolitologica - 

S. Carlo. Rapp.1: 2.000;
Tav. 6 Sezioni geologiche - 

Zone Omogenee. Rapp. 1:5.000; 
Tav. 7 Carta delle Pendenze - 

Zone Omogenee. Rapp. 1:5.000; 
Tav. 8 Carta dell'Idrologia. Rapp. 1:5.000; 
Tav. 9 Indagini di campo-

Zone Omogenee. Rapp. 1:5.000; 
Tav. 10 Indagini di campo - 

Palazzo D'Ascoli. Rapp. 1:5.000'; 
Tav. 11 Indagini di campo - 

S. Carlo. Rapp. 1:2.000;
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Tav. 12 Sondaggi Elettrici;
Tav. 13 Sondaggi Sismici;
Tav. 14 Sondaggi Penetrometrici;
Tav. 15 Colonne Litostratigrafiche;
Tav. 16 Standard Penetration Test;
Tav. 17 Prove di Laboratorio;
Tav. 18 Tavole fotografiche;
Tav. 19 Carta della edificabilità - 

Zone Omogenee. Rapp. 1:5.000;
Tav. 20 Relazione geologica;
- Piano di lottizzazione ad iniziativa privata 

in Zona Omogenea C3. - 
Relazione Geologica 

Oltre agli elaborati scritto-grafici sopra elenca-
ti l'Amministrazione Comunale di Ascoli
Satriano ha inviato i seguenti elaborati ( allegati
alla Deliberazione n. 24 dei 26.02.1997, con la
quale il Consiglio Comunale ha inteso adottare,
ai sensi del 2° comma dell'art. 16 L.R. n. 56/80,
i "Rapporti di Settore" preliminari alla redazione
della proposta progettuale di Piano punto 1.2, 4°
capoverso, della Circolare allegata alla Del. di
G.R. n. 6320/89):
- Piano Regolatore Generale - Rapporti di 

Settore (art. 16 L.R. 56/80) Relazione.
Tav. 1 Piano Regolatore Generale - Analisi

Territoriale Inquadramento Territoriale; 
Tav. 2 Piano Regolatore Generale - 

Analisi Territoriale - Inquadramento 
Comprensoriale;

Tav. 3 Piano Regolatore Generale - Analisi 
Territoriale - Interrelazione Comuni 
Contermini; 

Tav. 4 Piano Regolatore Generale - Analisi 
Territoriale - Sistema Infratrutturale 
Viario;

Tav. 5 Piano Regolatore Generale - Analisi 
Territoriale - Vincoli Territoriali;

Tav. 6 Piano Regolatore Generale - Analisi 
Territoriale - Sistema delle Masserie;

Tav. 7 Piano Regolatore Generale - Anali 
Urbana -Programma di Fabbricazione;

Tav. 8 Piano Regolatore Generale - Analisi 
Urbana - Variante al P.D.F. e Studio 
Particolareggiato della Zona Omogenea 
"Bo" -Variante alla Zonizzazione;

Tav. 8/aPiano Regolatore Generale - Analisi Urbana 

- Variante al P.D.F. e Studio 
Particolareggiata della Zona Omogenea 
"Bo" - Studio Particolareggiato;

Tav. 9 Piano Regolatore Generale - Analisi Urbana 
- Stato di attuazione Strumentazione 
Urbanistica vigente;

In ordine alle modalità e criteri di formazione
del PUG, il Comune di Ascoli Satriano con
Deliberazione Consiliare n. 48/05 ha inteso fissa-
re quanto in appresso sinteticamente riportato:

OBIETTIVI DEL PUG
- Aggiornamento, ai fini di una più corretta

quantificazione delle attrezzature pubbliche e
del fabbisogno abitativo, prendendo come
riferimento il Censimento 2001,

- Riperimetrazione dell'intere area 03, con
eventuale zonizzazione, che faciliti il decollo
della stessa;

- Previsione di lottizzazione in due comparti,
secondo un indice inferiore a quello già previ-
sto di 5 mc/mq, per la Zona Bo/6 su corso
Vittorio Emanuele, area già intensamente edi-
ficata ed atteso che la stessa è nei pressi dei
recenti scavi archeologici, in modo da conser-
vare un polmone verde in una zona centrale
della città;

- Destinazione dell'area adiacente alla zona
archeologica di recente ritrovamento (ex
casette asismiche) a verde attrezzato, atteso
che l'attuale strumentazione urbanistica pre-
vede costruzioni di edilizia economica e
popolare;

- Riqualificazione urbana con edilizia residen-
ziale dell'area individuata frontalmente al
comparto "B" del PEEP, laddove sono previsti
insediamenti produttivi -ingresso città da via
Cerignola;

- Riqualificazione urbana degli edifici realizza-
ti sulla direttrice per Cerignola da conglobare
nel perimetro urbano;
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- Individuazione di due aree per realizzazione
strutture religiose;

- Definizione, compatibilmente al P.A.I. in via
di approvazione, di una zona sulla via Stingi,
di fronte ad opifici esistenti, per residenza a
bassa densità.

A tale proposito si rappresenta che i contenuti
di detta deliberazione sono stati espressamente
intesi quali modifiche e variazioni del documen-
to preliminare già approvato con altro atto consi-
liare n, 24 del 26.02.97.

ULTERIORI ELABORATI SCRITTO-GRAFI-
CI INTEGRATIVI E SOSTITUTIVI DEL P.U.G

A seguito dell'esame di n. 21 osservazioni e
delle determinazioni in merito assunte con la
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del
15.02.2007, gli elaborati del PUG. sono stati
variati per le motivazioni e nei termini indicati
nella relazione di asseveramento del responsabi-
le del Settore 3° - Ufficio Tecnico- datata
11.07.2007 qui di seguito 

testualmente riportata:

La presente relazione esplica innanzitutto le
differenze fra i documenti adottati e quelli varia-
ti in seguito alla delibera di Consiglio Comunale
n. 14 del 15/02/2007 (esame osservazioni-con-
trodeduzioni)

Alcune difformità cartografiche presenti fra i
diversi strumenti attuativi in vigore e che hanno
interessato la perimetrazione di alcune zone
omogenee nonché l'osservazione ( accolta ) sulla
necessità di avere delle tavole a colori e in for-
mato ridotto, hanno determinato una nuova stam-
pa dell'intero piano.

In ogni caso le variazioni contenutistiche si
riferiscono esclusivamente alle osservazioni
accolte.

TAVOLE VARIATE

Le tavole che hanno subito variazioni sono le

seguenti:
Tav. 2bis stampa a colori in scala 

1:2000 anziché 1:1000
Tav. 3bis stampa a colori in scala 1:2000 

anziché 1:1000
Tav. 4 bis stampa a colori in scala 1:5000 anziché

1:2000, in modo da inserire tutte le previ-
sioni edificatorie contenute nel P.D.F. e
due tabelle di riferimento riprese dalla
Relazione;

Tav. 5bis stampa a colori in scala 1:2000 anziché
1:1000

Tav. 6bis stampa a colori con correzione del perime-
tro di alcune zone;

Tav. 7bis stampa a colori con correzione del perime-
tro di alcune zone;

Tav. 8bis stampa a colori in scala 1:2000 anziché
1:1000; 

Tav. 9bis stampa a colori in scala 1:2000 anziché
1:1000;

Tav. 10bis stampa a colori in scala 1:2000 anziché
1:1000; 

Tav. 11bis stampa a colori in scala 1:2000 anziché
1:1000;

Tav. 16bis stampa a colori con individuazione nuovi
vincoli archeologici;

Tav. 17bis stampa a colori con individuazione nuovi
vincoli archeologici e perimetrazione esat-
ta di alcune aree soggette a PP.

Tav. 20bis stampa a colori modificata in funzione
delle osservazioni accolte;

Tav. 21bis stampa a colori modificata in funzione
delle osservazioni accolte;

Tav. 22bis stampa a colori modificata in funzione
delle osservazioni accolte;

Tav. 23bis stampa a colori modificata in funzione
delle osservazioni accolte;

E' stato necessario, perché richiesto dagli Enti
preposti al rilascio dei pareri, scomporre la Tav.
14 (PUTT) nelle sub-tavole 14a/b/c/d/e/f in
modo da avere una valutazione analitica dei sin-
goli vincoli territoriali (A.T.E. - vincolo idrogeo-
logico, archeologico, idrologia superficiale, usi
civici, vincoli faunistici ).

E' stato altresì richiesto dall'Assessorato
all'Ecologia di presentare un elaborato in scala
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1:10.000 ( tav. 20° e segg. ) in modo da valutare
meglio l'incidenza del P.U.G. nell'intero contesto
territoriale.

Ciò premesso si fa una puntuale analisi sulla
corrispondenza fra le osservazioni accolte inte-
gralmente o parzialmente e gli elaborati scritto-
grafici del P.U.G.

Riscontro osservazioni-cartografia

Osservazione n. 3 l'area viene tipizzata come
BO (tavv. 21bis, 22bis, 23bis); Osservazione n.4
l'area viene tipizzata come D1 (tavv. 21bis,
22bis, 23bis); Osservazione n. 6 la Via
Estramurale viene corretta sovrapponendo, alla
cartografia utilizzata, il tracciato stradale come
individuato dalla Cartografia Tecnica Regionale;
viene richiamato esplicitamente il P.d.R. appro-
vato con Delibera di c.c. n. 56/2002; si inserisco-
no i tracciati vi ari previsti dalla Tav. 3 della
variante al P.P. BO; si ridefinisce il fabbisogno
abitativo considerando i suoli della zona indu-
striale (Relazione); si esplicitano in modo più
dettagliato le modalità per gli interventi nella
zona BO (N.T.A); l'area retro stante San Potito è
stata modificata; viene inserita una strada che
taglia la zona B0/5 in modo da consentire
l'I.E.D.; viene eliminata la previsione di attrezza-
ture scolastiche adiacenti al Ponte del Guappo:
viene inserita, nell'ambito della zona PIP, la peri-
metrazione del nuovo vincolo archeologico;
(tavv. 21bis, 22bis, 23bis);

Osservazione n.8 sulla base del fabbisogno abi-
tativo derivante dalla realizzazione dell'area
industriale per la zona C3 si prevede un i.t. pari
a 1 me/mq (tavv. 21bis, 22bis, 23bis); si recepi-
sce, inoltre, la Delibera di C.C. n. 49/2005
(Relazione, N.T.A, tavv. 21bis, 22bis, 23bis);

Osservazione n. 9 come detto in Premessa ciò
ha comportato una nuova stampa a colori e in
formato ridotto di quasi tutte le tavole di P.U.G.;

Osservazione n 10: l'area lungo Via Puccini-
Via Ortanova viene inserita nei tessuto urbano;

Osservazione n 11 : l'area viene destinata da
agricola a produttiva;

Osservazione n. 12 sulla base dei fabbisogno
abitativo derivante dalla realizzazione deli' area
industriale per la zona C3 si prevede un i.t. pari
a i me/mq (tavv. 21bis, 22bis, 23 bis); si recepi-
sce, inoltre, la Delibera di C.C. n. 4912005
(Relazione, N.T.A, tavv. 21 bis, 22bis, 23bis);

Osservazione n.13 l'area viene tipizzata come
B0 (tavv. 21bis, 22bis, 23bis):

Osservazione n. 14 si inseriscono nei perimetro
una parte minima delle aree lungo le direttrici
per Cerignola, Via Puccini, Via Ortanova (tavv.
21bis, 22bis, 23bis). La perimetrazione proposta
non è l'unica ma una delle possibili infatti, l'os-
servazione accolta non aveva riferimenti catasta-
li, per cui tale area è stata individuata in un
ristretto perimetro in modo da non alterare le
previsioni iniziali del piano, ovvero il disegno
della città futura; si esplicitano in modo più det-
tagliato le modalità per gli interventi nella zona
B0 (N.T.A); sono state tipizzate alcune aree già
inserite nel centro abitato:

Osservazione n 16 stante il carattere non parti-
colareggiato di un PUG, si è demandato a un suc-
cessivo P.U.E. l'individuazione esatta di un'area
da destinare a luogo di culto per i Testimoni di
Geova (N.T.A. - PEEP); e comunque, un'indica-
zione esplicita viene fornita nelle N.T.A. (art.
6.09.02.3: "nelle aree a standard dovranno essere
comprese prioritariamente una struttura religiosa
per Chiesa cattolica, ed un'altra per "Testimoni di
Geova".

Osservazione n. 17 : sono state inserite nelle
N.T.A. delle norme specifiche per la realizzazio-
ne o l'ampliamento di opifici per la lavorazione
di inerti;

Osservazione n. 20 si è valutato il fabbisogno
abitativo anche alla luce delle previsioni della
zona industriale; si sono riformulate le N.T.A per
l'edificazione in B.go San carlo; l'area viene
tipizzata come B0 (tavv. 21bis, 22bis, 23bis); si



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 5-2-2008

esplicitano in modo più dettagliato le modalità
per gli interventi nella zona B0. (N.T.A.);

Osservazione n. 21 : idem, osservazione 12;

Osservazione n. 2 il Consiglio Comunale, pur
avendo deliberato in favore della rimozione del
vincolo, in realtà non poteva tener conto del
parere dell'ispettorato Forestale, a cui il PUG era
stato in precedenza inviato, e che prevedeva il
recepimento integrale del P. U. T. T (parere di cui
al prot. 2098 del 20.03.07 dell' Assessorato all'
Agricoltura Regione Puglia - Settore Foreste). Il
citato parere, infatti, perveniva dopo la delibera
di C.C. n. 14/07 sulle Osservazioni. Il progettista
pertanto, considera opportuno lasciare invariate
le cartografie I.G.M. redatte per il rilascio del
parere e propone l'ipotesi di modifica in sede di
Conferenza di Servizio.

Tutto ciò premesso si certifica, ai sensi del
punto 4 della Circolare 1/2005 di cui alla D.G.R.
n. 1437/2005, la corrispondenza fra gli elaborati

trasmessi alla Regione e le osservazioni accolte
di cui alla Delibera C.C. n. 14 del 15.02.07.

Premesso quanto sopra ed entando nel merito
degli atti inviati dal Comune di Ascoli Satriano si
rappresenta quanto segue.

CRITERI DI IMPOSTAZIONE

Nella Relazione (che presenta due diverse ste-
sure: la prima allegata alla Del. di C.C. n. 86 del
29.09.2005; la seconda allegata alla Del. di CC.
n. 14 del 15.02.2007) sono espressamente richia-
mati quali criteri informatori del PUG quelli
rivenienti dall'applicazione della Delibera di
Giunta Regionale n. 6320 del 13.11.1989.

A tale fine nel DPP, mediante una serie di
tabelle e grafici nei quali si rappresentano: la
dinamica demografica, la situazione residenziale
e la popolazione attiva, è stato evidenziato il qua-
dro di dimensionamento di seguito, sinteticamen-
te riportato:

DEMOGRAFIA
al 2001 al 2004 al 2020

popolazione presente = 6.883 6.318 6.300 (5.769)
famiglie residenti = 2.225 2.285 2.172
composizione media famiglie = 2,84 2,75 2,75 
settore residenziale
abitazioni presenti = 3.980
abitazioni occupate = 2.225
abitazioni non occupate = 1.755
stanze presenti = 14.553 14.703
stanze non occupate = 6.045 7.159
stanze fisiologicamente non occupate = 6.175
stanze inidonee o "perse" = 2.063
stanze ad uso non residenziale = 3.788
indice di affollamento presente = 0,98 0,80
fabbisogno stanze residenziali = 2.245
fabbisogno stanze di terziario = 200 

al 2001 al 2004 al 2020
stanze disponibili = 5.481
deficit stanze = 2.400
capacità edificatorie residue P.d.F. = mc. 862.090
capacità edificatorie di previsione P.U.G. = mc. 250.000 



Dagli elaborati scritto-grafici del PUG, per gli
aspetti urbanistico-territoriali si rileva quanto
segue:

ZONIZZAZIONE TERRITORIO URBANO
La relazione di progetto, pur chiarendo il fab-

bisogno di stanze e il numero di abitanti proietta-
ti al 2020 e la localizzazione delle stesse stanze
essenzialmente nella Zona C3 di espansione, non
fornisce elementi utili alla quantificazione delle
superfici territoriali delle rispettive zone omoge-
nee e dei relativi abitanti insediati e/o da insedia-
re; gli unici elementi di riferimento si sostanzia-
no nell'indicazione della nuova volumetria rea-
lizzabile attraverso il PUG., che confrontata con
quella residua riveniente dal P.di F., è nettamen-
te inferiore, nella visione di una generale rideter-
minazione della crescita della popolazione e di
nuove visioni di pianificazione.

REGIME DELLE TUTELE
Fanno parte integrante degli elaborati del

P.U.G. quelli relativi alla nuova definizione del
regime delle tutele sia per gli aspetti geografici
che per gli aspetti normativi, rappresentati sulle
seguenti tavole:

Tav.14/a PUTT/P. - Ambiti Territoriali Estesi. Sc.
1:30.000; 

Tav.14/b PUTT/P. - A.T.D. -Vincoli Idrogeologici
Sc. 1:30.000; 

Tav.14/c P.U.T.T./P. - A.T.D. -  Vincoli
Archeologici e Architettonici Sc.
1:30.000; 

Tav.14/d P.U.T.T./P. - A.T.D. - Idrologia
Superficiale Sc. 1:30.000; 

Tav. 14/e P.U.T.T./P. - A.T.D. -Usi Civici Sc.
1:30.000;

Tav.14/f PUTT/P. - A.T.D. -Vincoli Faunistici,
Boschi, Macchie, Bitopi Sc. 1:30.000;

Tav.16bis P.U.T.T./P. -Ambiti Territoriali Distinti
Sc. 1:30.000,

Tav.17bis PUTT/P. - P.D.F. -Territori Costruiti Sc
1:5.000;

VINCOLI DI LEGGE
- Vincolo Idrogeologico
- Vincoli archeologici e architettonici
- Vincoli faunistici, boschi, macchie e biotopi
- Vincoli paesaggistici ex D.L. n. 42/04

Tutto ciò premesso, si prospettano qui di segui-
to le verifiche operate ai fini della compatibilità
del P.U.G. con la L.R. n. 20/01

A COMPATIBILITA CON CONTENUTI ex
art. 9 della L.R. 20/01

Preliminarmente si rilevano, con specifico rife-
rimento alle previsioni strutturali, alcune carenze
e/o incongruenze che non consentono, a tutt'
oggi, di attestare la conformità del P.U.G. pre-
sentato, alla stessa L.R. 20/01.

Altresì è da rilevare che il P.U.G. non risulta
dotato di specifico D.P.P., redatto ai sensi della
L.R. n. 20/01, ma è dotato di un "documento pre-
liminare" denominato "Rapporti di Settore" fina-
lizzato alla redazione di un P.R.G. ex L.R.
n.56/80, e redatto e adottato in epoca (1997) di
gran lunga antecedente all'avvio della formazio-
ne del P.U.G. e, pertanto, presumibilmente non
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settore servizi
attrezzature di interesse comune
superfici presenti = mq. 45.830
superfici necessarie (n. ab. x 18 mq/ab) = mq. 195.600
attrezzature di interesse generale
superfici presenti = mq. 61.141
superfici previste = mq. 202.799

settore produttivo (dati ISTAT disaggregati riferiti e disponibili al censimento 2001)
al 1991 al 2005 al 2020

popolazione attiva = 2.780 2.367 2.360



sottoposto alle osservazioni previste dalla L.R. n.
20/2001. art. 11, comma 3.

Entrando nel merito specifico delle problemati-
che di carattere generale si rileva quanto segue:

1) In ordine alle aree protette:

Per quanto attiene alla tematica relativa alle
"aree protette" negli elaborati scritto-grafici tra-
smessi non si rileva alcuna individuazione delle
aree naturali presenti sul territorio come "SIC-
IT9120011", lungo la parte di confine ammini-
strativo costituito dal "Fiume Ofanto" e conse-
guentemente non si riscontrano specifiche norme
di tutela dello stesso sito.

Peraltro non risulta pervenuta alcuna documen-
tazione relativa all'esito della "Valutazione di
Incidenza Ambientale" ex art. 11 L.R. n. 11/03 di
competenza del Settore Ecologia della Regione
Puglia.

2) In ordine al Piano stralcio di Assetto
Idrogeoloqico (P.A.I.):

Per quanto attiene alle tematiche del P.A.I., il
territorio è caratterizzato dalla presenza di aree
soggette alla tutela di cui allo stesso piano; per lo
stesso risulta acquisito parere favorevole da parte
dell'Autorità di Bacino della Puglia.

3) In ordine al Piano Urbanistico tematico
Territoriale Paesaggio

In merito, dagli elaborati scritto-grafici tra-
smessi si evince esclusivamente una mera ripro-
posizione delle indicazioni contenute nel
P.U.T.T./P, mancando quindi la ricognizione
degli ambiti Territoriali Distinti ad una scala di
rappresentazione coerente con il livello comuna-
le di pianificazione; le stesse indicazioni del
PUTT. risultano riproposte anche nelle "previsio-
ni strutturali", senza un'adeguata analisi del rap-
porto tra le diverse indicazioni di uso del suolo
ed il loro grado di sostenibilità / vulnerabilità ;
né è prospettata alcuna approfondita analisi delle
risorse naturali-ambientali e paesaggistiche pre-

senti sul territorio.

E' da evidenziare che sul territorio comunale
sono presenti alcune aree che, pur non indicate
nel P.U.T.T. risultano rivestire una rilevante
importanza, come veri e propri "monumenti
naturali", immodificati nel tempo fin dalla loro
prima costituzione (Masseria Sedia d'Orlando e
"boschetto", etc.), per le quali si ritiene necessa-
rio una adeguata integrazione e comunque una
migliore esplicitazione.

Quanto sopra non permette la verifica della
congruenza tra la fase conoscitiva di "lettura" e/o
analisi del territorio (ovvero dello stato delle
risorse e/o delle eventuali criticità territoriali
presenti) e le scelte di pianificazione operate
attraverso il PUG, presentato.

La verifica al P.U.T.T. richiesta dalla L.R.
20/2001, ai fini della attestazione di compatibili-
tà allo stato deve ritenersi negativa stante la esi-
guità delle analisi operate sul territorio quanto a
risorse paesaggistiche; territorio che va invece
indagato con analisi piu' approfondite che metta-
no in rilievo le peculiarità esistenti con riferi-
mento ai sistemi dell'assetto geologico, geomor-
fologico e idrogeologico, della stratificazione
storica dell'organizzazione insediativa e della
copertura botanico-vegetazionale, colturale e
della potenzialità faunistica. In merito alle previ-
sioni programmatiche si evince quanto segue:

1) In ordine al dimensionamento dei settori
residenziale produttivo e dei servizi oggetto di
proposte localizzative

A) SETTORE RESIDENZIALE
Per detto settore si rappresenta che gli elabora-

ti scritto-grafici fanno esplicito riferimento ad
indicazioni derivanti dalla disciplina urbanistica
di cui alla L.R. n. 56/80 ed in particolare ai "cri-
teri" rivenienti dalla Del. di G.R. n. 6320/90, così
come peraltro sottolineato nella Relazione
Tecnica Generale, e dai quali deriva la individua-
zione di un fabbisogno residenziale al 2020 pari
n. 6.300 abitanti per un fabbisogno di stanze pari
a n. 2.225.
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A tale proposito si evidenzia che, pur risultan-
do condivisibile, per quanto attiene alla dinamica
demografica nel periodo quindicennale conside-
rato, l'ipotesi prevista dal P.U.G., dalla relazione
tecnica non si evince la distribuzione degli abi-
tanti nelle diverse zone rilevandosi nel contempo
la sussistenza di una consistente differenza tra le
previsioni adottate con la Del. di C.C. n. 64/06

con quelle determinate con la Del. di C.C. n.
14/07 (di esame delle osservazioni) con un
sostanzioso incremento del carico insediativo cui
corrisponde anche l'inserimento di nuove aree e
quindi maggior consumo di suolo, non supporta-
to da analisi giustificative.

Nello specifico:

Altresì, dalla tabella sopra riportata, si evince
che la volumetria relativa alla nuova edificazione
prevista dal P.U.G. consente l'insediamento ex
novo di n. 5.065 abitanti, oltre ai 5.769 abitanti
già insediati nelle Zone A, B0, B1, C2 e C1/b con
un evidente sovradimensionamento delle previ-
sioni del settore residenziale.

B) STANDARD URBANISTICI 
(D.M. 2.4.68 n 1444)

Fermo restante la sostanziale differenza tra
quanto indicato nella deliberazione di adozione e
nella deliberazione di esame delle osservazioni,
in via preliminare, per quanto riguarda i servizi
di interesse comune a servizio della residenza, si
evidenzia che la determinazione degli obiettivi di

progetto non tiene conto (in alcuno degli elabo-
rati acquisiti) del diverso valore da assegnare
agli abitanti presenti e/o insediabili (al 2020)
nelle Zone A, B0, B1, C2, C1/b e C4, ovvero
viene operata una indistinta valutazione del fab-
bisogno generale, per il quale viene indicata l'o-
biettivo di una dotazione pari a 18 mq/ab rappor-
tato agli abitanti insediabili al 2020 (fatto salvo
ancora una volta la differente indicazione tra i
diversi elaborati).

In proposito si evidenzia che anche per detta
problematica sussiste una sostanziale differenza
tra le previsioni adottate con la Del. di C.C.
n.64/06 con quelle approvate con la Del. di C.C.
n. 14/07.
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Del. C.C. n. 64/06 Del. C.C. n. 14/07
Zona Volume Progetto Zona Volume Progetto

Residuo di P.U.G. Residuo di P.U.G.
P.d.F. P.d.F.

PEEP. "A" 10.088 Verde P.E.E.P. "A" 10.088 ========
Attrezzato

P.E.E.P."B" 3.172 3.172 P.E.E.P. "B" 3.172 38.500
P.E.E.P. "C" 18.000

B0/1 16.412 16.412
B0/5 17.000 17.000

Zona B0/6 39.643 39.643 B0/6 39.643 39.643
C.so Vitt. Em.

Zona C2 9.187 9.187 Zona C2 9.187 9.187
Zona C3 800.000 160.000 Zona C3 800.0 00 428.000
Zona C4 20.000 Zona C4 20.000

(Via Stingi) Zona C5 20.000
(San Carlo)

Totale 862.090 250.002 Totale 895.502 588.742
(29%) +3,73% (66%)



Dai dati sopra riportati si evince che la dotazio-
ne di progetto pari mq. 188.063 soddisfa il fabbi-
sogno di un numero di abitanti pari a 10.448
unità.

C) ATTREZZATURE DI INTERESSE GENE-
RALE (D.M 2.4.68 n 1444)

Per detto settore si rappresenta che dalla rela-
zione si evince tra una sostanziale differenza tra
quanto adottato con la Del. di C.C. n. 64/06 e la
Del. di C.C. n. 14/07.

c) SETTORE PRODUTTIVO
Al riguardo si evidenzia, sulla scorta della meto-

dologia adottata, che non risulta essere stata verifi-
cata la proiezione della popolazione attiva all'anno
2020, disaggregata per ramo di attività economica
(agricoltura, industria, commercio, trasporti, servizi,
ecc.); né risulta comprovato il numero degli addetti
da insediare nell'area industriale, basato su una sem-
plice comparazione con i dati relativi agli stabili-
menti già costruiti e funzionanti e non già con la
medesima metodologia adottata per la determina-
zione del fabbisogno abitativo.

A tale proposito si evidenzia che dalla relazione
tecnica e dagli elaborati grafici non si evince chiara-
mente il rapporto tra previsioni comunali e previsio-
ni sovracomunali, ovvero se quanto operato com-
porta la formazione di nuove aree produttive oltre a
quelle del vigente "Piano A.S.I.", che alla attualità
risulta attuato in minima parte.

Tutto ciò premesso, alla luce di quanto eviden-
ziato, stante le carenze di carattere amministrati-

vo (riguardanti il DPP adottato in epoca antece-
dente alla entrata in vigore della L.R. 20/2001 e
quindi non valido ai fini della formazione del
PUG ai sensi dell'art. 11 della L.R. 20/01 e l'ina-
deguatezza degli aspetti sostanziali della com-
plessiva proposta di PUG. del Comune di Ascoli
Satriano che risulta non rispondente alle disposi-
zioni di cui alla L.R. n. 20/2001, con particolare
riferimento sia alla pianificazione in materia
ambientale sia alla pianificazione paesaggistica
regionale vigente( PUTT/P) , sì ritiene di non
poter attestare la compatibilità del PUG stesso ai

sensi dell'art. 9 della l.r. n. 20/01.

Conseguentemente, atteso l'esito negativo della
verifica operata ai sensi dei commi 7 e 8 dell'art.
11 della L.R. 20/01, si propone alla Giunta il rin-
vio del PUG. di che trattasi al Comune di Ascoli
Satriano per i necessari adeguamenti che dovran-
no riguardare le carenze innanzi rilevate.

Resta nella facoltà del Comune di Ascoli Satriano
l'attivazione delle procedure di cui all'art. 11,
comma 9, della l.r. n. 20/2001, ai fini del consegui-
mento del controllo positivo del PUG. alle disposi-
zioni della stessa l.r. n. 20/2001.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così
come puntualmente definite dall'art. 4 - comma
4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
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Del. C.C. n. 64/06 Del. CC. n. 14/07
Zona P.d.F Esistente Fabb. Progetto Zona P.d.F Esistente Fabb. Progetto
F2/ F3 31.718 15.618 22.050 6.432 F2/F3 36.468 20.368 94.032 73.664

F5 20.983 15.429 12.600 +2.829 F5 22.483 15.429 20.896 5.467
F4 12.473 9.473 25.200 12.727 F4 10.273 9.473 47.015 37.542

Park 6.335 5.310 15.750 10.440 Park. 6.335 5.310 26.120 20.810
Totale 71.509 45.830 75.600 32.428 Totale 75.559 50.580 188.063 137.483

Del. C.C. n. 64/06 Del. C.C. n. 14/07
Zona P.d.F. Esiste nte Progetto Zona P.d.F Esistente Progetto

F 24.211 61.141 202.799 F 24.445 61.375 215.987



onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente
dell'Ufficio 2° e dal Dirigente di Settore.

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI NON ATTESTARE, ai sensi dell'art. 11 -
commi 7 e 8 - della L.R. 20/01, per le motiva-

zioni esplicitate nella relazione sopra riporta-
ta, la compatibilità del PUG del Comune di
Ascoli Satriano al Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio appro-
vato con deliberazione GR. n. 1748 del
15.12.200 nonché alle disposizioni dell'art. 9
della l.r. n. 20/01;

- DI RINVIARE il PUG di che trattasi al Comune
di Ascoli Satriano (Fg) per i necessari adegua-
menti così come in relazione riportati;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP. e sulla
G.U. (da parte del Settore Urbanistico
Regionale).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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